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MHNTRE A FORMOSA 1 GHNHRALI USA SI ABBANDONANO A DICHIARAZIONI BELLICISTE 


Mozione sovietica ai Consiyu» y 
contro l’aggressione american 
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lurezz 
la Gin 


1 capolavoro di Ohìggia 



L’URSS chiede l’esame urgente degli attacchi USA contro la Cina nella regione di Formosa e Teva- 
cuazione delle forze americane e di Ciang Kai-scek - La situazione militare attorno alle isole Tacen 








nc'a;n'™”‘L“o,7.iS”,:i Le provocatorie atfermazioni di Stump 

Cous'(ilw di SicuiczzH dulie “ ___• .\uu\.a Zeljtui. o lit irAiiNiia- 

Nazioin Unite a/a queUtonu Isa. i (inali .s*'iu> iti.( iiainent.' 

daH'uijyrutSlOllU a in uncdini HonCi KOM: ho — Gli atti «ti aRei'*^ssiono gran consiclio di guerra, con la partoeipazioiio ai Ut vaiati :Ut’a\t'. U* 
COlitro l(l Cinu popolare dello forze aereo del Kuomindan dì baso a Far- dol comandante della (lotta statunitenao del /US ,*(1 intuì \i‘'u t“ a li inni 

La dulei/azionc souielica ha mosa o le manifestazioni provo>itorie della Pacifico, ammiraglio Felix B Stump, dol co- JeirAiuU’iea la Un ftlPiUto 

cLiUi.O (t! pruùidcnta dui Con- dotta aero-navale inviata dagli Stati Uniti ad mandante della settima flotta, vico ammira- Paeiluò, li.miu. in piU di 

«ifflio (li i.icuie--:a di coiaoiri- invadere lo acquo de’la grande Isol; cinese so- alio Alfred Prido. dol gen. Sory Smith coman- ^ ncua-lone ut .,i in chla 

re d nrfjenza il Con-Sicho ^tus- no continuate anche oggi, acuendo la tensione io ih non ;i\.-f nu .un ini- 

*« per v.a,ninarc la linustiO- erava da piu giorni m questo settore. «eóv^rnf ?rntaimr%arobbT '»'!> ' l'O-'iuo a. 

IIC e La prusL'llfntO una riMllu- I piloti del Kuomindan, addestrati dalia mis- trattato net dottagU il piano dì operazioni per P’.uoecu- 

ZiClic die Chiede al Consiulio L spostamento ^i saldati del Kuomind'^an aPPunto poi , loro lu¬ 
di .( COIldauimru (jue-stt atti bricaiiono americana, hanno rinnovato loro d..^i|o jsQ|« Tacen ad altro Isolo, piano che, se- f.-UOi fon uh Stali L’nili. (lullu 

di lippressione dn parte du.(;h ^V^ktanescian o^slTllo ^tVo^iLtè^rberate d^^^ condo stump. potrebbe essere attuato dalla i-Ou-uuuun7r iSuir.ill uvo nmU- 

Stati Uniti e di raccoinamlare ZTpoZtTt rin^^i Voi settore il Tac^n^'^U^^ " ‘--ino di se. ore. iic.ino ru llo >*au‘t.i eh Foi- 

al noverilo ninencano di prun- comunicato dì Ciana Kai-scck sostiene ohe tre L’ammiraglio Stump, in una conferenza iuo.,. 1 . Notavo.u. .noltiu. po¬ 
dere tiiiòUrc iinilH’diatU OIKIR delle navi cinesi, per complessivo seimila ton- stampa tenuta nel pomeriggio a Taipeh, ha tiubuu (‘-.^Ole li inlliion/a ih 

porvi fine ritirando iniinedia- nellate, sarebbero state colate a picco. fatto altre dichiarazioni npertamento provoca- N'uhru. il quoir non iìol''A non 

taoicntc tutte le sue forze ua- seconda volta in 24 oro, i bombardieri torio. Egli ha dotto che se le navi e gli aorol -'‘ttohnu.iru ui .sUoi uollui'Oi 

I‘nli. aeree C terrcitri da For- dì Ciang Kal-scek hanno violato lo spazio aereo americani dislocati nelle acque cinesi saranno oppo-i/ioni flu’ in tutto il 

Piosa e da alfri^forrirori ap- della Cina continentale, sorvolando le province attaccati, essi reagiranno ed ha evocato la evon- in<’M.li> .intlfolcn ’ ,i .i.-i.iti- 

parteuenfi nflci Ciufl »* Kìanesu, dol Cekinnn* doll*Anhui, dol Kiane tualità di *rapprosaelIo In massa»» per lo quali 

La risoluzione sovieucn si e del Fukien e lanciando manìfostmi invi- «eventuali ordini dovrebbero giungere da Wa- 

chiede voi al CoasUlUo di il- tanti alla rivolta e sacchì di riso. shington». Piloti americani intervistati d.,lla 

cure,,fi, Si^Oìian quanto aìJ - canto suo Tavìazìono o lo ortlgtlorie ol- ((Associated Press» in una ((baso scf^reta» a y w^ 

ina I fifycnzia ai Militisi hanno effettuato pesanti bombardamenti Formosa hanno conformato cho essi hanno 

re presso le due parti purirlf sullo Tacen o Quenoy. l’ordine di far fuoco contro gli aerei cinesi che '\s 

si astengano da ogni a-ioiu A Taipeh si ò svolto contemporaneamente un «tentassero di attaccarli». ‘ 

Piosa. al fine di facilitare la ' 

cvacuazioae delle isole di j» ■« 0 jm m 

EFi?:~ i := Conservatori e laburisti inglesi 

Repubblica popolare cinr.cc n. ^ ^ ^ 

Gli atti di aggressione dcff/i '■ 19» ® ’''\J 

condannano I ^ americana "'lì 

fari intenii (lidio.Cin«. in fio- __ , ' Ifl 

lazione dei principi della Car- ^ ^ . n . . . i' t-i i - ' » 

tu deivONU e degli obblighi Eden invitato a chiedere agli Stati Uniti rabbandono delle basi in Inghilterra / Ji 

assunti dagli Stati Uniti nel ° |i» - , /M 

quadro degli accordi iutenin- ~ ~ ^ Es “ * ’• vÙH 

tioi.ali concernenti Formosa qaL NOSTRO CORRISPONDENTE .-fii>e i.uui fhe » una decijiva il quale chiederà ad Kdeu di ||v/f#Vv ì' jÈKs 

e le altre isole cinesi, parte -- lexponsaodita gra\a sulla notiCicaie agli Stati Uniti 1- ' ' . 5-- 

iua'ienabile del territorio ci- lONDHA 30. — Alla vi- Gian lireiagna i^ laul Coni- «che la Gran Bretagna non t, . *. n 

ncse. . , -f 1 iiha della riunui.ie del Con- nionwealth n. « Poesia ino es- può a.^aumeivi'il ii.-^chto di .A ' ^ 

La Tìsoluzione identifica gli pjjrijo (jj S.curc/.za dell’ONU icre aicuii — aggiunge Boo- permettere tl UiantenUncnUi - l'f 

aiti aggressivi da parte degli ^della confereti/a ihby — che l’avveniie dipen- di ciandi ba.=;l imlitJiri .ime- 
Siati Uniti negli attctcchi ar- prinn ministri del Coni- de eiien7.ialinente dalla no.stra ricane nel paese e vicino a ' . >. -vw»»- 

rriati non provoeaft contro gj q enormomen- aecisione. {xiiciit*, in ultima Ix.ndra ». ' i ^ 

citta e regioni costiere ci- accentuata la pres^^ione di anali.--i, il governo aniencano j/- iiniKis.'abile legistrare ^ iEi 

pesi ad opera di forze navali i,priorie pubblica e di e-=po- non oiei'cbbe entrale in guer- tutte le voci di cnctgica op- t 

cn aeree aniertcanc nella re- politici sul governo bri- la da miIo tonilo la Cina. E’ posiziono alle avventure amo- . » 

gioiìc. a te dichiarazioni ufji- tannico per indurre i dirigenti .t.Milutamenle cliiai-o che, nel ricario in E^trenKl Orienti; e •* Nvlirii 

cicli di pcrs(ìnalìtà americane ingle,--! a di.-v.^iciar.si compie- ea^o in cui gli americani do- rdla acquii scenza del governo —. - - 




*:w- 


lU>Mi i:om: ho — Gli atti di aggressione 
dello forze aeree del Kuomindan di base a For¬ 
mosa o le manifestazioni provositorie della 
flotta aero-navale inviata dagli Stati Uniti ad 
invadere lo acque de'la grande isol: cinese so¬ 
no continuate anche oggi, acuendo la tensione 
che grava da piu giorni in questo settore. 

I piloti del Kuomindan, addestrati dalla mis¬ 
sione americana e pilotando apparecchi di fab¬ 
bricazione americana, hanno rinnovato i loro 
attacchi su unita della marina cinese, sull’isola 
di Ikiangscian e sullo altre isolo liberate dalle 
forze popolari cinesi nel settore di Tacen. Un 
comunicato di Ciang Kai-soek sostiene ohe tre 
delle navi cinesi, per complessive seimila ton¬ 
nellate, sarebbero state colate a picco. 

Per la seconda volta in 24 oro, I bombardieri 
di Ciang Kai-scek hanno violato lo spazio aereo 
della Cina continentale, sorvolando le province 
del Kiangsu, dol Cekinng, dell'Anhui, del Kiang 
si e dol Fukien e lanciando manifestini invi¬ 
tanti alla rivolta o sacchi di risti. 

Dal canto suo l'aviazione e le artiglierie ci¬ 
nesi hanno effettuato pesanti bombardamenti 
sullo Tacen o Quenoy. 

A Taipeh si è svolto contemporaneamente un 


gran consiglio di guerra, con la partoeipazioiio 
dol comandante della (lotta statunitense del 
Pacifico, ammiraglio Felix B Stump, del co¬ 
mandante della settima flotta, vico ammira¬ 
glio Alfred Pride, del gen. Sory Smith, coman¬ 
dante delle forzo aereo dol Pacifico, di Ciang 
Kai-scck e di un gruppo di generali e mi,bistri 
del suo «governo» fantasma. Sarebbe stato 
trattato nei dettagli il piano di operazioni per 
lo spostamento dei soldati del Kuomindan 
dalle isole Tacen ad altre Isolo, piano ohe, se¬ 
condo Stump, potrebbe essere attu.ito dalla 
settima flotta entro II termino dì sei oro. 

L’ammiraglio Stump, in una conforonza 
stampa tenuta nel pomeriggio a Taipeh, ha 
fatto altre dichiarazioni apertamente provoca¬ 
torie, Egli ha detto che se le navi e gli aerei 
americani dislocati nelle acque cinesi saranno 
attaccati, essi reagiranno ed ha evocato la even¬ 
tualità di «rappresaglie In massa», per le quali 
«eventuali ordini dovrebbero giungere da Wa¬ 
shington». Piloti americani intervistati d.illa 
«Associated Press» in una «base segreta» a 
Formosa hanno conformato cho essi hanno 
l’ordino di far fuoco contro gli aerei cinesi che 
«tentassero di attaccarli». 


M può UHI» roi.i.v .1 qiu'-lii 
pfi'P.iiitii chi: 1 KUMM'iii (ivK.i 
.Vuip.i Zeljtiii. o (ifirAiiN:!.!- 
li.i. I (iu*ih .sulla iti.vu.iiiu’ntv 
in uiinulti att’.iw. ,, lo AN- 
/Us ,.(1 intei\ • ■’u t“ .1 li imo 

i!eir.‘\iu(”'ic,'i i.-i Un l’iiPiiitii 

nel l’aeiliio, h.iiuu. in imi di 
uu.i ucea-'Uine u i. v,, jn ehm 
IO (li luin ;i\e'e ne ^un ini- 
;'Ci,!io nell 1 .’an.i di Fo.'iiio-.i, 
e -ona foi?e i ;uu pieuecu- 
pati, .ippunto pei i loro le- 
t'.e.iiii con uU Stali Uniti, delle 
LPi'-e"uen7r iSed’.ill uvo ,pue- 
iicano nello .^’ae’to di Foi- 
nu)->.i. Nolevo’.i'. inoltie. ))o- 
tiebue (‘-.^oie 1 i inllueu/.i di 
.X'ehiu. il quale n(«n pol'A non 
-attolipe.ire ei .siioi colleitiii 
'e oppo-i/ioru di'' m tutto il 
na'M.lo .inlicoli'u ’a .i-i.di- 


V <■ 't 


Katebbe leso noto alla fine 
|dell.i pnnui riunione (ledi- 
‘.a.ta al tema: « Il niantem- 
iMi nta cieli.I pace nel mondo ». 
Già Oitei ratti\it;i iliploiuati- 
t ’1 .1 l.oiul'a e piosoaviita in- 
.1 ".mtenieiitt' :ittr,ivei.-.o eol- 
I uui di Kiien con A'e'iru. il 
(limo m'iu.'tio neo/elande-e 
‘I il luiiu-t’o (ie^li ('-.tori ea- 
• 1 . di e (■ (il Ulunelnll i-oii i! 
pi imo m.nntro ih Ueylon e 
ili Ila Rode- i.i. 

M?rA TREVISANI 

Prossimo incontro 
ira Tito c iNiisscr 

LONDRA, HO. ~ Riuli., Boi. 
strado a’Uiunoia die il iiiare- 
-ei ilio Tito o il oaoo del i;o- 
ve'Mo eyi/iaiio, Na-'ir -.1 m- 
contidanno i|ue.sta .‘settimana a 
bordo della nave srnola < Ga- 
leb . che liporta in patini il 
l>i esiliente jiiitoiLavo dal saio 
viaitt'io in Oriente. 
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KOAI.V - .SI’AL 1-0 — OlilqKÌ.i sferr.! il lira clic ilari la vittoria alla Roma 


Conservatori e laburisti inglesi 
cond annano razione ameri cana 

Eden invitato a chiedere agli Stati Uniti ^abbandono delle basi in Inghilterra 


.VX <'*7**., 5 4 


IN NOME DELL’EGEMONIA DEMOCRISTIANA 


•4^ f 

' y* 


SprR/.ZciJìta) alici eco dì Faiifani 
ai partiti minori dedla coalizio ne 

// Iciidcr deridile sfu^i^ife itile j)recise iloìnniKle poste da TogUnili sulla lolla per 
la pace ricorrettdo aìle ar gotti ettlay/iot ti metv/.ognere degli ollrauTÀsii americani 


Il l’.inilit Nvlirii 


.AOSTA, 30. — Al termine dispogli i comuni'^ti italiani nrriorm'nfuzione del Fanlnni benissimo che rURSS ha ri¬ 
di una faioosca iiunione della a condannare quei «ovgiiuinti polreljbe ji.ip.uiniiirci quaF petutamente proposto alle po- 
iDirczione nazionale della DC, fhe ni-1 1046. quando ^i.i.'-i eomnicnto. E' eoniunqiie lenze occidentali ' di ridurre 

Isvoltaii qui con Ja ’^cusa della' ’ l^'llit-cranti hanno smu- nel•^'.‘.^.lnn sottolineare la gli aniiamenti atomici e non 
fnti i/inno di Mtv.binmVi,ie->ii bililaln. luiniio Continuato ad gio.-.=()lanilà con la quale il atomici e di creare organismi 
latt.i/ione di pioblenn loca i, 2) .Sono pionti i co- dogrctano della DC ha evita- atti a controllare tali ridu- 

tori, raniani iia pionunci.ito nnini.<ti italiani a chiedere lo di rispondeie alle doman- zioni in tutti i paesi del mon- 
que.^to pomeri.ggio un iJi.scorso che la Rus^-ia dia il buon de elio il compTqno Togliatti do, compresa quindi ITJRSS. 
polittico, nel corso del quale esempio m fallo di arre.Mi gli a\c\’a rivolto nel tenta- Ma la parte più grave del 
-i è riferito alle domande che nella cor.-.i agli aimanicntì, livo di i.ìggiungere nn comu- discorso di Fanfani è indub- 


77IC pure In lettera yivinfn ita* ciin^er\-atore nel abbando- be distrutta». vi il governo americano di es- rx.r’-e in chino al primi mini- , i ,, v J=‘'no di-po.Mì ad accot- dalla mmaccia di una nuova ricale a quei motivi propa- 

dclcgaio sovicfico Arkadi f»o- ^equivoca tattica dì sspal- N'im diversa è la po.sizione .^re aggres.soi-e e di strac- Un del CommoinccaUli che " — iva ueuo fan- joro? :t) Sono pronti guerra. E ciò Togliatti lo ave- gandistacì da dozzina sfoma- 

hotev al presidente del Con ie„n;,-,rp le mo=':e aggre^v'^ive del laburisia Konni ZiUiacus, tiare la carta dcll’ON'U rifui- , .,ua opipiope uni vuluzionè quell occasione j comuni.sti italiani a enndan- va fatto al di là di ggni po- ji m ogni occasione dai vari 

sigilo <U sicurezza LesUe Mun- ,,n.^i.icaiie pur pretendendo di d quale, dall altra parte dello ti.nilo il .seggio aUa Cina. deR-l cn.n ih’ Foiino-i può fdiese se i democrisliani fos- nare il riaimo nella Germa- Icmica di parte e delle con- Dulles. motivi che sono stati 
To (Nuova Zelanda) per chic- una funzione mo- -schieramento politico, ne- R.,.ti dire che le orv^o ih e'i-ere r i»-iinl-i ^.Uo ‘e-en i- di.siro.'^ti a condannare i ma orientale, deciso e aiutalo ti apposte posizioni pnlittche e respinti e condannati negli 

de re la convocazione del Con- le affermazióni di ni,.: 7 hVne t^Uatc soL 2 o e che o lasserò sca- dai .sovietici, mentre nella ideologiche della DC e del stessi gruppi dirigenti atlanti, 

sìglio. affermano che gli ot- ,5 «"óiilinnenTc priva Dix^llioy scrivxmdo: « Per an- SSihLtivc dì un^ =domica. ad Germania occident.-de il riar- PCI Le sTs.m; domande, di c« peifhe « i Iridare la libe^ 

fi aggressivi americani aggra- ‘ ^ i., noliLica americana m Hi \ i " v * iV ' i? a.'-.'-icurare che in lutti i paesi nio finom .‘•i e '-ohanto di- Togliatti citate da Fanfani in ai popoli dellEuropa orienta- 

ruTla fcVi.-iioi.e in Estremo di viMbil, effetti. '.A A . u a 'Ó, , nfimJr' r"‘ m arre.-ti la pnuliiz.ìone delle ivu-, o? 4) Sono di^po-ti i dimo^tiano. 11 segretario del- Io = non significherebbe altro 

Or"e,ifc e auincufuiio i pori- E cciVpór \ n' ^ i ■ , . -‘rmi aU.miche e se ne di- comuni.Ai italiani ?. favorire la DC, invece, ha mostrato, che ingerirs, negli affari in- 

coti di una nuova guerra. cóniiuccnci^suirorlo della ‘h .‘ìi:. 1» dò': druggano. le riserve, ad op- Funità ilcL Eiiropa. racco- nelle sue controdoniande. fi di quei paesi e il voler 


!.. ... -,.. .p, u-iT-ticol irmenlf> imnor- e ioua uiu viv-j'.tmie jiu- 

Onentc e aumentano i peri- il f iM., òhe ri-u duo wE naccia per la Pace, cd ora ci 

coti di una nuova guerra. !,r no-*?(iel'io onnuuccndo suU’orlo della 

La rtahicla mUcl.n d,,. Ì »'«™- «*»" ‘'o-i P™ 

vra e.ssere prc.sn ni coii.-aifc- ‘d>oo o. imnn c(\ si mani .,j.re^tarc que--ta pcricolo-sa ca- 
razìone dal Consìglio di St --tino pre.se ni po.-izione cl^ duta; avvertire gii Siati Uniti 

curc----a don,„„i aUc II lare 17 di Mnl™ !•' Bret.a.,. non 

italiane) aitando esso .n nn- -on V,. ® combattevi mai contro la Ci- 

nfrà per esaminare la propo- niS.t »*'>• ^ ^ opporrà ad usare le 

sta neozelandese, appoggiate ^ „‘ii ca”-T’niti noù ? io~o dazioni Unite come un pa- 
dnlla Gran Brctaana e duali Sialo gli SLj.. V"di nol.a Imo la/.ione .america- 

Sfoti Unni, di dnrutere ola na in Estremo Oriente. E, .se 

questione delle ostilità in cor- ^ vogliamo fare sul .serio nello 

so nel sefforc di olcnne isole riv^e o .o r. ‘ ' _ .sIc-tso momento m cui riliu- 

pre.sso le coste mertdinnah ^" oeputnto con-er- coinvolti in 

àciia C>»u7 ». v..t‘ re Ro.:e:i Bon.hby. ^ guerra contro la Cina. 


spìcciolo,] 


iìniiipnii ai |i(^ii.sionatì 
rifli iesli da RI lillo rio 

In un discorso a Milano ii segretario delia GGlL ha chiesto 
che venga esteso a questi lavoratori Taumento per gli statali 


vogliamo fare sul serio nello 
-ste.Tso momento m cui rifiu¬ 
tiamo (lì essere coinvolti in. 
i.na guerra contro la Cina, 
debbiamo dire agii americani 
che. a meno che essi non se 
ne vadano da Formosa, le lo¬ 
ro forze armate do\'ranno ìa- 
-cinre il territorio ingle.se 
Xo: dovremo quindi riesami¬ 
nare le nostre posizioni in se¬ 
no all.T NATO e ncgoz.i.are 
una SI sumazione dei prohle- 
ni europei direttamente con 
;.i Fr.incia e l'Unione Sovic- 
tu.i »•, 

I! timore che l» prrsenza 
di b 'iiro.i.-dic-i americ.ini in 
Inghuto’-a pO'sa comunque 


MILANO, 30 — Il Segreta- fìcio a quei lavoratori che. 
rio generale del .a C.G.I-L., non per ìoro colpa, ne soiio ‘ 


---- intera Germania. Stati Uniti, 

LI.X APPALLO I.AACIATO I)ALL’ASSIvMIUJ.A AAZKLXALi: DLLLi: DO.Wi: LLLTTL hafr?om^Sato”di 

_ ritiro di truppe; al contrario 

ggf^ • H 9 hanno inventato l’UEO per 

MMgSggg*gg€g g ggglgifg ggg Éggttc it* f = 

mi.w ^anzjonare la divisione della 

-wm mm "W gt ' Germania in due. A Fanfani 

ggella lolicc pei* lu clt/escf gieliu puee^B^'^B. 

-—-——-perchè ha^ permesso ehe il suo 

La manifestazione conclusiva di ieri al teatro Adriano - i discorsi deiPon. M. M. Rossi, deiron. Giuliana ^nferenz.a“d^Molca?*E pe* 

, , , , , non favorisce, oru, inve- 

Nenni e della prof.ssa Balboni - I messaggi di Farri e Di Vittorio - Togliatti, Nennì e Moiè alla presidenza d- 

una nuov'a conferenza a 4, a 

ler: mattina al _ Tcatroi Un nuo-.o grande applausojg.’ami^nto verso i fascisti al-|« Il voto delle donno per lalarr.mot'.e ind’Jgi nè soste, di f ^ ^ fTimo va appunto da 

:ìr;ano, m Rom.T, si è svo!-jha salutato, q’Jindi, J’arrivoj;a C.i.TiCr.a, iie] cor.-o dclLijade.^a dei ioro d.ritti, deilaico nb.ìttere con tutte Te forze PJ'op^^nendo FUnione 


-c-nVolge-e la Gran B-et.agna «‘-(-ma ai xcutio sin nu-j.o ^‘aniie appiauso g.amianto verso i lascisu ai 

. n On c/r-To-o n^.n rirr-'^r -^«riano. ili Rom.T, SÌ è svoi-ha salutato, quindi, l’arrivo ; a Ca-CiC.-.-,, ne] cor.-o dell 

l.l .Jll V Il II ^ f.rz^-x « ..X_ _ ^ 1.1 ^ ____ 


re resa Sovietica? 

el Con- Tornando al discorso, il to- 
ngi di dell’oratore s'è fatto poi 
tchc- e '^Pfcz^ante quando si è rivot- 
di con- Io dirclfamenfe «agli amici 
la mi- quadripartito ». che tenta- 
conte- ài infastidire la D.C. con 


essere impoAo a'.'.'attfrzionc'una po.n:ra che tenga cnta-p: rov. 
di tutti i cittadini, oltre che na la c’acrr.a e che a-icuri a.ccdere 
un prcci--o diritto acquieto lavoro e un giu-to bc- opposi 

dal vecchio ìavorai'.re ,. ,r.c^scTC. alirancanoo g.i uo- a.iargj 
«Il criterio di ^c.o'Iere i’ da! bi-ofino. L,i * 

sistenza medica vera e pfo-j ' ~ Mop-c 

pria dalla conccs.-.one c.ei| [NiioVO allarilK* ‘ 


ridila ronces- on-* nei! Xiirzx-r» 'zlint-ino -«-:ì;o i-a’T,, pe-cho. e-'-iFen.o.ea. Hanno p-'e.-o o-nstoo r t.a - , -,-ni i .me.-nnr- fc.;,-! 

médicinaìi, ha rììóvato Di ‘ * . è -'r.T. fatt^ d,. mime'ori de al bnm-a ooha pro..rien/a, ia ;a ir-.ggjro-ne.j;'-. n-'V .t è à-ut-, '.inrtv, 

Vittorio, è quanto mai od.D-o. Iiclla Cos(aiTCa miL-'i '.ibu-i-ti t-n .■'i: O-een- on. .Madda.ena Ro--;. o.-esi-p^T. i'-/e •••--or --- L-i -r, B.i a-.n:. - n- 

ed inumano, sopratutto per-ì _ •vood .-'.-.i.hro d-L c-rrif.v^ dente Ce.l'U.D.L, Fon. Ko^t-jn.K-.e n -r . eh n-.> A'-n- i-oo n: F r-,-.. E- = a ; c' 

che coiD,sce i ceti più poveri».' jc^.-. zo _ i.. de. o .n ‘.v P..rl„mio dur. me ta Lonao, segretaria generile d.u (r<,-.3r>c.v> e n^'a vi- -ofTer-.Ta m n;>-t.cg.a'e 

«I mezzi ci sono ha'\i„.T ^ -r-- ’ip co mzo. G-v^nv rv'd ha oe.FU.D.I., Fon. Giuli,ma Nen- "* -oc..'. <» -■* no i. cr. »». Ln il-! ». ... r. rvl « 9<0 iv-.nre o-^t- 

prosegUito l'ora’oVe — si tol- .V .'.Ó-. •. . : -.i ceV d.fh.arr.to: .. Può c-se'e‘ni. Fon. NMde Jotti, Ff-n. L’u- di saF.'u è etnm ‘e re ’e .'.n-ir in's’-.-zion’ e.v' 

ga un poco del imperf’uo a‘ó» r.‘-o: -Ó. *r-. ó r-i uó.- euinto il mom-mt.» di ame' ciana V;v..'n:. la p.-otc-’v re^r n"*’-'on Di V''ona. e un.\ ine..ali —. d-'l'el 

chi troppo ha e Tosi dia ai e enti;.m ^cr- ‘re rii S'cti Unòi c’ne. nell.-' .-a Ada zV.e.s^andr.ni. le me- E’ sal.tL quind.. - i.ia tr'- i-crit’c a'I 

lavoratori p»ù disedcrati. Ma; ronc-ic. .c.i. uopo <".cr tua!‘è (he i! !»'ro inter d.agi.e d'oro onO'e^o'.i Caria L’.na dee.* o:r.‘o—; Fon G u- ^‘.T. 301 r, "a D.C., 33 all 

lo si faccia .«u'nFo. senza re-,., «p, x» --..a',»», wv-: • cnto r'’! ,a guerra riviie ci Cappani e Gina Borcllini. ]a!!..'’r.a N'cnni che ha svc.Ito la ^ c ..2 indrendenti. | 

more burocrai.che. perchè i'. rr -. f.r. o \e-..r cr-iu-..»-. r.uo-nr e =r..teni un c<mr:*’<a c-'r nn. Camilla Rave-a, la p'o- -u'. r. !.,7.fne i’i’ i-'.'r.s: « L.a r* zi | 

pensionati, sopraitutio i p.U’ .a-t*’--.- a e -»— re.co.- ; a:- 'a Cma. noi n-.trep'o chiede- fessoriL^sa .Ada Gobetti, ex-joonqui-ta del dir.tto d; \oto i-appello . 

vecchi, non possono pi’ù oitre- ii- -.tu >7,-.-.e e. ;-t.:.ca «uno -sf. r -irò rieFa ie”o tnipn* vice .sindaco di Tor.no, La oro-!e F.-’-'-y.-to de"e r>.'’r;a'"Cnt 3 -| Uit.a'a or.aT ce c .s’ata La* 

attendere.-. li co’r.pagna Di --h'.o a arr e ». ■’r’ie h'--! che e^^e hanno ir .fe-S-sores-a Luisa Baiboni, sin Ir: nF.’.a't’vità leg»s'n»iv 3 » Lnjon. M.ir'.a M.adda'er.a Rov| 

Vittorio ha pure sollecitato Prc^-a ; cjnu.r.e «ciUi trio- G”.*' B’e‘'''"na». ’daco di Ferrara, la dottoressa'«"rt-li^ta è s*at.a ac-'-’., n.t.--idente r.r. 7 .!''n:i!e de!-' 

l’eley.ar.aento del rrin'mo di na.e i.a rer^art,-) eo-,err.-.ti-.o .Vj rme-to na. ima ir’e' 'ilaria Antonefa M.acciocch’, co!ta d'.i pù vi'Ci apn’ausaiFÙ.D.I., che è st.ata sahitn'ai 

pensione (icF.a Previdenza 5(1- in.-^rz-a-o .n ur.o <-.'ortro coi -^< 1^.7 o-ri sarà p-e«ent.-ta direttrice delia ri;:-ta Noi da molti o.-’rhi .«f è gnd.ato'd.a un caldo ci afTett'ùoso at>-l 

cialc ad almeno diecn mila li- .re-cfri-n p.-f"o per»»- PUr.cas. r, p-cr.lcrii p-o^-in-o a’ Parìn-jDonnc, c rumerò^ altre de- «bra\a! » con evidente r.F.u-ln'.L'.i o Svolgendo la =U 3 c.^n-' 
re, e la cstcnsioitc del bene- tia. ./c.m w-mi uor..;ni. i^iburlsta Hudson, Tuta te e consiglieri comunali.Gione al suo energico allcg-mossa cd eflìcace relazione sul 


D.C., 33 


-c^t*.’i*/> ri ogni U'-nT a fitti i me.’r'nr* re.I.a donne, e'.a vot.» (ìi pace g'"-iio-o o in i-e-sa concordia cento nostro, non abbia» 

rpvgg-'ogo-ne.i"’"'^ .'’e.a è ò'g iita '.n nro-Icho c-n c.-.a -1 .o'c-.a c.l.tT j‘'.e.re; tufo .-ii.vme». L’ap-i d.ffìcollà a dichiarare tìve 
i.n ; nporto rì: fB.i!i>'',n: - n- ca-c '...n p-oodo --■'-eno r.a-irel'a eoa.-: «-.or» nn -n\- •.tl'* m.aniìato affidatoci dal Con» 


L* appello 


Seaclenzn per Matteotti 

I.’rn M.iltfoUi. «.■zrcL^no del PSDI. pose come ter¬ 
mine nitimo per tira dceisirTie sulLa riforma (fei patti 
annri la if.ala tifi .tl crnnjio Oeei è il .H ^enn.aìo. 11 
prohtrma ilei r-atU jurari rnn è s».ato rivìlto. Che co«a 
f.t .Maileoifi'’ Che co«i fa U T'irli? .-Xnehe stavolta rl- 
m^rr-^nno ritti e ohhedir.'nno allr direttive di Sceiba e 
M»l.*:;«di contro i cont.idin;? 


gresio di Napoli, nm con. 
’emala perdita di voti» ma 
.anzi l’aumento d^li stessi. 
Cerchino i partiti di cestro 
Queste parole, come osser¬ 
vavamo. non si prestano ad 
eq’jiv(xd: Fanfani respinge te 
critiche di coloro che si oi>- 
(Ck'ngono a on’aoertura a de¬ 
stra; dichiara che legittimi 
:Ano ì voti, ovunque si tro» 
\"no e, poiché al centro 1 voti 
-tarno scomparendo proprio 
a (tausa dello svuotamento di 
que.sti partiti, operato dalla 
politica clerciale, si ripromet¬ 
te di pescare neU’elettorato di 
destra per averne altri. 
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dalle 17 alle 22 
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Telefono diretto 
numero OSj.SOO 


I LETTORT COLLABORANO CON I CRONISTI 

E’ necessario e urgente riportare 
la yi ta ilei CBAL alla norm alità 

La leiiera degli inquilini di un villino di via Avellino 
La drammatica protesta di una donna gettata sul lastrico 


L’attività e la vita dell’ENAL 
è sema dubbio un tema di gran¬ 
de interesse per i lavoratori, 
che vedono come questo ente 
potrebbe essere una loro valida 
organizzazione, se a ciò non 
ostassero tanti ostacoli, £* per 
questo che, oggi, diamo la pre¬ 
cedenza al presidente di un 
CRAL, Domenico Marchloro, 
che ci scrive su questo argo¬ 
mento. 

Le Intensa e sotto molli 
aspetti lodevole attività del 
nuovo commissario provincia¬ 
le deU'ENAL, dr. Coroni, — 
scrivo il slp. Marchloro — 
ha avuto modo di manifestar¬ 
si anche domenica 23 ni tea¬ 
tro delle Maschere, dove egli 
aveva convocati l presidenti 
dei CRAL romani per una pri¬ 
ma presa di contotto. 

A quello parte dell’esposi¬ 
zione del commissario rlferen- 
tesi al programmi di attività 
ricreativi, sportivi c turLsticl, 
non abbiamo alcuna obiezio¬ 
ne da fare, chè, anzi, aarem- 
mo ben felici se egli riuscis¬ 
se a tradurli In otto, anche 
perchè au tale piattaforma si 
può realizzare la più larga 
imità dei lavoratori. 

Ci è aplaciuto, però, il fat¬ 
to che tanto il dr. Ceroni, 
quanto il commissario nazio¬ 
nale Vianelio, presente aU'a»- 
semblea, pur dichiarando di 
non voler fare della politica, 
abbiano voluto polemizzare, 
senza precisi argomenti, il 
primo K con certa stampa • 
che ha creduto di avvertire 
il pericolo del paternalismo 
ncirattività deU’ENAL, il se¬ 
condo arrh-ando a dire che oc- 
C9rre sal\*are l’attività ri<:rea- 
tiva dal presunto pericolo rap¬ 
presentato da chi vorrebbe 
valersene ^per portare i la¬ 
voratori alla perdizione ». 

Senonchè, mentre entrambi 
1 comnmsari si abbandonava¬ 
no ad un fiume di parole per 
proclamare il diritto del lavo¬ 
ratori alia ricreazione, allo 
sport, al turismo e per esal¬ 
tare la solidarietà, la fra¬ 
ternità. nonché per invo¬ 
care la protezione ' finale 
della Provvidenza, si di¬ 
menticava completamente ogni 
accenno alla nece^ltà che ai 
addivenga finalmente alla so¬ 
spirata (Sistemazione dell’ENAL 
sul ' plano legislativo e alla 
cessazione dei regime com¬ 
missariale nei CRAL. E qui, 
purtroppo, aiaipo • proprio in 
pieno paternalismo. £’ Inutile, 
ad esempio, invocare la colla¬ 
borazione dei dirigenti c dei 
CRAL per appoggiare le Ini¬ 
ziative della direzione dello 
Ufficio provincia e per pro¬ 
muovere iniziative diretta¬ 
mente alla base, «e prima non 
al farà normalizzata la \‘ita 
democratica del circoli, dato 
che finché sarà negato ad es¬ 
si la possibilità di - autogo¬ 
vernarsi. sarà ben difflcUc 
che i CRAL riescano a pro¬ 
muovere iniziative dal basso. 

Francamente non ci è pia¬ 
ciuto nemmeno ]i tono col 
quale si è parlato delle bene¬ 
merenze dcU’ex Dopolavoro. 
Non si creda, per questo, che 
noi non si sappia che il Do¬ 
polavoro è «tato fondato dallo 
ing. Giani nel lontano 1918. 
Ma qui si tratta di altro: si 
tratta di non ispirarsi a un 
passato che per certi versi è 
superato e per altri è notoria¬ 
mente infausto. Per questo ci 
è molto dispiaciuto che si sia 
impedito di prendere la paro¬ 
la al sottoscritto, che volex-a 
esprimere im voto In favore 
di un nuovo ordinamento del¬ 
l’ENAL e del ritorno alla nor¬ 
malità nella vita dei CR.AL. 

Stabile pericolante 

Gli obitanfi dello stabile 
sito in via Avellino 19 ci scri¬ 
vono per segnalarci una situa¬ 
zione pericolosa della quale 
vorrebbero vedere la /me. Nel¬ 
lo stabile, un villino a due pia¬ 
ni, vivono la signora Raffaella 
Di Passio col marito, d signor 
Giuseppe Montanari, proprie¬ 
tario del fabbricato, ìa signora 
Capobianchi con la figliuola 
nella cantina. Il rilltiio subi 
gravi danni dal bombardamen¬ 
to del 1943 e da allora ha con¬ 
tinuato ad andare in malora, 
finché ogtfì si può affermare 
che è pericolante. 

Che .«fa pencolante — scri¬ 
vono gli inquilini — basta a 
provarlo la lettera che la Ri¬ 
partizione urbanistica del Co¬ 
mune. a firma, del Sindaco 
ha indirizzato olla signora 
Raffaella Di Passio. La lette¬ 
ra dice: ..In relazione alla 
domanda della S. V., si comu¬ 
nica che nel sopraluogo esc- 
^lìto nello stabile indicato in 
oggetto, sono state riscontrate 
lesioni nei muri maestri, nel¬ 
le volte delle scale o nello 
ecantinato e sono stati rile¬ 
vati dei dissesti nei solai di 
ferro, con fuoruscita di fa- 
velloni dai travi stessi », Non 
basto perchè si stabilisca che 
il villino, nelle attuali con 
dizioni, è inabitabile? Il si¬ 
gnor Montanari, proprietario, 
è molto anziano; il figlio Fi¬ 
lippo aspetta solo che gli in- 
quOini sfollino. Noi chiediamo 
che si proceda alle necessarie 
riparazioni o che ci si dia un 
altro alloggio. Non sarebbe 

f iusto che intervenisse, per 
una o per Taltra soluzione. 
Il Comune, che ha fatto il so¬ 
praluogo col risultato che a'i 
detto? 

£d ecco il dramma della casa 
che toma anche in un’altra 
lettera della signora V. C., che 
merita di esseri riportata in¬ 
tegralmente nella sua scarna 
efficacia. 

Non sono comunista c odio 


la politica, ma ciò malgrado 
auguro di tutto cuore che il 
vostro partito posm arrivare 
al potere, perchè credo che 
1 q .suo prima cura sarà quella 
di dare alloggio e lavoro a 
chi non ne ha. Intanto c’è chi 
preferisce pagar.si II lotto per 
la famiglia c rinuncio a sla¬ 
marsi, e c’è chi, come il Can¬ 
narozzo, si sistema in canti¬ 
na con topi e suoceri, speran¬ 
do nella glu-dizia, finché, reso 
neurotlco c traumatizzato dal¬ 
le sofferenze, soggiace a mo¬ 
mentanea follia. Io vivo sola 
con quattro bambini; un mese 
fn ho scelto la prima alter¬ 
nativa, dopo essere stato sen¬ 
za alloggio fisso fin dal 1943, 

L’odissea di una donna 


Bisogna aver pro^xito per 
capire la tragicità di una tale 
vita. Siccome il nuovo patiro¬ 
no di casa rifiuta di osserva¬ 
re il contratto e lo non po.s- 
so fare spese per avvocati, 
dietro consiglio ho fatto una 


piccola trattenuta suiraffltto, 
ma Immediatamente mi è ar¬ 
rivato lo sfratto. Andoi n par¬ 
lare col giudice, perchè non 
è mai potuto entrare nellti 
mia testa che, per fare corte 
cose, bi.sogna avere aderenze, 
avere denari, o, come dico 
Curzio Malaparte su «Tem¬ 
po» bisogna avere «parecchi 
filetti sulla manica ». Il giudi¬ 
ce, ni quale prospettavo la 
mia .situazione, supplicandolo 
di permettere che pagassi le 
mille lire mancanti per evi¬ 
tare la catastrofe, ebbe un 
contegno agghiacciante c mi 
disse soltanto: sfralllaino an¬ 
che per una lira. Io non vo¬ 
glio criticare questo giudice, 
perchè egli è pagato per far 
rispettare le leggi, e, rovinan¬ 
domi (il mio alloggio era frut¬ 
to di lunghi, inauditi s:icrifl- 
ci) egli avrà fatto il .suo do¬ 
vere, perchè le leggi, si vede, 
non sono fatte por proteggere 
11 diseredato, ma per aiutare 
io sfruttatore ad abbatterlo. 



Doni.r.ii alle ore 19, nel loculi 
del Cumllnto Ilomano drllu 
rare (via Torre ArRcnllniv 41), 
tutti 1 propagaiidisti c attivisti 
sono eonvueati per la Confe- 
renz.i in preparazione delle 
manifestazioni « Contro il 
riarmo tedesco e la .struKU 
ntomlea ». Parlerà 11 conip.i- 
gno Kinilio Sereni 


I.TMPORTANTE CONVEGNO DELLE CC. IL IN VIA MARGUTTA 

Un comitato permanente coordinerà 
l'azione per la difesa delle libertà 

La relazione ili Ulialdi — Pagine sconcertanti della vita in fabbrica — Invito alle piccole e 
inedie aziende — L’offensiva fascista guidata dai gruppi di monopolio —Gli altri interventi 


Pagine .sconcertanti della vi¬ 
ta nelle labbriche .sono nuova¬ 
mente venute alla luce nel 
convegno di Ieri, indetto dal¬ 
le Comini.s.sinni Interne delle 
.Tzicnde di Roma c della pro¬ 
vincia. 1 lavori dcirimportan- 
as.si.se dei lavoratori roni.'i- 
iii si .sono .svolti in via àlnr- 
guttn, nella sala della associa¬ 
zione artistica iiitcrna/ionale. 
interamente gremita. 

Alle nove c trenta si è dato 
inizio 'ai lavori con la nomina 
della presidenza; sul palco .so¬ 
no stati chiamati, oltre ni re¬ 
latore ufilcinle Varo Ubaldi, se¬ 
gretario della C.I. dell’ATAC, 
Virgilio Bologn."* della « Roma¬ 
na Ga.s ». Muzzi deH’ACEA, 
Moronesi, Crisman e Morgra, 
segretari della Camera del La¬ 
voro. Bellodoro della C.I. ilel- 
l’ATAC, presidente effettivo, 
nonché fili onorevoli Rubco, 
Cianca e Tuichi. 

Varo Ubaldi lia esordito sof¬ 
fermandosi nell’elencazione dei 
soprusi e clelle violazioni del¬ 
la leggo c dei contratti che 
tendono ad estcnder.si In tut¬ 
te le aziende. L’imprcssionan- 


lERT MATTIN A ALLE 11,30 IN UN PALAZZO DELI/ T. N. A. 

Tre vigili usHonali dalle fiamme 
mentre lottano contro un incendio 

S'e/fe mtlomezy.i per domare il fuoco vello sravlinalo di viale delle Belle 
Arti ri. 6 — Uv serbaloio conlevevle 800 litri di nafta esplode con fragore 


Una .squadra di vigili del 
fuoco è stata protagonista, ieri 
mattina, di un drammatico c- 
pisodio che, soltanto iicr un 
fortunato caso, non si e risol¬ 
to in una tragedia. 

Verso le 11,30 lia trillato il 
telefono dei centralino nella ca¬ 
serma dei vigili di via Genova 
c il brigadiere di servizio ha 
raccolto un concitato messag¬ 
gio: € Accorrete — diceva una 
voce rotta dnU’alTanno — il pa¬ 
lazzo della direzione delle as¬ 
sicurazioni va a fuoco, qui ul 
viale dello Belle Arti 6... >, 
Quaranta .secondi più tardi, 
venti uomini, a bordo di tre 
autopompe, di due autoradio, di 
uno schiumogeno c di un ne¬ 
bulizzatore APAP sono usciti, 
accompagnati dairurlo delle si¬ 
rene, diretti verso il viale del¬ 
le Belle Arti. 

L’incendio aveva assunto pro¬ 
porzioni inquietanti, dato che 
era divampato nei locali dello 
scantinalo, dove si trovavano 
gli impianti per il riscaldamen¬ 
to, c avrebbe cortamente avvol¬ 
to tutto rcdlflcio se i vigili non 


fossero accorsi con tanta pron¬ 
tezza. La lotta contro le fiam¬ 
me è stala a.ssai dura ed è sta¬ 
la diretta innanzi tutto ad {.so¬ 
lare lo scantinato dal resto 
dell’edificio. 

Successivamente i vigili han¬ 
no tentato di avvicinarsi al fo¬ 
colaio dell’incendio, per soffo¬ 
carlo definitivamente. Il tenen¬ 
te Giovanni BrunclU di 33 anni 
abitante in via Gaeta .39, c i 
vigili Claudio Piva ed Enzo 
Casalvieri, entrambi di 24 anni, 
hanno deciso di penetrare nel¬ 
lo scantinato in modo da poter 
azionare gli idranti c gii scliiu- 
mogeni direttamente sulle fiam- 
me. Si trattava di un lavoro 
estremamente rischioso, ma ne¬ 
cessario per portare a termine 
la lotin. 

I tre sono giunti fino al lo¬ 
cate delle caldaie c hanno im¬ 
mediatamente cominciato il la¬ 
voro in quella atmosfera resa 
irro.spirabile dal fumo. Ad un 
tratto I vigili rimasti in stra¬ 
da hanno udito una fragorosa 
esplosione; era scoppiato un 
serbatoio contenente BOO litri di 


La C. d. F. avrebbe scoperlo 
il na scondiglio di Ba iare 

Previsti nuovi arrc.sii allT.N.G.T.C. 


L'arre-s’.o del raglonicr Lo¬ 
renzo Fabbri, direttore inter¬ 
provinciale dciriNGlC, sarà .se¬ 
guito da allri gravi prc/vvcdi- 
mentl noirambiente dell’ormai 
celebre istituto, diretto fino a 
poche settimane or.sono daU’ex 
deputato democristiano Bavaro 

Secondo notizie trapelate ne¬ 
gli ambienti giudiziari, la ma- 
gi.stratura. dopo aver lotto gli 
ultimi rapporti stilati dal con¬ 
sigliere di Stato, dottor Sevcri- 
ni, e dal nucleo tributario della 
Guardia di Finanza, si prepa¬ 
rerebbe ad emettere nuovi man¬ 
dati di cattura a earreo dt alti 
funzionari romani dell’istituto 
accusati di corruzione e di altri 
reati. E* atte.io da un momen¬ 
to aU'altro il • fermo . di due 
per.'Jone, mentre nei giorni scor- 
.«i sono .«tati interrogati l signo¬ 
ri Gaetano Ippolito, economo e 
oroeumtore gene,aie dei ben: 
deiriNGIC, Antonio Ba'ei, c.a- 
po .«sezione, e Corrado Carcel- 
lieri fimzlon.nrio della ragione- 
r<.i generale. 

Gli ir.lerrogntori. che .«or.o av¬ 
venuti rell-i sede delt.a Giuardia 
di Finanza di via detrOlmata. 
non hanno avuto come argo¬ 
mento le .Sole que.st'oni messe 
in luce dalle nreeedenti denun¬ 
ce a carico del ma«^:mi diri- 
eenti doUTNGIC. Il cors.sigLcre 
5>everini. il ciiidiee i.M ruttore e 
la Guard'a di Finanz.v avrebbe¬ 
ro. infatti, fissato la Ir.ro atten¬ 
zione anche sugli afT.vri immo¬ 
biliari dell'istiiu’o e p-irt’cotar- 
mente .«rjBa costruzione di uno 
stabile sczr.ato con il numero 27 
dì via Sembra 

che tra il prevcntlv.v apnrovato 
ner ouosfopera e le .«me-^' real- 
m^nte sostenute s'.a st-vt* tro¬ 
vato un d'var'o di aieune deci¬ 
ne di milori. nen cimnTrta- 
mente giu.s* = fic.ifo dii dveu- 
mentl contabili. Di que.di 'fTar* 
im.mobi’.ia’-i di.=eu,-se tempoj 
fa anche alla Cvmera in occa¬ 
sione di un inc'dente sollevate 
dall'onorevole Viola. 

Secondo notizie di evr.vfterr 
rL-=ervato. la Guardia di Finan¬ 
za avrebbe finalmente ottenuto 
nrrzio.ee inf.i.'-mazioni che po 
trebbero fra breve portare alla 
cattura deirex denut.vto Bava¬ 
ro. nei confronti del quale, co¬ 
rre è noto, e stvto eme,«>o un 
tnardvio d: cattura. 11 Bavaro 
teeondo que.stc informazioni. .<n 
•roverehbe rifugiato da qualche 
"'omo in una città nella quale 
ha esercitato per qualche anno 


la professione di .avvocato e sa- 
reblic o.«pife di una famisìh'i 
di amici meridionali. 


(ij iNOìvra Mirnm,! v. n. i. 

La compagna Boreilini 
acclamala al Salano 


In vari quartieri romani, si 
.sono svolte ieri calorose ma¬ 
nifestazioni attorno alle più 
note dirigenti del movimento 
femminile, convenute a Roma 
per l'As.scmb!ea delle elette. 
Particolarmente commosso è 
-Stato rincontro al Circolo UDÌ 
Salario, dove le donne hanno 
tributato una aflcltuos.-i manife¬ 
stazione d'alTctto alla compagna 
Gina Borellint 

A, Prati le delegate di I.i- 
vorno c lonorcvole Camilla 
Ravera hanno partecipato art 
un trattenimento. Lo .ste.sso è 
aecoduto a Prati, dove .si è re¬ 
cata l'on. Giuliana NennI. a 
Latino Metronio. a Torpi.gnat- 
tara, a Primavalic e .al C.nmpo 
Parioli. 


nafta, proprio nei locali nei 
quali erano penetrati poco pri¬ 
ma il tenente e i due vigili! 

Incuranti della nafta infuo¬ 
cata clic si spargeva tutta at¬ 
torno, i bravi pompieri si sono 
lanciati in soccor.so dei loro 
compagni. Il tenente Brunclli 
era stato, purtroppo, colpito in 
pieno da un getto di liquido: 
è stalo tratto via dallo scanti¬ 
nato con il vi.so sfigurato, gli 
abiti a brandelli, le mani e i 
pol.si anneriti. Trasportato a 
bordo di una nutolcltiga allo 
ospedale di Santo Spirito, l’uf- 
ficinlc vi è stalo ricoverato in 
osservazione per ustioni di pri¬ 
mo grado ai \’(iIto c di secon¬ 
do grado in altre parti del cor¬ 
po. Succc.s,sivamenle le sue con¬ 
dizioni, clic apparivano molto 
serio, sono migliorato o i me¬ 
dici tianno e.sprc.sso l'opinione 
clic l’inforlunato se la caverà 
con una ventina di giorni di 
cure. 

I vigili Piva e Casalvieri han¬ 
no riportato aneh’cssi ustioni 
di non grave entità sopratUitlo 
agli arti superiori, per cui. do¬ 
po essere stati medicati nello 
ospedale di Santo Spirito han¬ 
no potuto far ritorno in .serata 
nella ci..serina di via Genova. 

L’incoi'dio del palazzo dcl- 
t’INA ò stalo domato dopo una 
altra mezz’ora di lavoro. I dan¬ 
ni sono ingenti. 


Aggredito e rapinato 
da tre sconosciuti 

Il «‘goor l'ion'.cuico DI Legge 
(11 -13 anni, abitante in via 

Broccloncso 0, è alato aggredito 
nU'aìba di ieri da tre sconosciu¬ 
ti e rapinato di 20 000 lire. 

Il Di Legge ha narrato d'es¬ 
sere andato In un bar con uno 
sconosciuto n l'crc qualcosa. 
.Ml’usclta del bar tre Individui 
ebe prcccdcnteinento crono in 
civinpo^nla dc'.;o sconosciuto, 
h.mno aggredito li Di Legge c 
gli hanno stiapp.ito il jicrtafo- 
g'.l. Mentre due dc'fii aggresso¬ 
ri sono riusciti o dileguarsi. c;i 
altri dee sono stati arre.statl 
da alcuni camb!nlorl di 
g;o c Identificati por Genoano 
Privlo di 34 anni, residente In 
provinola di .we'.Ur.o. e CLonglo 
Mon:i di 21 anni, rc.s'.dentc od 
.Lbar.o 


Due regazzì ustionati 
nella loro abitazione 

Dì:c ragazzi sono rimasti 
ustionati lori ne'.'.a '.oro olùta- 
zione Incidentalmente 

Mar.o Palermo di 17 anni, 
abitante in vi.v dei'.'.Xc.iun B-j!- 
'.‘.eate 200. cd l! Iratello Fran- 
resco di 12 anni sono stati rag- 


Travolge un motociclista 
e ier isce altre due pers one 

Un gr.avi.sriiTJo incidente au- il motociclLLi Dalmazio Unv 


glutl da una Irnprovvba flnin- 
inatA aUortdiè 11 maggiore del 
due ha acceso una sigaretta 
stando vicino nd una eatineilA 
piena di 1 enzina. .\ll'ospeda!o 
S. Giovanni 11 hanno giudicati 
guaribili elrambl In 8 giorni. 


Lettura di poesie 
In me moria di G aidieri 

Ad iniziativa dei Sindacato 
cronisti romani « del Clrcoto 
« Paolo Orano ». nella mae d*l- 
l'Asaociazlone della Stampa a 
Pnla7.zo Marlgnoii, oggi alle 18 
avrà luogo una manllcstazlone 
per rievocare 11 poeta parteno¬ 
peo Rocco Galdlerl. Oratore ul- 
flclalc Sarà 11 commediogralo 
Giulio Viola, poesie dei poo*a 
verranno detto da Michele Oat- 
dierl, figlio dei grande scompar¬ 
so. e daU'aUrice Pulvla olulU- 
nl. LO canzoni del poeta Rocco 
verranno Interpretato da Marta 
Lutea Plsan della R.AI accom¬ 
pagnata dal Maestro Lino Qua 
gllcro c dal suo complesso. 


te elencazione riguarda tutto 
lo oatogono o la .slragrantlo 
maggioranz.i delle aziende. Sa¬ 
rebbe impos.sibile di tutti i oa¬ 
si dare (pii esauriente notizia: 
oi limiteremo, pertanto, a ri¬ 
ferire alcune tra le .situazioni 
più gravi; a]l'.\T.'\C si è pas- 
.snti dalle multe agli .scioperan¬ 
ti ccjiitru la legge truffa al¬ 
l’attacco contro i risultati di 
un voto, liberamente espre.svo, 
e alla limitazione neH’e.seici- 
zio (lei compiti delio CC.II.; 
lilla • Itom.iiia Gas > è nota la 
vicenda dell'avvenuta denun¬ 
cia della (|Ucstura perchè sia 
nece.s.saria una illustrazione ul¬ 
teriore; nel .settore dei dipen¬ 
denti comunali, è .stato Rebec¬ 
chini a .sferrare l’attacco, scri¬ 
vendo quanto .segue: • ... iioi- 
chè mi ri.sulta che la presenza 
delle Commissioni interne ne¬ 
gli uffici e rervizi capitolini 
appare .superflua, non .si ritie¬ 
ne opportuno il loro fiirr/io- 
iiamcnto negli iifllci ». 

E.same paiticolarc è toccato 
agli attacelii padronali nelle 
aziende ehiinico farmaceutiche, 
dal Tocco Magico al Consorzio 
nroterapico alla Leo, all’Angc- 
lini, alla Scrono, alla Ditta 
Lombardo, nH’Officina prepa¬ 
rati galenici, alla Palma, alla 
SlacchinI ccc. : si tratta, nella 
.nnssima parte' dei casi, (iel di¬ 
vieto per le dipendenti a con¬ 
trarre matrimonio, delle insuf¬ 
ficienti condizioni igienico-su- 
nitarie, del lavoro .«rtraurdìiia- 
rio non retribuito, dell'impo.si- 
zione di regolamenti interni 
contrari ai contratti e alle leg¬ 
gi. dei licoiiziamenti intimati 
nei confronti rii rtirigenti .sin- 
(lac-ali, della « disciplina » di 
tipo carcerario e cosi via. I.a 
lettura del cento c cento casi 
di arbitrio c di illegalità ha 
a.ssorbito buona parte della re¬ 
lazione. 

Uopo la sconcci tante illii- 
.strazionc, l’oratore è entrato 
nel vivo del suo di.scorso chie¬ 
dendosi come mai si sia giunti 
a tal punto e (|uali sono le 
ragioni che spingono art esa¬ 
cerbare i rapporti in tutti i 
luoghi di lavoro. Dalla rispo¬ 
sta ai due interrogativi Tor-a- 
loro ha tratto spunto per fis¬ 
sare una concreta piattaforma 
dì lotta. Condizioni cosi gravi 
e allarmanti .sono state create 
dai gruppi di monopolio, co¬ 
me rivela l’esordio degli at- 
t.icchi liherlicili. avuti alla 
Bombrini c Parodi, alla Pirel¬ 
li. alla Stacchini, .-iH’ltalcc* 
menti. .Su questa via si sono 
mos.se lo altre aziende, coin¬ 
volgendo, ben presto, gli Enti 
pubblici e i ministeri. All’of¬ 
fensiva il padronato e le .àu- 
torità di governo sono stati 
indotti dal proposito di inten¬ 
sificare lo sfruttamento, accre¬ 
scere i profitti, gettare le basì 
per un ritorno ai sistemi fa¬ 
scisti. 

Avviandosi alla conclusione. 


l’oratore, dopo avere a lungo qui.stato con la lotta e con la 


illustrato gli articoli della Co 
stiluzionc, ha esortato l picco 
li e medi industriali a iiou la¬ 
sciarsi trascinare sulla scia 
dei gruppi di inonopoUo. Non 
si può lottare egli ha detto 
— contro la politica degli alti 
prezzi e delle tariffe, contro 
t’alto co.sto del credito, contro 
il restringimento del mercato, 
piegandosi all’Imposizione dei 
monopoli, con la soppressione 


V sm* SfORTA DAll’I.M.C.*. PROVINCIAIE 

Una ilenuicia alla Pricura 
caalra la Sacis li Guidania 


L’INCzV provinciale, insieme 
alla segreteria del sindacato 
edili, ha fornito alla Procura 
della Repubblica gli elementi 
emersi da una sua inchiesta 
sull'infortunio che ha cau.sato 
la morte di due operai in una 
cava di Guidonta. 

Da tali clementi risulterebbe 
in modo irrefutabile la gravis¬ 
sima responsabilità della Sz\CIS 
e dell'impresario dei lavori Giu¬ 
lio Lanciotto. Si sarebbe sta¬ 
bilito. infatti, che i lavori veni¬ 
vano condotti senza toner con¬ 
to delle norme di sicurezza più 
cloincr.tr.rl. 

Inoltre sarebbe stalo accerta¬ 
to che l'operaio Tullio Bale¬ 
strieri. chiamato prima dell'in¬ 
fortunio ad e.«eguire alcuni la¬ 
vori sotto la parete pericolante, 
avrc'obc opposto un netto ri¬ 
fiutò denunciando il pericolo 
incombente. Nonostante ciò il 
Lanciotto, pochi minuti dopo, 
incaricò gli operai Mari e San- 
talucia di staccare il blocco di 
pietra che li travol.se e uccise. 

Le denunce sporte dall'INCzX 
provinciale, ora aU’esame del¬ 
la Magistratura, possono con¬ 
durre, ove siano accertate, a 
precise, gravissime incrimina¬ 
zioni. 


tomobiltetico è iceaduto alle 
17.40 di ieri in via Co<ilina. 
aH'altezz.i delia staziimc Sicfor 
di Gordi.iTii. Un’auto Fiat 1.100. 
targ.^ta Ro.ma 193046, g-aidata 
dal sisLTor Guido P.ntecorv.', 
•ìb.tonte a Labico, ha travolto 


« Amici deirUnità > 

Totle le sezioni sono tenn* 
te ad inviare il responsa¬ 
bile degli < Amici » o un de¬ 
legato alle riunioni che si 
terranno oggi alle 19 pres¬ 
so Ir srgnenti Sedi rii setto¬ 
re: I, IV e V a r. Parìone. 
il 11 a P. Maggiore, il III a 
Italia. Ordine del giorno; I 
compiti degli « Amici » con¬ 
tro il riarmo tedesco e la 
strage atomica- Prepara¬ 
zione Convegno « Amici ». 
Nessuno manchi. 


tortini, di 43 anni, abitante in 
via Carpino;.■> S4, che .-à dir:- 


«Ir'.M dei r-iti!;. 

Tjt:'. l (i» 

set liste rlccn’e H me:».- 1 !« vjrv» 
"i». ry.’.:. g d, < •■;( a t r- 

firle prf.w il T.-.'.t.j- (!•■;■ 

U Pace. 

Consulte Popolari 

Ogji j!> t-'.li «.■' •• "’i 

M ;.“1 r JT '-e C-; pr-'s'I l'i 

e i-'.'.f f. 

Sindacali 
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Diaiaì alli 19 i prisiitafi 
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GLI ATTACCHI 
ai metallurgici 


U.ill.i rvl.'izìiuii' di l’iial- 
di, straU'imno iiitcgi'aIiuc.H- 
ic il brano che riguarda gli 
attacchi piidruiiali nelle 
aziviide in dal meccaniche. 
Kccn lo scoiicerl.iiilc (pl:!- 
dro : 

l.l’.S.; Licciiziamcnlo di 
due iiicmhii ili G. 1. per- 
cliè proclaniavaiio uno scio¬ 
pero in difesa di due ojie- 
niìe niullalc ingiustuiiieiitc. 
I-a Direzione vuole iinjior- 
re nella elezione ilella mio- 
\a ('.. I. la lista dell.i 
CI.S.N'.VL. 

B.VD.VLl.VI : Licenziamen¬ 
to di un iiieiiihro dì L: 
rappre.saglìa lolla condotta 
per le ‘J.’iH lire. 

Licenziaiiun- 

10 di un membro dì U. 1. 
iiitercciiulo in difesa di un 
lavoratore. 

La Direzione im- 
jicdÌM'c alla 1. di pad.irc 
Ili hivor.alori in rahhrica 
diiranle l’ora della mensa, 
impedendo così il conlallo 
tra 1 lavoralori c la L 

S.Ml.T.L; I.a Direzione 
non vuole conoscere l.a 
I. perchè la GISI. non è 
riuseil.a d.i avere mi posto. 

.M.VTEU T. O.: .Mezz’ora 
di multa a lutti i lavora¬ 
lori e impiegati perchè il 
21 diecmlire si sono aste¬ 
nuti dal l.ivoro. La gior- 
iiala del ‘it diccmlire è 
una delle tre festivilà mo¬ 
bili conleinplalc dall’art- 

11 del Conlralto Nazionale 
di Lavoro. 

DItED.V ().: l.icenziamcn- 
to di un .illivi.sla sindaca- 
Je niolìvaiidolo per assenze 
ripetute per ire volle 1" 
un anno dal giorno sc- 
gueiilc ai festivi nn/i ri¬ 
sponde Il rcrilù. 


delle libertà e dei diritti dei 
lavoratori. 

E’ giunto il momento — lia 
conclu.so Ubaldi — in cui tut¬ 
ti debbono nffiaiicar.si ai lavo¬ 
ratori nella lotta contro i mo¬ 
nopoli; la resurrezione del fa- 
.sci.smo, che i monopoli ambi 
scono, cancellerebbe ogni li 
licrt.à nelle fabbriche, ma fini 
rc-bbe, come ci dice rcspcrien- 
z:i, con il liquidare le libertà 
(il tutte le persone oneste. Si 
costituisca un comitato di la¬ 
voratori, di giuristi, di perso¬ 
nalità democratiche, con il 
compito di promuovere c ap¬ 
profondire l'inchiesta sulle li¬ 
bertà nelle aziende, per la pu¬ 
nizione (Fogni violazione di 
legge c il ripristino di tutte 
le l’IVicrtà. 

.Mia relazione di Ubaldi 
linnno fallo seguito gli inter¬ 
venti di Glorialanza della SRE 
Cali.sti, lavoratrice dcll’ELIOS, 
Remo Felicctii della Centrale 
del Latte, l'on. Turchi, Mele- 
dina della Fatme. l'avv. Bcr- 
lingeri. Bologna della Romana 
Gas, Rosciani della B.P.D» Io 
en. Cianca, D’Ingillo del Cre¬ 
dito Italiano. Ferretti della 
.Manifattura Tabacchi. 

Gli interventi hanno allaiv 
gato il quadro della denuncia, 
sottolineando la necc.ssità di 
giungere rapidamente all’azio¬ 
ne coordinata di tutte le cate¬ 
gorie, le aziende c i cittadini 
antifascisti conlrc gli attacchi 
del padrona'o, sostenuti e con- 
divici dalle Autorità di gover¬ 
no. L’accordo intcrconfedcralc 
per le CC.ll, — come ha os¬ 
servato Bologna —• si è con- 


PieeoUl ctutÈMca 


IL GIORNO 

— Otti, lunedi II gennaio Ol- 
334). S. Giovanni Hcsco. Il sole 
sorge alle 7.43 e tramònta alle 
17,26. 

— BotictUoo Dietrorolozico. rem- 
peratura di ieri: mirlma ejs. 


I na» allo Soiendore: « L'ullinio 
apachc » allo Stadiui.i; « L:;: > 
alla Sala Sessoriana. 

ISTITUTO «GRAMSCI» 

— Onesta sera alle ore 19, nella 
jscrte di via Sicilia 1-35, il pro- 
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lotta bisogna impone il ri¬ 
spetto e l'applicazione. Alle 
iniziative di lotta dei lavora¬ 
tori — lo ha assicurato l'avv. 
Berlingeri — non mancherà 
l’appoggio costante dei giuri¬ 
sti democratici, mentre sarà 
intensificata l’iizione perche 
ciascun lavoratole si renda 
pienamente con.sapevole — co¬ 
me liii detto Fon. Turchi — 
del fatto che colpito lo stru 
mento più valido di guida, cioè 
la Commissione Interna, sa¬ 
rebbe piu facile per il padioiie 
icspingere e .soffocare ogni ri¬ 
vendicazione. Un applauso 
particolarmente caloroso ha 
accolto le parole di Remo Fcli- 
cetti, esponente delFUIL nella 
C I. della Centrale del Latte. 

La mia è stata un’adesione 
personale — egli ha detto — 
ma tengo ad affermare clic 
sulle esigenze qui sottolineale 
concordo pienamente perchè 
quando il padrone attacca le 
CC. IL fedeli alla causa dei 
lavoralori, non guarda le tes¬ 
sere sindacali dei componenti 
di esse e colpi.sce indiscrlniina- 
(ameiite. 

Prcnric’ido indirettamente 
spunto da questo intervento, 
infine l’on. Cianca ha lanien- 
tiito la posizione di attesismo 
delle alti e organizzazioni sin¬ 
dacali (solo la C.d.L. era uf¬ 
ficialmente presente al conve¬ 
gno), auspicando la loio ade- 
.s;one alla lotta contro gli at¬ 
tacchi padronali. » 

Altri dodici intervenuti si 
orano iscritti a parlare, ma per 
ragioni organizzative, la con¬ 
tinuazione del dibattito si 
avrà prossimamente in un’al¬ 
tra .sede. 

Nell’ordine del giorno con 
elusivo il convegno ha ria.s 
sunto i termini dell’importante 
dibattito, sollecitando l’inter¬ 
vento di tutte le organizzazio 
ni, le associazioni, le persona¬ 
lità, gii uomini di cultura c le 
Autorità onde sia posto termi¬ 
ne ai gravi attacchi nelle A- 
zicnde. Il convegno, inoltre, ha 
rivolto un plauso nll’iniziali- 
va dell'inchiesta parlamentare 
nelle fabbriche, c ha delibera¬ 
to di costituire un Comitato 
permanente delle CC. IL e Or¬ 
ganizzazioni sindacali, chia¬ 
mandovi a far parte giuristi c 
personalità con il fine di coor¬ 
dinare l’attività relativa alia 
raccolta di materiale per Fin- 
chiesta parlamentare e di 
creare un grande movimento 
di opinione pubblica per la di¬ 
fesa delle libertà democratiche 
e dei diritti costituzionali. 

infine, è stato approvato al- 
Funnnimità un appello contro 
il riarmo tcde.sco c la ratifica 
dcU’UEO. 
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(INODROMO RONDINfilA 

Oggi alle oie 15.30. riunione 
L'Or.=e I.evrìcri a pa.'‘ziale be¬ 
neficio della C.R.I. 



Il ciclomotore che consuma 
quasi niente, c costa come 
un.T bicicletta 

L. 49.950 

FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 
Concessionario Esclusivo 

M. MAITIELLO 

VIA CAVOUR. 252 
VIA TUSCOLANA, ICO 


Gravissimo lutto 
della famiglia Volterra 

I>opo lunga nitìlattia si è 
•viienta .verenamenie jerl alle 
ore 13..50 la signora Joianoa 
Carlini in Volterra. i funerali 
avranno Luogo domani alle or»- 
10.30 partendo dalla Chicca del¬ 
la Madonna delle Grazie. A! 
marito, ni figli, alle nuore c ei 
parenti tutti le condoglianze 
del nostro giornale. 


PICCOLA P.DBBLICITA’ 


ANNUNCI SANITARI 


DISFOUnONI 

SESSUALI 

di ceni Uligine e forma - De¬ 
ficienze costituzionali _ Scni- 
liLà . Anomalie - Accerta¬ 
menti prc-matrimoniali 
Cure rapide radlc.vli 
Prof. Grand’Uff. DE DERN’ARDlS 
Spec. Derm. Clio. Roraa-Parijl 
Docente Un, SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orario; 9-13; 16-19 . Fest. 10-12 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SCSSUAUI 
di ocni origine 
L.'VDORATORIO. 

A.VALISI MICROS. SANGUE 

DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


I) 


C0.VIMFHC'IA1.I 


L. 12 


A kCLVllNAie. lil,l 
non con leni) di contatur, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• ftitCRoniCA » - Via Forta- 
roaggiore Cl (7T7.43S) Kleàiedetr 
•ipiisrnin eratuiln 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, iivlchica. endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVTt.V- 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE R.aPIDE .'RE- 
POST.M.ATRIMONIALI. ANOMA. 
LIE. Forme ribelli cure rapide 
radIcalL 

Br. Bff. 0. P. Or. CARIETTI 

Pjtza Esqnilino 12, Roma (Star.) 
Visite: 9-12 e 16-18 _ Ctmsulta- 
zloal massima riservatezza 

Mj. 50.000 <11 KICO.ÌIPEi\SA 

alla persona èhe ritrova questo 
cane: Cocker masch. bianco-nero 
perduto a Posillipo in settembre. 
Rivolgersi: Y. KELLER, Via Po¬ 
sillipo 57, NAPOLI - Tel. 84259 


IL .MIU UHtlLOmo E* FHECI- 
SISSIMO Ho speso ICO lire per 
sottoporlo al controllo elettroni 
co e 200 Dcr rèeoiarlo. L’apoa- 
recchio ELETRONICO « TICK - 
O - GRAF» è In funzione nella 
oroloeerla SOGNO . Via Ire 
Cannelle 20 



a ;;m3ssima 17A Sj prevede c'-elo Tesser G.'lvano Delia Voipe ter- 

N lir-ercno. [rà. per il cors.-» di ,vl-tedolo«n.l 

«i:-iUILE E ASCOLTABILE ISeicntipa la III lezione «ul le- 

I ma 4 La teoria marxista della | 
— RADIO . Programma nano-Ilegge economica» La psrtecica-1 

oni è libera per i 
Iti 


gi'va una lambretta vet.-o casa.l'^ yriM y-s*., l-i..» in» 

etimi-»): t-*'t. Pervasela. TVtr-s«. 

P-.-» t!»x5>’.«. 

• S Bis'-hA. 


D.^*.) a\cr tr.» volto il motoci 
dista, Fauto h.a privcguito la 
.'Tja cor.«a ar'.d.artJj a finire 

contro un carretto nel quale li-- ».i. r r.jf. «re 

vi-ngcinvano Luigi De Luca. dìT * T-iv.««-« (v id Ci 

27 anni da Afragola. .-Xntonio { 

TX » j. ... - . • vt— t-e-b» M'iV-e-!-' 'si'», li-a 

De Lttca df 21 antti e Michele|,j VigV,-,. T—II» * P-»*- 


SffTtiiti **: Pit;-* e nel 


Pannoite di 24 anni. 

L’Umbortini è «tato traipor- 
lato all’o-pt-dale di San Gio- 
vonnl dove allo 20.25. nonostan¬ 
te le amorevoli cur,» prodiga¬ 
tegli, è dcvcvluto. I due De l-u- 
ca hanno riportato leggere fe¬ 
rite. 

Un .nitro mart-nle intidentc 
è aeeadiito in via .Alata, a Vel- 
letrl. Il motociclista Di M-i. 
dt 35 anni, è stato travolto c 
ucciso dal camioncino, targato 
Rom.n 41295, guidato da Italo 
Cancelli. 


$«fr<Uri ir", «-'ts.-it' vi'»-» Be' 

P»?;-;.» (»v- x’ ' C-» t* m is r-*t-- 
-Z’-i-f Viri», T--r! 

Fin:»* P.»3-^ p-it:. fl 

- l-.'zU'e. 

lizsiiit >tri(TJìa«rìi ii (ziti i rr 
»^-»»b’H iti cntr* iiffiilSTt tli 3 «» 

A*'.'» »!'■« A-c 19 Vt !*- 

fsl* 4-’ fps 

I urlici ctarsi'ti e-irv,’* »»t 
f. *’■» e— t9 30 l’T vi'rar Mir»> 
«*» c**>;i v.i 

Partifflanl dellit Face 

Offi »:> «re ;9 » •k'Z» eri:» »<ir 
Ani UM P"»' Sì i> i-’.;» r»-e !» 


naie; ore 11 Ccpecrto sinfonico 1 rione alle lezio'ii 
ore 18 Pianista Paolo Cavarrl- [rutti gli interessi 
ni: ore I9A0 L’Apprcdo: eie [ 

21,3i> Concerto v<-<ale strumcnta- 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 


le - Secondo programma: ore 16 ]_ Università popolare romana 
Terza pagina: ore 20.4? Quittm i,Cri:ccio Romanoi. Oggi alle oro 
vecchi «mici. . ferzo program- tC.CO, il preside del Ureo Vtscon- 
ma: ore lO.ai La Ra'«cgr.a: oie ,t:. prof. Carlo Ficrsanti. doccn- 
20.15 Concerto; ite ?2 Mur'c*^c te universitario, parlerà «ul te¬ 
di Rela Rartoli. - "vv; ere 22.45 Ima « Del problema dell'età e 
Incontro di ougilato fr» [della vecchiaia» Ingre.sso libero.! 

De Marco c Ferrcr. |I/inauguraricr.e del ciclo di c-in-J 

— CONCF.RTI: F.-manfo Prcv»- ifercnre presso l'Acadtnua Tu- 
tall dince !’« Orfeo » di Monte-.scolana a Fruscati è rimandata 

— • Centro (nltnrale frjuicese » 
la Campitclli 3) O-ci alle 17.331 
il signor M. Guv Tosi, diiettore 
dellTstituto francese »1! Firenze, 
parlerà sul tema * t*nà sraniJe 
.amicizia francc'-c rti D Aun-mz*..* 
Ftomain Rolland » 


verdi air.VrcentiTia 

— TEATRI: « ioffe-a di mam¬ 
mà » alle Arti- • Ket-n » al Val 
le: « l,e baruffe ■'hiorzotte » al 
Ridotto Kliseo: Circo Togni. 

— CINEM.V: « Scn*.' • il Cors", 
» 11 seduttore » 11 ’’Ac-t!i'>rTr, A- 
tlantc: «Prima 4ct dun'-i o» »t- 
l’.Aircne: • FternaTreote femmi¬ 
na » aU'Alha: » M'rs’cne «eeie. 
ta » alFAmba.srii’orl: « Carosel¬ 
lo napolctono » al Perniili: «Tzs 
oul all’etcmità » al r'»r'rin*chei- 
ta: » I e avi-entnre r*i pe«rr v>an» 
•1 Chiesa N>To\-a: » R dei.’i'i rer 
fetto » al Cola di R.enzo; « i! 
•erande caldo» -l c'-ict-.po; -Giu 
Ilo Cesare » »1 Fojeore. G'i.rlU- 

— T o see|e~o Manco » ri Rubi-o 
«Un americano a Pom . «ì s.» 


r.-a.o3« »r;ua»z4.« 4. Utk l Margherita; »4 i.i medie- cd oggetti vari. 


VENDITA PEGNI SCADUTI 

— «Cassa di risparmio» lo dei 
Pcllcennl 35 1 . Oggi, domani, »ncT- 
colcdl e venerdì alle 1539 ven¬ 
dita all'alta -Dubbiicà di oggetti 
preziosi. Giovedì, alla st-$sa ora, ì 
oggetti non oreriosi 

— Oggi e nel giotni «egnent;. 
alle ore 9.30. in na Bixfo li» 
venditi aU'asti deg.l oggetti pi¬ 
gnorati a contribuenti morosi 
eon.slsten!i in mobilia, macchine 


ZINGONE 

VESTE TUTTA ROMA 

ESPOSIZIONE 

MàSCHERE 

MàSCIKRE 

ANCHE su ORDINAZIONE 

CORSO VmORIO EMANUELE 

(LARGO ARGE?iTlìSA) 
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« L’UNITA' * DEL LUNEDI’ 


I Unità 


del hinmdé 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnità 




]je prime hanno battuto le ultime 


Vittorie di Milan, Bologna, Fiorentina e Roma - Batosta della Juventus a Genova - L’inter vittoriosa a Novara 


A META’ 
STRADA 


E cosi siamo arrivati a meta 
strada soma ulteriori grosse 
sorprese. Il Milan — cosa or¬ 
mai scontata da tempo — o 
campione d'inverno; ma la sua 
andatura non e piu cosi spe¬ 
dita (lo ha confermato anche 
ieri, nonostante la vittoria) e 
por gli inseguitori ogni speran¬ 
za e ancora permessa- 

Ieri, come si e detto, non si 
sono registato sorprese, so si 
escludo la sconfttta casalinga 
della Atalanta, del resto non 
piu brillanto come qualche me- 
so fa. e la batosta della Juven¬ 
tus sul terreno della Samp; 
qui tuttavia la sorpresa non o 
tanto nella sconfitta in se, vi¬ 
sto ohe son parecchie domeni¬ 
che (precisamente dalla vitto¬ 
riosa partita di San Siro contro 
l’Inter) ohe la vecchia Juve 
commina come un ubriaco, 
quanto nell’inusitato numero 
di palloni finiti nel sacco di 
Violo. E’ p,-\recchio tempo, for¬ 
se da quel clamoroso 7-1 incas¬ 
sato in casa contro il Milan 
(da cui tuttavia i bianconeri 
presero l'abbrivio per vìncere il 
loro ultimo scudetto), ohe un 
fatto simile non si verificaves 
La spiegazione, oltre che nella 
errata campagna di vendite e 
acquisti, va ricercata nelle mas¬ 
sicce indisponibilità: ieri man¬ 
cavano Corradi, Muccinelli e 
Boniperti I 

Situazione dunque sostanzial¬ 
mente immutata nella gradua¬ 
toria. Lo vedette, infatti, ohe 
erano tutte impegnate in in¬ 
contri-trabocchetto con squa¬ 
dro pericolanti, sono riuscite, 
bene o male, a superare gli 
ostacoli e a fare di conserva i 
duo passi avanti in classifica. 

La Pro Patria, chiaramente la 
squadra piu debole di tutto lo 
1S, non o riuscita a ripetere 
contro il Milan il colpo riuscito 
di recente a Genoa, Spai e Udì- » 
ncso. Sconfitti con il punteggio 
che si suol definire classico, i 
bustocchi continuano a regge¬ 
re, distaccati, il fanalino di co¬ 
da. E soltanto li consola, all’in¬ 
segna del mal comune mezzo 
gaudio, la costatazione che an¬ 
che per le altre della retroguar¬ 
dia la 17. giornata non è stata 
propizia. Lo più forti — lo si 
è già dotto — sono state ieri 
quanto mai imparziali. Cosi, in¬ 
sieme alla Pro Patria, anche la 
Spai, la Lazio e la Triestina so¬ 
no ritornate a casa sconfìtte. 

La Spai ha resistito bene, 
con il suo stretto catenaccio, 
ali'assalto della pattuglia roma¬ 
nista; per cui — dopo che 
Nyers s’era mangiato un rigore 
— o’è voluta una fantastica 






■ 

t. '.A' 





l'RKN'rAMII.A SPK'ITAI'ORI PER UNA RRUTT.V PARITIA 

La Roma confusa dal "catenaccio,, 
fati ca a battere la tenace Spai ( 1-0) 

Solo it ìin (unirlo doni (IhIIìì /ino In s(iun(lrn forniroso nbbnndonn In Inl- 
ticn (lifonsion — Sluiwndo ^onl di GIdggin -- A'//c'r,s fiìUiace un * rigore ^ 

iA'iiV'.\o m.iiul.itt' in luino (la-icii- i um\ ii Umiilii cU'i difon-o-td i cunlndl.uo. Liic chi. Mioa 
vìpri,'^*Mon't*ai;nollVK<»”si, intorvinli prodisiu-'i deljii. I .■.litacio le: i .irOM’. inve-jp Fu^Iiivc, alla cui cu.-^tidia 


lotti,’Mioii. ’ * LUaidi.iMo hi.uicn a//iino. cc, m.ti, in ni'"Un.i ticcaNÌnnc .-^cno affidati iii-pettivanuute, 

llÓ.M.V: "Moro: Stucchi, tslulla- t’‘'U n» Ijdancio di (|ii(‘-to ha d.Uo l.i .-on^a/.iom* di ix)- Njer.<., Galli p Ghnji’Ki, si 
no, i.ii.ini; noriòu'tto, rollo; Chili- opni ip pomi' ;-i pilli di!P. (iiin- Ipi l.i f.ii fraiipa contro una danno da fave con tutto le ar- 
kI.i, iMmioliiiii, Calli, Venturi, que. clip r.ido/ionp del c.i' dilf >.i comi* fiupll.i doll.i Ito- ini. fsPn,;a coinplimcnti i di- 
''V'^'i it • M.i Hn.iccio" t'i.i l'unic.i risolta ina, die puro non è la più fon-ori .spallini entrano; e so 

■ / ’ V' , ! ' 1 ’ .^ 1 ' ,*!• l'otp^-p di>pori-e la adatta po.- copino lo a/aoni non iio.tCOho a colpire il pal¬ 
ile! primo uinpò * '“ SpidV F’ Velo che la Spai eia di contropiedo. Ione, si servono delle mani 

Note; 'leinpn splrmliiio lem. -'ti'.ta co.-treit:i .i 1 inuinpitma- Subito dopo il fi.Nchio <l’ini- e dello gambe por intimorire 
per.iiura limisi prim.iverlic’; ter- re la foiin.i/iono por rindi- zio, i gialioi'os.i si lanciano gli avvoraarl. L'abitutiine al 
reno piuttosto pes.tuii- per i.i pioi;- -r^onibililà dì .ileiini titolari an*olfen--iva o i dilonsori fer- ci mbattìnicnto dì questo tipo 
Ki.i cailuta nel sjiorni scorsi, .tu- p . opi .ituitto per rinfoilunio raie-.i e-egiiono a puntino gli ha tra.sformato qtie.'ti gioea- 

(uOiOso .1 n’oriini due dome- ord.ni di scudcri;i. Il terzino tori in .speciali.':!! del gioco 
inIVavi.-i.'*N'ei torso \ie\Li ^KarVVn- •'"-'ùo fa. Ma qiie.sto non vuol libero, che era Ferraio, co- dtno. che - ormai in loro è 
eiiieuu .1 Calli, iiotioièiio e,’ sul ihr niente. Avienuno potuto me si è detto (giocatore sa- cosa spontanea, naturale; non 
mure, .1 tihlKi;:.!, lolpiio ùnta- giiKtifif.iiiin.i 1 :ittic:i pru- ciificato, peiehè Ferrano è cattiveria. 






» -jì rf-t s"* 


<-^lmeiiie, amile se non \oloniari.i- , 1 , ,,ve r.itl.iCvii ileMal.itUla e.ip..ee di costillirc uni 


f■}««.-irts - - -V - - y - ..-.I — - --•■I La Roma, di fronte a auc- 

^ ‘ U lìàV*te‘rznioT'|’^^^^^ ‘j *^i*)^**‘ ’f ì" d l’a C^ir^ HEXATO VENUITTI 

i-ieTi;'- Facilmente la Fiorentma 

AUon, m Ò ixniato nel .seilore a IBI O A # M ^ 

avuto la meglio su Carelli Sentimenti 'V (al contro) e Fuin (a cuiitrol- di dite^.i dell.i .--iiuailra. si e B*B BB H U ^ B 

_::: iriCSlina 

----* l.icco gialloio.s.so. Ila occupa- ® ^ * 




. ^? sieo. Spetl.itori 30 mil:i circa Cal- 
CI d'am;ulo bai per l.i Uom.i. 


noi.OfiNA-LAZIO 2-1 
lano lu .situazione 


iarriii Sentimenti V (al contro) e Fuin (a ilcstia) control- di ditegli dell.i .-•iiuailra, si e 

tTdoiolo) ine--M> alle costole di Galli O, ^^ | 

_ ionie gu.iidiatio del centint- RB W 

----* l.icco gialloio.sso, Ila oecupa- 

^ 0 -K j 4 ■ ’'* posi/ione lino a un 

imi^nll I 1114 ^ 7 '# ^ìiai /■’< 

lUIC'llll W ■■■gygifi tIBIM lu. «iwutoic i„ 

catuenle bone nnixi.sUdo. col- 

■ • • ^ a 'w i/itoie .sicuro e c.ibno. si è frmm} 

a III ■ P I P Pia/z.)to a cinque metri dal 

■ Il ini mIII BB fl B portiere Persico o li è nnia.sto 

BBBBiJ»«B BB ■' ùuaiuio Mion non ha 

_ricevuto l’oidine tli avanza- 

re, ma non troppo. j)er daj' ^ 

i gioco -> - La squadra felsinea sutieriore » i n ùnte ai oMciUssmio re. 
tsimlalo lidio il 2 leinpo all ala sinislrn spallina. 

__ « C.itenaceio » pin o, dun- jw 

que, dichiarato e famigerato. -• 

Il risultato, come si ve-i ouaiauo Garda, mi i/iocato- Ci.me a tiire: o Io mi difendo, 

(Ir. è fjiitxto; il Bologna ha re dal trinperaincnto iinpo.s. Ronm: se vuoi giocare, acco- 


Aiitunazzi ita avuto la meglio su Carria Sentimenti 'V (al contro) e Fuin (a ilc.stia) coiitrol- 

tTolololo) 


La Laiìo con Senlimenli l meii’ala 
sconiilla a Boloyna di misura (2-1) 

Una rete di Piiccinelli annullala per <-( fuori gioco -> - La squadra felsinea superiore 
lecìiìcainenle ~ Aniotiazzi, inforluualo, ha dispulnlo lidio il 2*' leinpo all'ala sini.drn 


IIOI.OG.NA: Olorcelll, noLt. 

nailarci, Giovannini; IMImark, 
■feiisen; Valentinuzzi, Pozzan, l’i-. 
valelli, Randon, Carda. 

LAZIO: De Fazio; Antonazzl. 
Ciovanniiii, 1)1 Veroli; Fuin. S.is- 
st II; itnrini. Sentimenti V, Vi- 
volo. 4. Ilansrii, Pnrriiielli. 

.AItniTItO: 4nnnt di Macerata. 

RETI: Nella ripresa IlonJon al 
i' e al 31': 4. Ilansen aJ 43'. 

NOTE: llairinizio della ripresa 
\ntona/zi, lamentando tuta di¬ 
storsione al ginocchio destro, ha 


lo) e la Lazio, sorpresa pri 
7na c stordita poi, ha incas 


lìOselln. Zntnbailì (tino goal) e ì irgili .koiio siali i migliori 
in cnmpo — Applaiidilo rarbiiraggio del romano Orlandini 




%iìà 




sa/o iiìi prima «uni al 3* adì sempre tcnuio saldaìnentc\ c dallr ». E Li Roinn Jia ftitto 




opera di Raudon. 


.-lirliondicnp della priinal contro e non ha mai acca- 


in mano le redini dell’in-j assurde c inutili. Sugli .seH-l(|^el che le .sue risor.se le con- 


retc si è aggiunto poi l'in¬ 
cidente di Antonazzi (distor¬ 
sione al ginocchio), che ha 
costretto l’allenatore bian- 


sato sbandamenti o sfasatu¬ 
re. tali da mettere in peri¬ 
colo la partita. 

La squadra si sa è quella 


di, in campo rosmblù, oltre sentivano. 
a Ballacci, il modesto ma Pm dal 





ri 

'atipj 

f'- 












(•azzurro a rivoluzionare la che è. e non tocca a noi 
l’o'iiiarione sin in dife.sn che .scoprirla: la sua cln.s.dfica 


prodezza di Ghiggia perchè Per- 3 ,,.^,^ sinistra, mentre oWatlaccn. Nervosismo c f-ìtiaro c dice il vero. 

rTdlTa'itone Infondo ^ Ad UlU, difCsU OCCOTta C SO- 

re il pallone m fondo alla rete. ijurinl ad interno. Al 17’ della ri- i| resto C li Bologna e pas- -, j , o, „„ i.g QÌnnn- 

t_a Lazio, impegnata a Bolo- presa Antonazzi e Rota si sono . ni ti’ <.,Mn,>ro 1‘***'*. ui’t'ii n 

gna contro la squadra del gìcr- smnlrati: il terzino bolognese ha - ^ ^ ^ ’ i tcggiato Ull Ballacci itistipe- 

no kinoiatissima sulle orme del ripormto un taglio al cuoio ca- od ojlt’ra di Raudon. Nel robile. l'o luidict » /cl.linco 


.Sentimenti V è passato terzino o 
Burini ad interno. Al 17’ della ri- 


La Lazio, impegnata a Bolo- I presa Antonazzi e Rota si sono! 


gna contro la squadra del gior¬ 
no fanoiatissima sulle orme del 
Milan, ha giocato una partita 
inferiore all'attesa o alle spe¬ 
ranze; anche se la sconfitta è 
stata di strettissima misura. 
Infine la Triestina non ha po¬ 
tuto avvantaggiarsi dal fatto di 
giocare sul campo neutro (fino 
a un certo punto) di Pisa: la 
classo è classe, e la Fiorentina 
si è imposta con chiarezza, con¬ 
formando, dopo la grande vit¬ 
toria di otto giorni fa a Milano, 
di essere in netta ripresa. 

Le altre partite della giornata 
riguardavano squadre ohe non 
hanno piu molti interessi di 
classifica (a parte il Novara, 
in brutta posizione). Proprio il 
Novara ha fatto le spese della 
sete di rivincita dei nerazzurri 
di Foni, t quali hanno fatto 
dell’incontro di ieri la partita 
del puntiglio; e sono passati 
nettamente vittoriosi nella cit¬ 
tadina piemontese, trascinati 
da quel puntiglioso .anche se 
bizzarro giocatore che e Lo¬ 
renzi. 

Della clamorosa batosta io- 
ventina si è già detto: i bian¬ 
coneri sono stati cosi raggiun¬ 
ti dai Torino, tuttavia costret¬ 
to al pareggio interno dal sem¬ 
pre più sorprendente Genoa, e 
sono incalzati dall’Udinese, vit¬ 
toriosa a Bergamo. Subito die¬ 
tro v^ene il Naooli. che si è ap¬ 
paiato al Catania, sconfitto al 
Vomero. Ma va detto che la 
simpatica compagine siciliana è 
<t.3ta ancora una volta bersa¬ 
gliata dalla sfortuna. Sull’l-O, 
infatti, a metà ripresa, ha per¬ 
duto il suo valorose portiere 
Bardelli, che si è lussato una 
soalia in uno scontro eon Pe- 
slo. E ci par giusto chiudere 
augurando a Questo bravo gio¬ 
catore, che già — quest'anno 
— fu duramente colpito nello 
incontro eon il Milan, di po- 
tersi prontamente riprendere, 
per sè e per la sua squadra. 

CARLO GIORNI 


■.rnntrali: il terzino bolognese ha 
riportato un taglio al clinin ra- 







FIOKKXTIN.A-TRIESTINA 4-1 — Il primo go»! viola, segnalo da Virgili su calcio di puni¬ 


zione al 22 ’ del primo tempo 


(Telefoto) 


(□al nostro inviato speciale) 


riodo di prevalenza di gin. 
co, è scaturita da una for- 


iiy.u reparti c una vi.sione 

.'jìoiic e della Tclocifn. Uni- jjj gioco ristretta, limitata. 


ca .stonatura, nella sriuadraì 


' unirò dell 
: ({ii.indo il 


tuiiata combinazinne tattica.! di Viaiii, è apimr.so l’iirii- 

Hilaa-Pro Patria 2-0 


mw», o iiori 5rrttN ua^ IVrMCn volnva (la im lUIK.sriNA: Solilan. Toso, Nay, 

yi proia fifiicrim diremo clic nir;iliro dcll.i Duria per Valenti; Pori;:», (;an/pr; l.ucrn- 

/or.’vi I ,70 1 lOuafiiiittf c jj» ri'ii.'intari'. re-Diiiuvrc. lievia-IHnl, furti, .Serrili. Sorrrnscn, 


La schedina vincente 

At.il.inla-L'ilinrsp 


Homa-Spal 1 

S:impi1nria-Jii\cntus 1 

TorIno-ffeiiiM .\ 

I.rgnano-I’adnra I 

.lIcsstna-AIoilriia \ 

Catanzarn-FmiMili \ 

Livomn-ltari I 

Il ^lontr-prrmi di iiurst.v 


N ole; Cairi d'angolo 11 a 4 
in fasore della I lorcntina. Pub- 


è rimasto fuori rampo rinqiie mi¬ 
nuti per uno scontro ron Uuzzln. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PISA. 20. — La Fioren¬ 
tina, fon/eriiiando la belio 


lìOLOGN.^. 30. — Al fi- tunala combinazinne tattica.! di Viaiii, c apfMir.so l'iirit- vicnn veanin non serve- dal- ^pct'i'hii) (iella jm, nurzin. lilzzarrl. 

.srhio finale di Joniti. iiialin- _ t.. ' ,i „, T-.... i L '^ùe. PerMcn volava (ia un lltlK.sri.NA: Soidan. Toso, Nay, 

conico niiMiinina bandiere, " - ■- ' ~ " V* orficnm diremo che nH’ahro dell.i noria fx^r Valenti; Dorigo, oanrer; l.ucrn- 

dei drappi c delle bandiere naraa A j « /%• A ' mh Ciovannini e ;„;f.ii;intart\ re-i)iiit;i rc, lievia. «Ini. •■"(«'• serr»>i. Socrrnsen, 

M an. PrA patrin 9 - 0 tiiSfE T"- - ''rr- HE— 

chio ^Comunale, det tifo- ||■|■|||| £ f il £ ||UIII U If rr/,. zmn foro, mi;, del « catenaccio da buo- virKlIl su caldo di punizione, al 

si venuti in gran nume- * « * W _ w refe non v stato fortunato, pj frolli. La partita di ieri 33 ' Zambaiti; neiu ripresa al 31’ 

ni da Roma. Cosi l'ultimo - -- inirlmre^ e apparso inde- [,) tìimo.-.tra. -Anche contro una Urzan, al 23' iraiubaiti ed al 45' 

alto dell’incontro di Bolo- MIL\N: Buffon; Maldlnl, Pedronl, 7.agatti; FonUna, Berga- ««« P*'* «^« «*«*«* occa.<ìio- iquarlra coinè la Roma, che Lmrntlnl. 

gna. Era naturale che finis- maschi; VIcariotto, Ricagni. .Nordahl, Soerens, FrieminL »•' ed ha inca.-.sato due Kouì - .Note: tari d ansolo 13 a 4 

rosi- froDDO tirfra è oaai PKt» I'.'TRIA: Lboldi; nartboldi. fo^ti, lionati; Frasi. .Set- da fuori arca, il primo rfei! 1 , rrkndina uinrnnlrs 'n lasorc orna I loreniina. I UD- 

R r?" ’rr “ ® 

di .< nii.sfcr » Rapnor c (ìlici- ueii- neiu ripresa Nordahl al 9'. FrignanI al 33'. Pumbilc. Al.il.«nla-ldinrsp 2 ;. rimasto fuori rampo rlnqiie mi- 

/a rfi Gipo Viani: rtnin ìof~ spettatori; io mila circa; Rforriata Irsgermenle nebbiosa, (*.*"*. ^ delia pn'sfa- HoIoRn,i-l,;izio 1 nuti pt-r uno Mruntro con Uuz/ln. 

fa con ì! cuore in gola per terreno buono, Ansoli; 7 a 6 i>er il MIUn. ZiOfic ad .cingoli reparti^ vi Ilorenlina-Trirstin.i * 

la salvezza c l'altra, spnval- - - cronaca. .Milan-I’ro Tatri.i 1 (Dal nostro inviato speciale) 

da. si batte invece per il milaNO. 30 - Novanta minuti di noi.t nella p.rln.a tra ,, Nol^raWnlrr’’' 2 . PISz\. 20. — La Fiorcn- 

priiììatn. Dunque^ non potè- avoli c Le azioni degne d; que-'-to nome ^wno ^taie -1 , t ' ^ ^ cciiC- K„vnj-SDai i /ina, vonft'niìamlo /a bei/'a 

ra finire diversamente, an- fono state impost.itc ria! Milan e tiaa dalla Pro P.= - A" .Sampdorj.-i-Jii\cnlus I P»'oLa di Milano, ha uinlo 

rnc .tc H sp’rranza — che il jj.,,. lutto il re-lo de! gioco lo .spettatolo offerto dai 22 ^ pitblihc » circa 20.000 dorino Onoi v nettissima .superiorità 

più delle volte fa a pugni a^eti in rampo ^ M 3 ,o ' S.’;;,”!". ' c..,.irò la «I H fa, ma trop¬ 
eoli la logica — faceva so- partenza il picc<-> è .st;.to improntato alla medio- gradinate del Comunale » Vlcssina-IIoilrna -v 1**^ rinunciataria Triestina, 

gni meno neri c puntaca e solt-anto al 13’ c avuta la prima manovra degna di Ottnndn Jonut c le due squa- j.j, '•miMili \ punteggio non ammette 

u-agnri su uno striminzirò r-bt-vo. Triangolazione Nordahl-Soeren^n e ti-o conclu.dvo del dre entrano -.n campo trot- ] I dubbi e la mcritatissima 

pareggio. d-ancsc che impegna Ulx.Idi in u.n diflìcile intervento. Al 34’ e terehando. La Lazio, come ' ' vittoria dei viola ha rallc- 

Su: cri npo, invece, il prò- jtato Fontana, il migliore dei milanisti, che avanzando dalle dnnuricia l altoparlante, ha II 3Iontr-prrmi di nursta grato i numerosi sportivi 
nn.sticn .ti è fatto valere e metrovie e dopo una lunga galoppata tirava fnrtis.-imo da fuori ««RR_ gros-a nOPtln di /or- * ^ ,! . fiorentini che avevano sc¬ 
ia rifforia rfei Bologna è ^.rea di r;.gore; !a traveria re".T>ingeva la fucilai.-» inazione: Sentimenti 1' pio- ''l ,**' guito la loro .^quadra nella 

venvin, netta c convinecn- ji^i 3 - dePa riprc-a rigore contro la Pro Patria; in un duello infatti ad inferno dc. 5 fro I-*'p«>03 « )>nriin deliri gviiuenza >• 

te. Invero, il successo dei Frignani Gariboldi alzava istintivamente le m;.ni per pio- .suo porfo r pn-.o rial «dodici . sanno i.rr o,.00a j,,; campo pi;.aito. H rifoln- 

To.ssnhiù .ri è fatto un po’ tcggi-rsi e rJrbitro non e-;lav.'i a contedere Ir» massima pii.ni- Di Vrroli. cirro. zionanu ino delhi squaara, 

aspeitnre. .Yci primi 45 mi- zioue: ma Soeren'^cn, imaruato del tiro mandava fuori ra-o Si inirm punlualissimi: imposfo anche dalle circo- 

nuiì, infatti, il risulrato è terra's’alla destra dt Ubrddi. batte il Bologna che .si fan. .;i Insvia rrinforuiere d;i uno sfanne, si e diniostrato ab- 

T'innstn bianco, sia perchè aI 9' 1 ! Milan ^i portasa ir. vantaggio. Rimesca laterale di eia .siihifo n’I’nttacco. Il gto- =;retto sch.e'-.'tinento direti'i- oasfnnra imìnvinato e bene 

il Bologna, mir attaccando. Frigr.a.ni ver-o Sf-eren^-.'i che ria a Nordahl in sospe-tt-a posi- Co rfet rossoblu è fluido e vo corre (luelio aclotLitn q.-iiia fatto lieraar lini a Ti- 

non rfara l'imprc.<usione di zior.e di fuori gic-co, tocco del centro avanti e goal imp.'irabile. l'efocc, ma troppo accentra- Spai, i] •• c.'iten,TCCio » falli.sce coiijcrtnarc l intera squadra 

.sre.nnere a fondo, sia per- Tre minuti dopo Prate-i. servito da Hofling poteva p.'ireg- fo .su PiraivlU, il qunle_ al qu-i.-i sempre. L.a Roma non ^ muto b ni.ante mente 

che la Lazio aveva ancora giare, m.a a portiere g.a b;,ltuto coglieva ingenuamente il paio 4', s> fa apolandire per un ha capito ciiine doves.a infi -fPPc comportarsi n S. Siro. 

Kain e chiarezza di idee. Al 22’ i ros-soncn mettecar.o definitivamente al sicuro il ri- bel tiro a lo’o in pirofa che bare i -lì-ii p.illoni d’-itlacco io .schieramento delle 

A'rfla ripresa, la musica c multato realizzando u~.a rete di ottima fatf-jra. Ricagrn nel cer- De Fazio neutralizza in cor- nella lì.fes, .vpa;i;n.n. ma no- hnee arretrare, infatti.^ e 

Ti.utata: il Bologna si è sca- chio del c-entro «i b’x-ra rii un avversario e lancia Frignani ner con hf'."inTuilo. Un ini-]no.-lnnte c.ò h.i avuto a'.me- cons'drrnrsi provviso- 


• ll-i smndn ii-nite e FiOKKNTi.NA: CustaRiioia, fa- nella siin arca di rigore, an. lì c Zambaiti che hanno'un 
il tiro riusciva riijo ùhando il di 2 ^i 


Fnre una nrnihintnria il,e, 11 u,., ,1 orz.in: Zamhaill, .M 

meno ueonifimn Verve- lìnl 1" ?PCL'thio della j,ii. Bizzarri. 

lìti HO pi gqto IIOH ^erte, uni- Pi^rLÌm x'nlr.wi fÌ:i lin l l» ■ t'12 r i V \ . 


avrebbe coN.ci( 7 /(a/o ricolosa Orione sjuma^ Al 


i //Lf.N.Nwrd» i4.i;i,i- pp oeni Imo 

rr a testa alta, il ritorno M i non '«’i dica cho rocono. A r b 11 r o : orlandini dJ Uoma. 

di De Farro a guardia della (jpi « caten iccio .. d.i buo- u!*' ** ", 

rnt,. /. ,. 11 , 0 , ” ‘ (Il I « i .111 n.tcì.IO » ii.i Olii»- \ irf;i|| s„ calcio di punizione, al 

rete non ( .stato fortunato, pj frutti. La partita di ieri ,>r /jnibaiti; nciu ripresa al 31 

il portiere e apparso inde- [,) tìimo...tm. -‘\nche contro mia Drzan, al 33’ zaiuhaitt ed al 45 

ciso in più di una occa.sio- iqunrlr.i come la Roma, elio Lucrntlnl. 

ne ed ha iiica.~.sato due goal--- Note: Calci d'ansolo 13 a 4 

(la fuori area, il primo dei ^ ^ j ^ l,';,c:r,;;;u'^.emsl;^ ,V;;;;o'"c.ra. ’iem 

quali (un tiro mezzo para- iUICUIIIQ VIIIICIIIC bellissimo. li terzino valent 

bollCOJ Jor.se era parilbile. z\l.il.«nla-Lillnrsp 2 rimasto fuori rampo rinqiie mi 

Degli altri e della liresta- Bnlogn.i-I.azio I nuti per uno scontro con Buzzln 

zinne dei .'•iugo.'i reparti, ci Fiorenlina-Triestin.i I - 

dirà la cronaca. .Milan-Pro l’atri.i 1 (Dal nostro inviato speciale) 

Malgrado lo scar.so richia- .Napoli-faf.ani.i I i>ic s on 

n.o del'a Inizio — le •.cene- .N«»tura-Intrr 2 * *^'''* -ù- , 

, I., tini I ima, vonfermando la beha 

Tentale ». ,si .sa, portano po- B«»nia hpai i ri, h„ 

co pubblico _ circa 20 000 .Sampiiori.a-Jiitcnlus I prota di Alilano, ha fillio 

persone sono presenti sulle coniro la volitiva, ma trop- 

gradinate del „ Comunale „ ' po rinunciataria Triestina. 

(/iintido Jonut c le due squa- ' ;i punteggio non ammette 

(ire entrano in campo trai- ^ dubbi e la mcritalis.sima 

terellando. La Lazio, come ' • • a ^ vittoria dei viola ha ralle- 

atitiuncia Taltoparlantc, ha *• 3Iontr-prrmi di questa grato i tiumcrosi sportivi 


. ■ r-’ ■ - e***'» .... ...v... ,y... .aleuti; Dorigo, tianzer; i.ucen- ferra e audacia per tentare 

forse i .foli Ciovaiiiiini e apfiuantare. re-iiiiu'ere, lievia. «Ini, furti, .Secchi. Sorrensen, di raddrizzare la barca. 
Sentimenti V possono usci- ^e’ f>;ini tiio ” ’ fampodaiiorto. La partita, giocata in nio- 

re a te.sta alta. Il ritorno M , non si dica che recono- A r b 11 r o : orlandini di Roma, do corretto, è stata guidata 
di De Farro o guardia della rni-, del n c iten'tccio d.i buo- u!*' ** "j dalla mano e.spcrta e sicu- 

Tctc non è .stato fortunato: frutti. La partita di ieri 33 ’'V"m'bain: neiu ra di Orlandini, il (juale ha 

al «a.#,. •,« a <aa>.. .. aa a. .a 2-.-al.- .a. . .a _ - _ /11«>fFrX / #* «*71 PFI VA/'f #f ■ « f/* A 


una maggiore spregiudica- 4’, su azione di contropiede 
ferra e audacia per tentare della Triestina. Rosetta e 
di raddrizzare la barca. successivanic ti t e Capacci 

La partita, giocata in nio- spezzano due azioni abba- 


iiiifii numeroso: isuKo circa. Tem- panati, cì voleva proprio Or. 
po beiiissimu. Il terzino Valenti Inndini per far riconciliare 


do corretto, è stata guidata stanza pericolose, tnenfre al 
dallo matto e.spcrta c sicu- 7’ un brivido corre per la 
ra dì Orlandini, il quale ha schiena dei tifosi viola, in 
avuto la rara soddisfazione seguito a un improvviso pas- 
di cs.sere nppinadito dagli saggio all'indietro di Chiap. 
spettatori fiorentini c nell- velia e contempornneo scivo- 
trnli. Dopo Agnolin e Cam- Ione di Costagliola. Ma la 
panati, cì volerà proprio Or, palla i*o fuori in calcio 
Inndini per far riconciliare d'angolo, 
gli sportivi toscani con gli Poi sono i gigliati a por- 
uomini del fischietto, e Var- tarsi in avanti con più àr¬ 


bitro romano ci è riu.tcifol cisionc e al 10’ Virgili si 


Si inirta piint’ialissiuii: ’ ’ 

batte il Bologna che .si fan- .-i lascia ronforuiere da uno 


_ ^ ' a ìncravigna. j presenta, sparando con de- 

PISA. 20. _ La Fioren- .Batte la palla la Fiorcn-j cisionc da lontano un pal¬ 
limi, eònfrrmando la bella f subito si lancia in PASQUALE B.4RTALES1 

prova di Milano, ha viiilo n««.nU. »«'« Soidan salta con - 

cu/i nctiissititu .'iiijìcrìorità (i'*ci-siOTic prcccticnuo ^ irpi*» (Continus. In 4. p 37 . 7, coi.) 
coniro la volitiva, ma trop- ■ ■■ —— 

jio rinunciataria Triestina. 

Il punteggio non ammette ££ 'B H B 

dubbi e la mcritatissima B V 

ha ralle- ^^^BbIbH bIIb/U W 

)iumcro.-i sportioi ■ VBB B fl B B Bff^B fl fl W ■ ■ V ■ * 

fiorentini che avevano se- H flrB V B.B B^ JB B 

gnito la loro squadra nella B ^ 

" )>nriiia della iiemlcnza >■ - . 

VoTinVaV^J^'tlVll'i,' ^Luorirn* 5A.MPOORIA : PIn; Farina. Berkascotil. AsostlneUi; .Mari, 
.lonaimilfo dilla squaara, chUppln; conti. Ronzon, Tortul. Rosa. BaldinL 


Samp-luveS-l! 


imposto anche dalle circo -1 


JfVF.NTUS; Viola; Travia, Ferrarlo, Manente; Oppezzo, Tur- 


sfanre, si i; diniostrato ab-l ehi; Mannnrci, Gimona, RafOn, Bronée, Praest. 


bastanza iinlnvinalo c bene .\r filtro: .\gnolia di Bassano del Grappa, 

ha fatto Bernardini a ri- Reti: Rosa al 2', Ronzon al S*- del 1. tempo; Baldini al 4’, 

confermare l’intera squadra Df®"'»- Torini al ir. ConU (sn rigore) al 42’ del 3, tempo. 

che tanto brillantemente 

seppe comportarsi n S. Siro. GF.NOV.V, 31 — 1..3 Sampdoria di oggi è stata veramcnie 
Se In .sihieraiuentn delle s-jpcriziX.vs, ha d.ì*.o subito la chiara impressione di un.a 
linee arretrate, infatti, e .'qu.'idr.a che sa c:o Che vuole e le cinque reti rcaLzzate 
rio con.s'drrnrsi provviso- .-o-.o la logica cor.segucnza del bel gioco praticato dai 


tonato (nei primi due ni- che «catta servendo V;catiotto in posizione favorevole i: tiro 
nuti ha messo al suo attiro .-ieiral.i è ro-p.nto da Ub<-,!dl, tr.a Frignani. r.entrato in azione. 
due calci d'angolo c un pj. mette in rete con ur tiro b,.n aggiuntato. 


r.NNio r.vi.orci 
(Conlinna in 4. pag. S. col.) 


no tre n epiri’l“o perfette oc- 
c-'.«ioni do rete, -ciupato per 
1,1 .«\en*ate/ 7 .i di N.vers. di 


no per il prossimo ricnfrol b!iio-rthia;i. Se fjtia la squadra locale deve essere tio- 


di Magnini, la formazione gi.-.Li in blocco, un cenno particolare merita Rosa. Questo 
della prima linea, invece sudamer.cano, man mano che si va ambientando al gioco 
ci .schibra la migliore di it-iii.-.no. d.i sempre p:u la chi.ira misura della vera classe 
quante nc abbiauio uisfe fi. <ji cui c in possesso. 

iiO ad oggi. Questi cinque Non er.', ano^ra scoccato il secondo minuto di gioco e 
attaccanti pur non |X).c- g-.à la Samp andava in vantaggio con Rosa che conoPa- 
sedendo una classe eccelsa, dova un.i triangolazione Man-Ronron-Tortul. Alla mez- 
sntin in po.?«rr'Ti di una z’o,a il secondo ■ goal dei localL Tortul serviva Ronzon 
invidiabile velocii.à c poten- che. da wnti metri faceva parlare un improvviso e forte 
za di tiro r sanno dar vita tiro, V.ola resp.ngeva di pugno ma la palla batteva sotto 
od azioni a largo re.spiro. i.i trave.nsa c schizzava oltre la l.r.ea bianca, rendendo 
appoggiate in prevalenza v.-»r.o d tent.»lxvo di Travia di rinviarCL Mannucci si la- 
.valle ali. che trrrtono spes- sciava sfugg.re poco dopo una facile occasione e Gimona 
so in difficoltà la -ìifesa av- al 42’ metteva a lato di tesU un centro di Praest. 
ver.fsaria. Al 4’ della ripresa la Samp aumentava il bottino. Rosa 

Specialmente V’irgili c faceva partire Baldini che, con un perfetto tiro, infilava 
Zambaiti .vi sono mesvi par- l’ansi'.o destro della porta di Viola. Nulla da fare per il 
ticolarmentr in luce, ma portiere, preso di contropiede. Bronèe aJ 7' segnava per 
anche Mariani, nel suo ree- gli ospiti il punto della bandiera, ina la Sazi4> si rlpren- 
chio ruolo di mezz’ala, ha deva e dottava legge in campo. Ancora Rosa, dopo uno 
.saputo essere degno della scrimbio con Baldini, dava a 'Tortul il quale otteneva la 
aspettativa, anche se non quarta rete, mentre Viola stava a_ guardare. Infine al 
posv^ede, degli interni di 43', su r.gore, i locali portavano a c.nq’ue le loro reiL 
ntnln. fa cori.miiità. ni !.«nciav3 lungo a Conti, l’ala a grandi falcate si 

La Triestini, c stata tra- r.vv.cin.3v.i a V’io!.-», scanando prima Manente e poi Gl- 
volta dal gioco veloce r in- mona. Ma questi Io atterrava con ’jno sgambetto e l’ar- 
.vi.vfciifc degli avversari e b;tro segnava ;1 dischetto. Lo stesso Conti realizzava la 
(zoppo presto ha ripiegato m.iss.ma punizione. 




© ÌE IR H IB (C 


I risultati 

Udincse-*.\talant* 

* Rologna-Lazio 
•Florentina-TTleslifia 

(3 Pisa) 

•Milan-Pro Patria 

«Napoli-Calania 

lnler-«Novara 

«Roma-Npal 

*Sampdorìa-Ja\ rntns 

•Torino-Gcnoa 


La classifica 

2-0 Milan 17 12 4 1 41 11 28 

2-1 Bologna 17 10 4 3 32 21 21 

4"l Fìorrnlina 17 8 6 3 28 20 22 


I risultati 


La classifica 


Roma 17 0 

2*® Intff 17 7 

3*® Jnventns 17 6 

4*5 Torino 17 8 

1*0 l'dincvf 17 7 

5-1 Catania 17 5 

®~® Napoli 17 3 

• Genoa 17 I 

.Xtalanta 17 4 


Le partite di domenica ^uianta i 7 
Calania-Fiorenlina; Napoli- Sampdoria 17 
Genoa; Sampdoria • lauio; triestina 17 
Triestina * Milain; Roma - No- Noxara 17 
vara; Javentos • Pro Patria; f.azio 17 
Aiatanta-Spal; Bologna - To- Spai 17 

Tino; Inter - Udinese. P. Patria 17 


7 0 10 1 24 18 22 

7 7 5 5 23 24 19 

7 C 7 4 23 23 19 

7 8 3 S 19 19 19 

7 7 4 8 23 22 18 

7 5 7 5 22 2» 17 

7 3 7 5 22 1 9 17 

7 I 9 4 18 16 17 

7 4 7 6 17 18 13 

7 5 3 7 25 25 13 


• .M essan d ria-Ve r on a 
•Cagliarì-Pavia 

* l.anerossi-roino 
•Legnano-Padova 
«Marzotto-Parma 
«Messina-Modena 
«Monra-.Xrstaranto 
•Salemitana-Palerino 
Bresela-*TrevUo 


Lanerossi 17 11 4 2 23 7 28 

Legnano 17 6 9 2 2S 16 21 

Pados a 17 8 4 5 23 19 2« 

Marznito 17 8 3 6 21 20 19 


^** Padova 
3-1 Marznito 
3-2 Modena 

1- * Messina 

2- ® Como 

2-2 Breseia 
2-t Palermo 
•_Pavia 


17 6 7 4 18 16 19 

17 6 7 4 21 19 19 

17 6 6 3 11 12 18 

17 7 4 6 21 26 18 

17 6 3 6 20 16 17 

17 6 4 7 20 16 16 


I risultati 
«Cataniaro-Empoll 
'I-ecco-FanfoIIa 
•Livorno-Bari 
Cre monese-* Piaren za 
•Prato-Lecce 
•■Sambened.-Carbosarda 
•Sanremese-Bolzano 
•SIracnsa-PiombIno 
•Venexia-Carrarese 


La classifica 


Fmpoli 

Lisomo 

Bari 


3 3 28 II ^7 

7 2 23 9 2.1 

8 2 16 6 2* 


2-1 I Sanremese 17 9 3 3 31 17 21 


2-® J Catanzaro 17 6 
1*1 1 Cremon. 17 8 
4-0 Carb.da 17 5 


17 6 7 4 13 13 19 

17 8 3 6 27 26 19 

17 3 8 4 20 If 18 


j* j • I lavi a ii • s z (» iD 

partite di domenica | Arslaranto 17 7 2 8 is 21 16 


Breseia - Alessandria; Arsta- Parma 
ranto • Marzotto; Lanrrossi - Alessan. 


17 3 9 5 19 22 13 


•Venezia-Carrarese I-O i.pceo 17 7 

Le partite di domenica sLmbe^ed. I-l t 

Fanfnlia - Bari; Prato - Car- Prato 17 4 

Venezia 


Piombino 17 3 8 4 12 10 18 

Lecco 17 7 4 6 21 22 18 

.Siracusa 17 6 6 3 17 21 18 


7 13 29 13 Messina; Falenno - Modena; Monza 

9 13 23 12 Padova - Monza; Corm - Par- Treviso 

IO 20 32 11 ma; Legnano - Pavia; Caglia- Cagliari 


17 6 3 8 16 19 15 I bosarda; Cremonese - Carra- 


4 4 9 13 23 12 

1 3 10 20 32 11 
I 8 8 10 22 10 


7 2 4 11 li 26 8 IVerona. 


ria - Salernitana; Treviso - | Salemit. 


X'erona 


17 4 7 6 17 21 15 

17 5 3 7 13 20 15 

17 4 5 8 12 17 13 

17 4 5 8 21 34 13 

17 4 3 18 13 26 11 


rese; Bolzano - Catanzaro; Fanfnlia 17 

Empoli - Lecce; Piacenza - I.ecce 17 

Liv-orno; Lecco - Piombino; Piacenza 17 

Sanremese - Siracusa; Sam- Bolzano 17 

benedetfese • X'enezia- Carrarese 17 


17 6 5 6 16 17 17 

17 4 6 7 16 21 11 

17 4 6 7 12 20 11 

17 4 3 8 17 20 13 

17 4 3 8 21 26 13 

17 3 3 9 II 28 13 

17 3 6 8 18 31 12 

17 2 7 8 19 22 II 


siitin in di unt 

invidiabile velocii.à c poten 
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NGfiU SF OOUATOl DELL ’OLMIPICO 

^Ognuno SÌ difende 

p^B W le armi che h a*’ 

li presidente lieila Spai polemizza sul « catenac¬ 
cio » - Eiiani: « Preferisco Incontrare il Milan » 

Lii Svul di ieri ha lette- viglia. Non è possibile con- 
7 II lite ririurieiato a ogni tinuare cosi » E ci mostra 
7'i !(i((ì offensiva, ha umi- fi segno di nn colpo partlco- 
ì' 1 suoi yiornni costrin- Uirmente duro al perone sl- 
{iiimuii II lina tattica pura- nistro. 

vicnt ■ (il copertura, non ha n prof. Zappala ha csaml- 
rniithr ■ 'il a difendersi nep- nato la caviglia di Ghippta. 




pure I ' " 
iredci'' 
era w ' c 

l/ibit'e ». ; 

s.’bi'j, (I *11 

< .1 OlUi't 1 

.vitali ;( o 
La I >lp( 

duniiiii' (' I 


"do lutto lasciava che é rientrato negli s/ioglla- 
’ !' pareggio non tot sorretto da Galli e Pan¬ 
di: vra irraggiun- dol/ini. Un colpo d'incontro 
p r,iejtn»ncnte pos- al malleolo sinistro 
» .! piuttosto ccric- GUIGGIA c sitilo il pro- 
\mpiiiiito difensivo tagonista dell'unico episodio 
’ entusiasmante della giornata. 

'''la sconfìtta deve , Finalmente ho segnato — 


i unitile 0 I O 'irsi alla tattica esclama — è un bel pezzo 


Viueslo parere ' della .Spai che vale davvero 

Pi ■■ lui la colpa dello ^ Persico. Pugliese mi ha al- 
•*'( ..n.ia spetta tinche all’ar- terato parecchie «olte. L’in- 
bi . 1 ) Rigato: < Non voleva il eidente del penultimo minu- 


jiineggio — dichiara amara- 


ai'venuto mentre 


mente Mazza — e così fi- lanciavo in aerea con la pal- 
:■( biava offside inesistenti, la al piede: Lacchi mi ha 
punizioni che spettavano alla colpito al malleolo. Ma ora 
Spai e che ini concedeva in- va meglio, spero che non ci 
7 ci‘e alla Roma. Inoltre, ha saranno conseguenze ». 



Roma baire Spai 1-0 

(Contlnuatlon c d*i u 3. pasioa) u, di difensori spallini, opera po una bella azione fra Ven- 
sto schieramento, non riesce uoo scatto itnpiovviixj. met- turi e Celio. Ma anche la Spiil. 
a raccapezzarsi subito. La tendo - fuori causa Pujiliesc oiriettata in avanti, si fa lu* 
iqundia «iallorossa è airatlac- t“On una finta, evita Dal l’os ce, finalmente, e per poco 
co. ma il portiere spallino con le sue Kambe da stambec- r.on raggiungo il pareggio su 
non tocca palla, nemmeno su co, indugia un attimo, attira trtiversone del mediano Co- 
tiri di testa di Galli, che spe- di sè e supera Ferrarn, ter- stantini, che l’attaccante Bor- 
disce due volte a lato, al 5' e zino libero; poi, prima che to’otti non sa sfruttare In¬ 
ai 6’ di gioco. Mion non fa Persico possa icndersi conto sciandosi precedere da un 
complimenti e Galli, dopo 8' della situazione, lo batte con Moro imbarazzntissimo. Poi, 
minuti di gioco, deve cam- cannonata dal basso in oJù nulla da segnalare, 

biarsi le mutandine. Il pub- che scuote foricmcnte ju 1 migliori: Persico. Ferraro 

bheo ride, pensa che la Ro - • u . ^ Montagnoli per la Spai; 

ma, continuando ad attaccare O.'mai il catenaccio e bai- Giuliano. Ghiggia e Pandol- 
in massa, prima o poi liu- ttu. ma la Spai non se ne da fini ja Roma. Svagato 

•scirà a pa.ssare. Non ha tutti •ute^o e nel secondo tom- Bortolettn, impreciso Nyers, 
1 tolti, in.ì intinto i minuti *■"' mantiene ancoia Mmu al- tnnen Galli, insolitamente 
trascorrono, la Roma non pas- le cestole di Galli per dif'o rc.nfu-o il Venturi di ieri, 
sa, o 1 difensori della Spai df e... la sconfitta. 

continuano a non far compii- Se qualche giustificazione TorinO-GGIÌOS 0-0 

menti II pubblico comincia a poteva aver a\'Uto prima, ora - — 

mostrare i denti e i giocatori lo .'chieramento superdifen- 

della Roma a levare le mani ’^l'o e un rncompr^siblle as- sentimenti iii ‘u«ci' 

al cielo, minacciose, verso i sardo. L’attacco della Roma ijutj,/. Uertoloni. 
difen.sori e verso l’arbitro, che si muove con maggiore sicu- genoa: Frauzosl; CardonI, 
puni.scc i falli, ma dimo.stn* rezza e solo la prodigalità dei carlini. Becattini; iJirsen, Dei- 
di non conoscere la cosiddetta uomini non le permette nno; Fruii, iMstrin. Mike, Dal- 

.e 

della partita, come di solito scaglia il bolide proprio Torino, so - Tre grossi r«- 

si fa I difensori della Spai portiere; poi Persico sfo- gau hanno permesso oggi al lo- 

mandano fuori campo ogni intervento da gran -ino di coniiunc al termine con 

paWone? com^ foss^m^ campione .su tiro fortissimo un risultato ai ,x»rità una 

minuti dalla fine. La Roma . v . ,,, ■ 

non comprende che. per mi- _ . . , .. ^ ^ 




Jrrniato razione di Uortolot- 
ti. .'■'il finire della partila, fi- 
r li nido un msiirdo gioco 
jicnr- 'reo di Moro .. Qualcu- 
1 '' a'i '■ notare il malcon- 
i" l't .»'•• » bllco per lo 

s . Tfi, I 'j to t't^rnsivo a ol- 
hanza assu iin dalla souadrn 
.■pallina. ' 

MAZZA ri-n<)7,(/e vivamen¬ 
te: « Ma ai"‘ndi> il catenac¬ 
cio lo fa l'ivirr — con gio¬ 
catori di <iruu classe nella 
rosa — allora nessuno pro¬ 
testa. i^iiri .si loda l’Jnfcr, 
che vince il campionato. Nes¬ 
suno ha niente da dire nem¬ 
meno quando il catenaccio 
lo adotta la Nazionale. Ognu- 


«INO nitAP.ADIN 


UO.M.A-.SrAI. 1-U — «utpu di testa di «alti iiisuiiu (l■itacaL'ltu da Mion. Ferrara c N>cr.s se guoiiu rniione 


Meritata vittoria del Napoli (2-0) 
sul tenace e sfortunato Catania 

Erano quattro mesi che gli azzurri non vincevano al Vomero - Un incidente ha privato gli 
etnei del loro bravo portiere Bardelli a metà della ripresa - La tattica sbaglia'a di Andreoli 


N,\POt.I : niigattl, Conuisc}il,iGramaglia, non st muove piuit^uosla volta Ilardclli non ptioiUmc il pareggio e anthe i gìo-i 


Ucinese-Atalanta 2-0 


non comprende che. per mi- 
nacclare seriamente la rete 
della Spai, bisogna puntare - 

sulle ali. con gioco largo, a- - 
riciso. Persico domina sempre 
la situazione saltando come 
una gazzella negli assembra¬ 
menti che si formano nella 
sua area di rigore. Al 23’. il 
fx.rtiere .spallino esce di pu¬ 
gno EU calcio d’angolo tirato 
da Pandolfinl; Venturi rac¬ 
coglie la respìnta dal limite 
deH’area e tira con violenza: 

Persico, con perfetto Intuito, 
s! lancia in tuffo e respinge 
nuovamente di pugno! 

Mazza, ai bordi del campo, 
si frega le mani. Il «catenac¬ 
cio » sembra a\^r .successo. 

Ma che spettacolo! La metà 
del primo tempo è trascorsa e 
il pubblico corninola a fi.schla- 
re. Poi 1 fischi si placano di 
colpo al 33’ di gioco. Celio al¬ 
lunga la palla in area, Galli 
la ferma col destro, tenta di 
girarsi verso la rete, ma Mion. 
il suo segugio, lo aggancia al 
Piede e lo fa rotolare in terra. 












710 .si difende con le armi autorità. far iiieiilu: t- il pruno gol. Hi Latori azzurri «Icvono temerlo UUIIIC iC-MiOlOll lO piede e lo fa rotolare in terra. 

che ha. La mia squadra è *****'^®” '• Alla mo//‘ora hnllanle azio- alihi.u ei.iiio gli a//urii, gmla .se hanno smanilo lucidità e ATAi..\NTiV.- lloiLardl, Catto/- 11 centrattacco della Roma] 

711 pencolo di retrocessione, Catania: "llardelll IlonlarOI Amadei-l’c'.aola : il tuo d<-l- enlu.siasta il puIiIiIilm e si no- ordine. La sorte però è beni- foinniei. Corsini; Angelerl, gm jp {x>SÌztonC di tiro. 

e inoltre era mancante di tre Santamaria,' Wravettl,’ SparUno’. l’argentino luusee fuon. Due dono gli .sp.u i dei inoitarelti. gna \erso il Napoli. Al 2l>’ l'arbitro concedo il « rìgo- 

lUoluri. Che doveva fare?» Fusco, Spikofski, Manenti, Ghian- minuti dopo un numero a sen- Lonunci.mo a prendere corpo y\m.idei lancia Pomo, il bre- ltiiN'FSF- Itoinano A/zlnion- Nyer.s si aggiu.sta l.a pai- 



Pi-fiilCO é «al» ['--lei M 

atiraiwìie della Spai. Ila .m a r c a t o r l : vitali al 


ihl. sazione di Vitali. Amadei — le speian/e della tallio agogna- .sciano è solo e sta pir tiiaie ,|^ Pinardl. Di-IlTiinoceiiil; .Sni- !a. prende una breve rincnr- 

v*iT*u **! u sr-mprc lui — 1 inversa alto da'- l.i viltona. |Coiaggiosaniente Hardelh gli dcro. .Maeli; Castaldo, Me’negot- si, colpisce debolmente di de- 

\ Itali ai 3S LM posizione di ala desila. Vi- Ma il Catania, quando rien-.M butta fia i pudi e .ibbian- II, in uitil, Si-linosson. l.a Furgla. stni. con rintomo del picele 


prende una breve rincnr- ROMA - SPAL 1-0 — Audace parata di Persico, protetto da 
colpisce debolmente di de- Costantini, sul piedi dcll’accorreate Venturi 


Allunilo: liernardi di BoloKua.L Persico, allungandosi .sulla di Pandolfini .sonito da Galli.|tua che li Genoa nvrebp© do- 


lìtn A p' Note • SnettatorI Oltre 35 mila, agganciando la palla cambia il rifmo del suo gi< co. posu, gl, (irnsce sopra. Più 3 |. SeU ^ sinistia. riesce a deviare Lucchi e Ghiggia. intanto, vnto mcrtata.mente vincerò: due 

ioutento delia sua nartita ^'»rnau ptlmavcrllc c terreno ''' 1’*“ J”* "lolro da terra e Non e piu la .squai la dall .it- ^jp^te da fare per il portiere; luosson hi angolo. « Monsleur Nyers». vengono alle mani e l’arbitro j gioco /partlc” 

ioutuito delia suo partila incidente a nardeu rove.sciandola con violenza m laico ev.m- cente cd aiiaffo- ,,,,„ - jj signore del « pen.alty » ha comincia la lunga sene delle 

ma non del risultato: «Quel u che in uno scontro con Posto porla, llaidelli pero non e me- ne F. tornato fin.ilmcnlf iii .^nw’hiiUn lURt.VMO — t .atra pro- «ro-so. rmmonizioni nei confronti do- ‘ fJVt’fi ^ l 

gol di Ghiggia era imparabi- ai 26* della ripresa riportava la no bravo dciravvcrsario, .si prima linea, al suo veto molo deg I .stoi'c.nslona.i peigiima- Roma non sembra cren- "li spallini Frizzi ouasi 

le. E' stata i’uiiica azione di lussazione alla spalla sinistra con tuffa c blocca. Il pubblico ap- d'mteruo. K. HariM-n. e le sue I»dos.a il magho.e nero co .chi. ai fron-o al volUlM e In- ^ ^oma lio^cmoia ^ La Spai non riesce ad im- ® 

nrnn ctoti,. Wnif/t V..I Sospetto di frattura. Il portiere plaude azioni .--ono di ben nitio cali- launero uno .Spait.ino, < ne nel trnnrendenil uaine.sl. li primo darsela. L. attacco continua d Ga apai nw ri 1 è stato disputato 

J OJI cia.SL della Roma. Sul veniva sostituito da _;_____pa.ssato. iiropiio .1 Napoli, ha tempo, tror.ne ouaiche sporadi- premere, mentre la Spai è as- baslire un’azione d'attacco. Ili termine ua 

firn rii Nyers dagli induict Spartano mentre K, liansen si . - giocato alla pallac.'inesi,,). Spai- ci a/to:ie .l’oTintina. l'.n mosso solutamente inesistente in pri- i>olo Montagnoli, mezzo eie- jp squadre, ina c ntato 


imparabi 


co rigore tirato da Frizzi ouast 
nelle breccia di Dovati. 

' DTncontro è stuto disputato 
teiocemento sino al termine da 


metri ho pensato che una schierava a mediano. Cinque mi- 
folta tanto l'ungherese, che "uh 

t!rn c«mpo anche Oramaglla colpito 

tira solitamente a destra, involontariamente alla caviglia da 
doveva sparare a sinistra, nontardi. Lievi incidenti anche a 
Cosi ho /intnto verso il rnon- Comaschi e l’esaola. Calci d’an- 
tantc rii destra e mi sono ® ^ per il Napoli. ^ 

distc,.o I, sinistra. Come ave- eorrUpondont.) J 

te visto non ho sbagliato». . | 

PUGLIESE dice che tene- NAPOLI. 30. — Era dal 26 . 

re Ghiggia non é un compì- settembre dello scorso anno J 
to facile nNon ho mnl fatto «*‘6 il Napoli non vinceva una I 
rmii . J Xf ‘ ^ “ partita casalinga. Quel giorno ? 

falli gravi afferma — non battè rutUne.se per 3 - 1 , e 11 ^ 
l ho mai sgambettato. E’ Itti succe.sso fu .salutalo fragoro- 4 
che ha (otto dei falli, e poi samente, com’è nelle abitudini I 
si buttarti pQi- terra, ingan- del plttorc.sco pubblico vesu- || 
imrdn r.,rbitro. Potevamo vlano. Poi. più nulla. Per oltre » 
cì-'u ■ -nro a zero» quattro mesi In squadra az- J 

trir,- zurra è mancala al Vomero 

all’appuntamonto con il suc- 
to.cato Galli nell azione che Oggi, nella giornata tcr- 

ha provocato il rigore. minale del girone d’andata, fi- 
fl Presidente SACERDOTI nalmente la seconda .sospira- 
é del parere che se la mag- ti.s.simn vittoria, 
l, Vi.-.i . delle squadre ita- ,Si dice un gran *{®**®, ; 

SrircandE? f mcn ; 

me ha L.meato oppi la Spai, jj timone del Napoli nella ‘ 
pircccupnta unicamente di prossima stagione. Certo è. 
non prendere reti, il cani- però, che oggi AndrtNjll ha ^ 
pionato potrà contare su sbagliato nettamento, e li suo > 
quattro o cinque partite «I Virim'‘''a”rV^^^ • 

” rYr!i Mr^ ». Hansen nirnltezza dei luterà- ? 

EL-lA.NI ha fatto la solita jj nell’intento di rafforzare la 
partito solida, ottento e pc- difesa c di tenere un atleta del < 
1 . rosa: tDifficile giocare con- valore del danese nella metà 
tro .Squadre che si schiera- cnnipo con il compito di rnc- ^ 
710 come In Sturi si è schie- cordare 11 gioco. Ma è incorso. 

D X I “ l’allenatore siciliano, nell’crro- 
raia oggi. Preferisco giocare privare la prima linea del 

contro il Milan. Non abbia- sojg uomo In grado di fonde- 
h y offerto una grande pro- re la manovra c dare nior- 
fr. il’a se ci andava bene dente olle azioni 
j legamo segnare quattro 0 Così il Catania ha perso la 
i . ique gol. Loro non sono, Nessuno può dire ci»- . 







(«.locato alia pallacanc<^ti(). Miai- ci ii/ione xiMi’unilna. lia moaso sotuiuiueiut; uitfMaituie un- il/*.. ambeduo IO squadre, ma c Maio 

taitu SI esibisce ut thvertenti in l\;ce iii ntluv supcrloritA de.- ma linea. E* inevitabile che sirti, che Rioca a tre quarti ui ocnoa a spingerai con mog- 

pxiratc, m«i al Nanoli non è c.i- i Udinese, che* nu‘'Cl\ii aneli*' a la difesa, per quanto imbotti* campo, prova sovente a gloro perlcoIoslUi sotto li» i>or- 

l>it.ita nncoia FoccaMom- buo- -cg’iaro due reti, onirnmbe però ta di uomini, debba prinia o ciare la palla in a\^nli. Ma a-,ver*arla. dando alla difetto 
na. Quando ciò si \crificn — ur.inihutc jier irregoiorliù. poi capitolare. E infatti, al Olivieri. Rossi e Bortol^otli granata. In giornata non trop- 

SKitno a 10 minuti dalla fine N® i:t r.prtsii Roccardl era su- 40 ’, la Roma va in goal. E’ non ne combìn.ano una buo- pg feuce. seri grattooijn. 

- è la eapitola/ionc. nellr.tn- Odo ch.'nmiito pili lolte uj Ja- Stupenda, il vero e na. La partita è di una mo- xei primo tempo Fninzosi « 






UK 

b-i 


iSfr". 



• .f: ■ 


L<a I^azio isicoiifitta a Dologruo^ (2-1) 


. .V. .... ..- iduiar poco rnanca\a ui piL-Li--..-,- --... i-, mlH ehe 'onetto con cui Frizzi. Biruttan- 

« della squ.adra Mcili..;ia c sfol-, ^ c.li L^piil ui 31 ’md- uno .spmbio stretti^irno .a tre colpisco th te^a la pMla. Che traversone di c»- 

, la silcnzioM». dop|,ln\ano il bottino con un|quarti di campo. Ha davanti]va fuori rapeiiase. lo supera mettendo in 

, ilALDO MOLISx\M oe. tiro di £c mosso::. a sè Un autentico sbarrameli- dono .sbaglia net o il tiro oo- lajbitro ravvisa u Xuo- 

____ s==aiag— ■ rigioco o annulla 11 punto. 


"v Nella ripresa le azioni si 

M N ternano, ma la difesa del rosMx- 

N M. W blù appare meglio centrata « at- 

^ lenta, pcnneitendo a Bucci • 

compugni poche occasioni. 1 prt 

lascia partire una ail minuti sono dei Torino che 

legnata che si in- 'mpegna PranzosI con tiri di B«>- 

MUn la travcr.sa. ® iienUmentl. ma al T la rete 

ria fare ver De Fa- pericom 

na fare gir uc r u Pistrin. superato Becat- 

tln». alza sul portiere in uscita. 

fiacco; il Bologna j palla esco a tll di palo. 

del risultato e non Poi Franzosl vien chiamato al 


(Cuntiiuiazuuii- dalla 3. pagina) 
uiiio riupu ci riprorn Poz- 


NAI’OLI - C \T.\.Mx\ 2-0 — Iutrr\rntu xil.iulc di ISar.IcHi 

(tClcfot'>) 


VFNTtJRt ocoolf/i" niinntf, ''® iucldciite tOCCato a Barrici- giungo al 38' o Fazione ha ilei è cbi;ini.d,i ad un duro lavoro 
,. 1 , *V,* : pur con- rocambolesco. Latte una i>um-|si r.nff.irt i.ino i timori: riu-j 

■/ _ ° cedendo alla compagine sicula metà campo «ram.a- snr.i li Napoli a tenere ,n pu- 

( ’ 0 a....a e scrolla il capo, t*'*'- p*’'" fallo di Fusco su Lei- qno i Lucccs-o? Lugatti para 

) ICO convinto. NYERS inve- le carte fn n»wo?o Irandi; in un groviglio di m.i- al ,3'. iii <iue tempi, un tiro di 

ce insorge: r Ma come si fa In regola. L.-inlelli di pugno. «lu -Mdi 

n fare un gioco come qwcf- . * i^mtì Amndoi ò paUa c A! lA' n M.tnc catancsc da ra¬ 
to? iVon C più fool-ball. Non i m ^parn ^rrco montre il porlirrc iM'Uin*. runca vera e grande 

Si ha il diritto, davanti a 30 "cttore" morale deUa’ .squadra' in temno a torn.n- ..z.onc di 11., .sou.ndr.a ospite 


me sarebbe finita senza il gni-l ecco la prima rete. Ks-albro. .\des,so la tlifcsa azzurr.aj 

_ I _f-l__ A .m. .m. .m. A ^ _ T* I . * I . I 


rrtii, ma il suo tiro va a la- 
lo: fuori non andrebbe in¬ 
vece la successiva òlangata 
di Randoii. ma Sassi iiiier- 
v enc in extremis e dev'n 
lateralmente. 

Goiiiuuq’ie. la pressione 
riri lìologna non è nsses.~'i}. 
uaiite: Pilmnrk e Jetisen. 
che st sono invertiti di ruo¬ 
lo per coitsìgìio rii Vìnni. 
?jo„ sono in gran giornata e 
non .svolgono con il rituale 
impegno c la consueta abi- 
lìt(ì il lavoro di tnniponn- 
V culo V di riforniim rito. E' 
fero anche fiero, che Sen¬ 
timenti V. in p»>.»i;io»ic Ico- 
grrn’cn/r arretrata, svolge 
buon lavoro di disturbo nfi¬ 
la zona crntrale drì campo. 

Di marea ros.soblù eonti- 
ìiiiann ad e.t.sere uatural- 
n r-.Tr b’ az'oni di maggior 
r'Vevn: o! 14' bella trìan-l 


calco (il plinuìonr /iiorì 
arca: batte Garda c 1 alcn- 
•niiizci gira rii testa, ma la 
pal’a è fermata proprio sul¬ 
la linea bini'ca da Giovan- 
niiii che ri’.spiiigc. 

1 \’cr-o la mezz'ora, il gio¬ 
co. già in fono minore, cala 
(in"ora r si va avanti co.sì 
fra ripicf/ip, calci rii niinì- 
rio»'!' e incidenti: al 35' da 
regstrare addirittura un 
cjisndh) dfi fifiu giallo: 
)) elitre Jrrvni è intrntn n 
seguire una azione in area 
ro-sobI»'i. Garcia. con per¬ 
fetta sreRa di tempo, rolpi- 
-r,’ em ’l palmo della ma¬ 
li,, nyrrtn Anronazz’ alla 
nuca r il terzino cade a 
terra k ■>. Inut'li. naturnl- 
invnte preterite. 

A'.l'ult'mo minuto irccoln 
colpo ih .scena: rallacco 
b'anrazznrro. che finora ave¬ 
va rissufo di .sporadici rnn- 

I trep'erì'' in’fu stati da Biiri- 


Puccinclli, Burini, Vivalo, 
John Hansen. Anionazzi. 

Intorno alla mezz’ora, i 
bianco azzurri hanno uno 
sprazzo di buon gioco c po¬ 
trebbero anche pareggiore, 
ma al 26’ Antonazzi, che 
raccoglie in cor.sa una debo¬ 
ia respinta di Ballacci, al;n 
.VIIlia traversa e al 30’ un 
bel tiro rii Puccinelli su 
Il cross » di Burini è fortu¬ 
nosamente bloccato dal 
portiere rossoblu. 

Un minuto dopo que.sta 
azione, che poteva rimette¬ 
re in rqtiìlibrio l'incontro, 
il Bolonga segna ancora: 
Randon e ruba « la palla a 
Pnzzan, .si gingilla un po’. 


quindi 

grance 

sacca 

Niente 


Finale fiacco: il Bologna j palla esce a tll di palo, 
è pago del ri.sulfafo e non Poi Franzosl vien chiamato al 
forza mentre la fxirio, or- 'avoco un paio di volte e al 23 
- tocca ancora a Levati esilierai 

rassegnata alla sconf - deviazione su un tiro di 

ta, non ha /or_c suffict ti nalmonte. Due minuti dopo Mo- 
per tentare reazioni rii .sor- ,jjj„ atterra Carspeilcse In are* 
to. Nemmeno il goal di John e Frizzi si fa parare il sussi— 
Hansen. realizzato al 43’ con guente rigore. li Genoa non •! 

un perfetto colpo di festa g™'*: 

a - ts ra - et- Milce sfuRRe a uroSAo t 

su centrata di Puccxnclli, secco In rete evitando Lx»- 

rir.scc a^ scuotere la sQun- jy uscita, ma l’arbitro an¬ 

drà; COSI anche gli ^ ultimi nulla anche questa volta per 
due niiiititi sono di pura un fuori gioco che pochi hanno 
tnarco rossoblu. Pei, la fine. -.-sto. 


FioÈ*eik tinu-'Triesiittn 4- f 


s. ha II diritto, davanti a 30 della .squadra ha fatto m temno a torn.n- ..z.onc ihll.i sou.ndr.a ospite 

mila ,tersone, di schierarsi a (una nomina di tipo nuJvo ed ’ ' ^h.ncrìt. che . dn- 

qiicl modo e mantenere il originale, per non dire stra- r'-^^hola sulla base del p.alo s,- H.a . Gr.in.ria c lanca .1 e- 

cateraccio anche quando sì na e inutile, restando Monze- e T" W l' ' 

. i-.i 1,1 11 iniposscs-,a Pcs.no. a, che pie ' it.a c .ni volo, da .n «otti che 

-rrric. Pcn.so che se confi- glm il solo rc.sponsabile de la tirare, ma preferì =ce af- d. .sl.inc. s. e pori.,lo ,n pic- 

7 uernnno a far cosi andran- squadra), desideravano forte- re.pons.rbihtà a Vi- na arc.v il Imo d, GCtl è for- 

1 e fneritatamente non so- niente a \i ona, non lanno Xen ci pen'^a due volte r"T Ircccrmentc idto 

in Serie B ma anche in empo a scag . isi co flestra o tira con for.^i si.jira l.i tr.vver-.i 11 puhbl'co 

.’^-ric C». Gli racconflamo l n‘r' 

7 *,xa. ’ n • 1 b. Già ^11 1 Pcsaola aveva saR- « _ ,-■-=.-z - . '.■■■■z.”!” 


l’ala dc'lr.a e tira con for.^i Li Tra\er^a II pubbl’co 


«Il IO j .' 

o PirafrF*? nnnTiM 

Jnir^r, UUI Dr; f»on 


versione 


Persico sul 


giato la re.sistcnza avversaria 


T-'àOTc parato, Nyers potè- 5 cag 1 iando a rete, a seguito di * 

mirro: f Persico si è mosso un intclliger.te pass.vggio di ■ MB ^ | 

violto prima. Più che parato Vitali, un difficile pallone che 
da lui il rigore à stofo sba- veniva p.nrato in stile da Bar- 

pliafo dal sottoscritto. Ho àeìli. p j- i . 

colpito male c deboimcnfe ». All'»' il Catania sembra L.a- ««“C i-oreusi c 

P.ANDOLFINI è contenta P'iolare. Amadei rimette -al 
della sua partita’ rNc ho centro un pallone teso, a mez- novarA: Corchi. Pomiiia. De f 

t-iffi rfot r „ altezza, c tutto solo Bel- Giovanni De TosnI; leccia. Bai- ^ 

fqllL fon ^ rt «V -pprcsta a dare il ra; Marrani. Formcnlin, Arce, " 

1 iglia non mi fa più male. tuttavia Ejdefiaii. Renosto. ‘ 

Posso colpire con forza c Pc romanista, e Bar- INTEKN.VZIONALE: Lombardi. 


Ititernozloncile-Novoro 4-2 

Due reti di Lorenzi e due di Savioni danno la vittoria ai nerazzurri 


della sua partita: eVe ho centro un pallone reso, a mez- xov.tR.X: Corchi. Pombia. ite rt'.cckirmcntc nulltv in ori- a destra .t Marzan: iko =0- 
fatti dei chilometri! La ca- f-» *1’®”^’ ® tu to solo «® : m.. !.n:a K)clcfi.->1'.. t> rii c.ò gn.v con ;,n be’, tiro r-ì^-torr.-;. 

vwia n»» m, /« pii mpip. ’^r. Tocx, oi-uu. R.p-o.,.. ’ ' ’ 

v.nV:.;n::!n c;à;- ìm. ; 

Simo cucila parata di Persico Va neutral.rza^.^ Invernirri; trinano. Mazza. aoner... mozr or.a. , d'ae.egn.n due bede roti. uc-.x 

I JTsa. és ^ -X . . • le’. Il pericolo. / nrij;hriìtl, I orenri Saviont t r ì . r.j .ótrr.ì.i '•ono nvern,' .-b.iRliale n.tro. E' 

sul mio ttro^ nei pnmt Ki, in conlrc^icdc. ttacca Arblirn: rirmonir di .Mon* . : oro or.nc.pnle conioìto que.'to ;I o.ù bel porìodo do- 

'nuU della ripTCSa. Ifo visto Catania, ma Comaschi e Ic-^lo falcone ri* r.fo'n'.r.rnti. Questo r.nn rI; or’oni ben conge¬ 
la palla già dentro. E ere* ^ precedere Ghianrti che a\<^ Reti; nel i, lenipo m 79' \ d.re cho l’Intrr n’oh’n qn.Tto, osnlt:. smr.r-' 

doro Qxà dentro anche quel ricevuto la Cio i. vioni, al 22 ’ Marzant, ai 20 ' c al iìn.r..n 4 rai>: m.i con Loronz; r:- camont; tempe^ti\;, inierven- 

colpo ài testa a pesce e veloce, h.n L '.cu-; o decisi. Nella ripri*- 

eentro di Ghiggia. La Spai è c 4arianfe tr^vèr” * r : ' il Novità ha' giocalo con’^ro- sa ,1 Nov -Tra parte di riancir 

una squadra dura». ' , Beltrandi Bardelli prece- maciu bianca per dovere di ^ f'*' I.T...7.T pe. .a ma »o.o al j.6 .^r un errore 

Anche GALLI s, lamenta Z la mlzz^at e Forincnt.n rì- 

A„i en.,n ** i *. Al -V,- ^ x... plctic europco dei pesi plnirva I. Nov.vr.v p.irte d; gr.in duce .e d-'t.Tnzo. Llnter non 

de colpi ricevuti. ' presa volante. Al 20 -para for- ramechon rcdnre dalfincontro di r.vrr ori :n.T è .subito form.T.n \n;oI vivere sul v.intacglo d; 

4/upgifo non poche volte a te \ itali, ma ancora Barrici i ..m Calci d'ancolo 4 a 3 per .i.V.I.i d fes.-, vver.s.iri.a; poi un.a soka roto e riparte a'I.a 

quel Mion che mi si era ap- devia in angolo e sul tiro d.vl- l Intcr. .sprtiaiorl: Il mila. ipcominem ad nrg.a- offensiva Co.=ì quatt.-o minu- 

pìccicato addosso Un daVo la bandierina di Pesaola. com- ni-'Zars: att.acrancio e ni ’-lO' ti dono .Savioni aumenta Io 

inizio. Poi c’era Ferraro, da f’® autentica prodezza xo- NOVARA. 30. ~ L'IntOr è va m v.'nta ggio: Savioni I dì'tanzo. 1 

superare. Fra tutti e due mi ’a^d® * *'* montante tornata oggi alla v.ttoria b.vt- «frntt.n un errore della difcs.n Negli ultiini minuti il No- 


•in’az nne Garcm Pìvav’ì’:.' c Vh’o'o. imbastisce una 
Pnzzan r tiro r'olentis.slmo! vreacvnìc nziove con Sas. 
di qifrsf’’iffÌ7,io che nassa ai xlntf’’»nz:i. Sent^mevfi V. 
Iato rii poco: ni 16' nnoi-ii P’iirhirlli r realizza. Ma il 
g rnt.i al voln di Piratcl'ij •\ annullato ver indi, 

r nitori applausi, m.i De; sci.r’biie fuori giaco. 

Faz'o para. Al 23' i’ Bo’r- Rinre.-a: cenfrn In LaZ'o 

Olia per poco non va in' ma il Bologna tronca .subi- 
’-ant-gc o. Per rii Di ?o e i,'scena un carosello da 

Vcroii, l'arh'tro conreri,* un mai rii festa nell'area b’on- 

_ m-n-zurra. G.’i attacca'iti 

rnus i-hli’t. ivì't veloci r sevi- 

B ÉM 4^ Pfr T'r'n.ì nell’nnt’C'po. sbu- 
car.n da ngn' dorè, meiifrc i 
^ ** ri'/rrsori deì'a Lazio sem- 

- brano in^'h^rdati sul terreno. 

. . Il arai è nrlì'nr'a’ dono 

il nerazzurri d’ir r.'T’rì d’ancolo ron.secii- 

- rii", l'cro infatti, al 3' arri. 

.. , . rtre ì.7 prima rete del Bo- 

la.za.iT i.o - 0 - Vf/M Va*'^'nrinif-r' apre .sul- 

destra a Pnzzan che 
p.c..àe nuca., „ ero Fnhi retpince. 

tro! o uel.a p.vr- . r> • j x ’ - 

ri al -vO’ e ni 34' " Bnnnon — da fuon 

be'’è'-cti 'dv-'-v ~ '’ifcooV’e e in.saeca 

-Hate ‘.Tlt're. E’ ^7 ^ 

bel periodo de- f 

'ioni ben conge- c'ver.n. non accenna, 

es-'”- sn»--- ven.’ìienn 'a parata. 

ì^.-ti\;'.*ìnterv'cn- ,.^9 ha ia forra 

risi Ne’Ia riprì* ’O'basrirr ’a nm piccOia 

carte di sianole rea-icne. ha il fiato grosso 
0' uji orrore ^ rof?c ''alla lafi* 

Formenfn H- Pa. Co.sì il Bologna insìste 


(C'ontinnazi one d alla 3. pag.) giornata. E' Costagliola che. 
, “ . dopo aver effettuato una 

lane ricevuto dal compagno fucile parata, rilancia con 
Bizzorn, dopo una bcllissi- precisione fa palla con le 
ma c r^ocissinia azwnc uei mani a Orznn; pronto e po¬ 
litola. che SI c snodata fra tenie lancio in aranti del 
Segato, Manant, Zatnoaiti c mediano. Virgili raccoglie e 
ancora Mariani, c frenata con tocco licre e felice dc- 
bruscamentc da un difenso- ,.,0 subito su la destra a 
re. Sul calcio di punizione, Zambaiti, mettendo fuori 
c sempre Virgili enc si ap- causa il suo avversario di- 
rif'Of sr.a la bar- retto Nay. La circcissima 

nera dei dtfenson giuliani . _ 

respinge la stangata del raccoglie. 

centroattacco della - prima- 

cera *. il quale si vendica ** 

pochi minuti dopo rcaBz- ™ 

'andò, proprio sxV punizio- f^^Holatissi- 

nc, la prima rete della gior- b'n coni asso¬ 

nata. Al 22’ infatti 1 Pecos latamente imparabile. 

Bill • — che ha ereditato La ripre.m .si inizia con 
rfaH’asscnfc Cercato il com- una immediata azione viola 
pifo di tirare i calci di punì- ’^a X^irpili non ra npnrofiffa- 
rione dal limite — indori- ve di una papato di Soldan 
nn un astuto tiro, che Sol- ohe era rimasto fermo ini- 
dan intuisce c devia appc- palato. Al 7’. in seguito a 
na: ma il na'Ione nicchio uno scontro con Biizzin. il 
nel paletto sinistro ed entra terzino frir.sfino X’'oVnfi ri- 
in rete tra il tripudio deij mane a terra colpito ai 
tifosi c dei giocatori riola.j mento. Rientrerà dopo cin- 
Su rapida azione dì con-t que minuti per trasferirsi 
rrnpiedr — una delle poche! a’I'aJa destra, mentre Lu- 


.operare. Fra tutti r due nil 


hanno tartassato 


dovere:! 


** fendo nettamente un Novara ìoc.^'e' e batte i' portiere ar- v.or.a "attacca di-peratamentr 
una bella .azione del L.atania .-^bulico c senza mordente zur-o sn.rizzato Non nassano ma la ri=fe.sn dei camn'opì. ir 


quando si ra ria in » drib- u “V abulico c senza mordente zur-o sn.rizzato Non nassano ma la ri=fe.sn dei camn'opì. ir 

b ino. 1 difensori della solamente a meta campo ogg. gij 4 azzuri « non han- nero che due rrin.ili e i' No- n.artieo'are modo Vincenzi. 

sauadra disinvoltura. I.a di-l„„ rp^ge bear Su! finire Marz.i- 

4qua<fra come la Spai rgam- fesa regge pero; anche -o|n, ^ h-.ttlv ità che tante vo'tc g -mge con !a pa!’a ve'»- ni. il m ^' re dei novaresi, 

beffano e colpiscono alle ca- K. Hansen. sorveghatissimo dal^ ha portati al successo, larva nerazzurra c poi passa colpisce la traversa. 


nerazzurra c poi passa•colpisce la traversa. 


o l'u r^’o ri» volte Piratel- 
lì, Ignc'itn a dovere, .«i rie. 
tee Trovare in buona poii- 
z'one per i! tiro mn .sba- 
ori.i sempre bersaglio Al 
10' ,\iifo»’o:ri .s> infortuna 
e vnsm aU'nln: n t*»o nosfo 
rene p*eso (fa O' l’eroli 
irrntro „ , r^'t-m-ede 

a tcr'hio s'n'sfrn I 'attacco 
CO'-«.•'OT'-r >r--f y'-ene ad 
nscnviere qi.estr, «-h'era- 
ivcnio da destra a sinistra; 


azioni veloci c incisive con¬ 
dotte dagli ospiti — il me¬ 
diano Ganzer loscia partire 
un fortissimo tiro, che vie¬ 
ne miracolosamente respìn¬ 
to da Rosetta, mentre Co- 
stag’ioJa volava ugualmen¬ 
te attraverso la porta, aven¬ 
do intuito il pur impror- 
ri.so tiro deirarrcrsario. 

Dopo una entusiasmante 
Orione riolo fra Zambaiti 
Mariani e Virgili e dopo al 
ei'r'» f:-,---/» rie? fn^ifo di¬ 
scusso centro oranti viola 
al 36’ In Fìorentinn off’ene 
la seeiìndn rete che è stata 
senz’altro la più bella della 


centini va a sinistra, Cam- 
podallorto retrocede media¬ 
no e Ganzar va a terzino. 

Il giuoco ristagna verso la 
metà campo. Mariani sem¬ 
bra stanco e, mancando 
l’utile apporto della mezza 
ala, tutto il quadrilatero 
riola ne risente; ma ali ala¬ 
bardati continuano a resta¬ 
re chiusà nella loro arca 
lasciando soltanto a due o 
tre uomini, a turno, il com- 
D'fo di « dìslnrbare « la di¬ 
fesa avversaria. Poi Maria¬ 
ni si riprende e con luì an¬ 
che il giuoco riacquista c- 
nergia. 


Al 22’, Soldan c costretto 
a raccogliere il terzo pal¬ 
lone nella sua rete. 

E’ stato Orzan che ha 
battuto con un Uro im¬ 
provviso rasoterra il guar¬ 
diano ospite. 

Al 29’. la quarta rete del¬ 
la Fiorentina. Mariani si 
impodronisce della palla, 
accenna a scattare, poi si 
ferma c passa sulla destra; 
raccoglie Zambaiti che /ug¬ 
ge velocemente, mette fuo¬ 
ri causa un iwio di avver¬ 
sari con obiii finte e poi 
botte nettamente Soldan con 
im pallone preciso. Nnfurn’- 
mcnfc. rasoterra. 

Va ancora la Fiorentina 
aU’attacco. ma al 33’ Virgi¬ 
li lotta accanitamente con 
alcuni avversari, insìste alla 
meglio e passa a Zambaiti: 
obile finta deiralo e «cross*» 
preciso, ma Soldan, con un 
volo spettacoloso in avanti, 
biocca il pericoloso pallone 
proprio sulla testa del lan¬ 
ciato Buzzìn » 

Un minuto dopo è in 
azione Virgili, che opera un 
bellissimo passaggio a Or. 
zan il aitale spara deciso; 
ma questa volta Soldan è 
nel suo elemento e blocca 
il pallone violento del me¬ 
diano avversario. Al 44’, sn 
azione dì contropiede.’ la 
palla ra a Lucentini che 
scattato velocissimo, sor¬ 
prende Segato a metà cam¬ 
po, punta diretto jniFa por¬ 
ta fiorentina e mette in rete 
senza che Costagliola abbia 
avuto neppure il tempo di 
muover.st. L’arbitro fischia 
subito dopo la fine 














i<ui*cai ai gciaittiu 
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Fangìo vìnce il 6.P. dì Buenos Aires 

dop o nn’ayylBcente e d r ammatica gara 

Farina, dopo aver vinto la prima prova, viene attardato nella fase finale da nna 
bruci atura alle gambe — La Mercedes di Stirling Woss classificata al 2° posto 

(Nostro servizio partlcolar*) inezz. 0 . La Mascrati ha chiù- seconda fjara. Purtroppo vi so- l't chf scaglia a due' mani, alla 
- niato Bchra a collaudare un no poche speranze per Farina, nianlera di Jake l,a .Motta. Se 

BUENOò AYRES, 30. — Juan nuovo motore In linea di due II nostro pilota infatti, per un Paddy He .Marco sconilggerà quel- 
Idanucl Fungio e la Mercede.^ litri c mezzo Ma.gliolì si e difetto (che Fangio ha climi- 1*,)’,!'^''“*? di Ferrer. è pro- 


Fangi'j e Mercctlcs: un bino trova sufficientemente pronto re sprigionato dal motore. K’ l’roiirio poche «re fa l.a s.I S. 

mio che, dopo la - temporada - il no.stro Farina. Lo vediamo stato medittio e fasciato, m.i e il signor t'ahassi di < l'iccoic» 

argentina, pone seriamente la infatti leggermente attaidato le isue possibilta .sono giave- rins . mllanrsl hanno (alto la pa- 

sua ipoteca stille maggiori con il motore che dà qualche mente onquomesse. «Se sfor- fe: I rlsulLati dovrebbero vedersi 

coinpetiAioni motori.stiche del- allarmato starnuto, ma m ri- e >1 niotoie m scalda, ci di- , , V*c*‘*'^ 

l'itaiio. La vittoria dolPargenti- prende rapidamente. Ai pa.s- ee. le mie gambe frmgono. Ve- „ prossimo f (ehbr"?o llgurcJà 



(ìiPOnT liWElRNALl 


sorpreiiileSMaCeiiliia 
viflCfflile losialefli o 



t t.» cv. 

■ 1 


■sS- X >. ‘ i K 


À stata un gioiello dì ocu'.a- 'saqifio del primo giro e 'un- i>"' difendere il vantag- ■s'»sv*e,-.- 

^k«ndotta di gaia, di par.-i- cora m testa Mo.^.s, .seguito da Sio...». t può darU — cl f staio rispo- ,. 

iiìdBio.so dispendio di energie, Fangio, Kling. Gonzale.s, Trin- La sfuiùina ,ha iiosato il »‘o — perù è cosi dlfllciie (ac ‘ ' ' 

ili intelligenza odi prepaiaziu -1 lign.int. strcti in im fa/zoh t- suo malefico ocihio ,su Nino ‘ai'celi.ire un gnolito avversarlo 
ne. E’ stata colta sulla base di to. .\ un centinaio di metri se- Farina. .M secondo giro (dopo inedio n.iimu! 'lenn»» 

una tabella di marcia infle.ssi- gne mia giossa pattuglia. i.na partcn.'a a fieddo), liir- i*!-V,?*, proposf*' 

bile, o.sservata anche quando la l t-in si snocciolano senza fier (Gordini), ciò .segnalatosi niatc'hs contro Pierre'lan^i.o*’'e 
lotta si è fatta rovente, quando interruzione con lo macchine quindici gimni fa per una rontio àltiaz/o. \aMir!run^.;i- P 
altri piloti e altre macchine che .sembrano incollato le ime condotta di gara non oculata, . manneer » di l estuccl ha cre- 
sembravano de.stinate a coglie- alle altre, in un cari'scllo e- erta la maccliina licll'italiano. dutn opportuno, come spesso av- 
le la palma del .successo. Na- mozionante. zM quailo giro Farina iicido inczm.si sceondi c \lene. rll'ntare i dee Inviti; tron- 
tnralmcntc non mancano, an- sul nostro taccuino dobbiamo viene confinato in ottava posi- po pericolosi l.onglols e MUa/zot». sciamo al M. round, raiurchoii la Mni-U.i) si appresta a sialciiarc il suo attacco (tclcloto) 

che stavolta, lo riserve; ma ri- rilevare la prima importante zionc. mentre in testa la lotta __ 

guardano più che altro gli erro- novità; Farina ha mes.so alla sì accende tra i tre assi della 

1 i o le debolezze dei competi- .sferza il sin, mezzo e facendo Mercedes, Fangm Mo-s e h 9 QB 1! 

tori, piuttosto che le doti del appello alla sua classo ha ri- Kling. EjV K*I^RGIBaBa4'‘ | 8 B 4MaB2BI 

vincitore e del .suo mezzo montato lo svantaggio iniziale, L;, m,.,, dops dicci viri iie;-- un M 

Come due domeniche fa, an- portandosi alle spalle, in quar- iutc! c.s.se per i c d iri i'a---- 

che oggi lo spettacolo più im- ta po.sizionc. de tre alfieri del- Goiizalcs che hi so-ti- w- ■ Q ^ (b ^ _ _ 












presfionante 


stato offerto la Meicede.s, Mo.ss, Fangio e 


dalla folla. Attorno alFanello Kliug. Al sedicesimo giro al- 


tuito Farina, al quale le iistio- 


del circuito numero 4 di Baires. t‘o appunto: àlanluvani. col- ”* a*^^ --aaibc d umo sjff, ronzo 

nelle tribune e dietro lo stac- P'ta ‘'a insolazione, accosta ai mciicibili, c attard ilo, Trinli- 

cionatc si addensano alcune ‘^•u‘?dc di essere so.sti- gnant tenta a ich.'egh di.s’iera- 

centinaia di migliaia di perso, tuito da Shell al volante della tjimente di rcsi-lcre e ri 'dual- 

ne; un variopinto e vociante Maseiali. mente rie.-ce «i portar-i alle 

pubblico, pronto a esplodere in . s'palle di Mo.-s c di Fangio. Gli 


BiC giar^iio €l€^81<i^ »^€ga0asBts»4'^ K^i^ReiBaBaa'' 

Italcaìcio " Monteveealilo i - @ (IT 


lT.\LC \LGIO : Giccolùii. i>i ctijetto «pii nlU'ti che slip- coineiteitdo n-.u (ino ni (crini- 

Heiini, Laz>giii>ii: Manotli. p/i.'-cono con /opu e teiuiciti nc con telntivn fiiriliin l'tir- 
Larciucsi. Cantpodonico; Bel- c.tt' lacune di turiuieic icc- rein.lnoìf/'o fintile deuli o;>)i!'. 


pUDUnCO, pronto a esplnucro in „ fj; Kumlo /-jk ... ... . It inon'iu <> lunnc oi /.r (l'.oi. 

manifest.azioni di incontenibile **f**‘» prima fase della ‘‘ sili». Foi-e.sti. Lo/zi, Uelardi. nuo nuscemlo « far loro il iiritiìuhno: <t licercn del pii 


enfiS^^ gara. Siamo .ài 19 giro. Farina, «l‘imi giri .si lidiioono a un 

che SI è buttato con foga di- duello a tre, Mollo ^paz!o <li 
Alle 15,50, (ora locale corri- sperata .airinscguimcnto dei due .secondi Mo-'s. Fangio e 


GIRONE F 
I rìsiillnti 


Il nuovo campione d'Italia, ha 20 anni ed è atleta di 
Il categoria - AI 2“ posto si è piazzato il vecchio Colò 


(Dal nostro corrlspondonte) Oggi si corre lungo le pen- 

- , dici del Faloria sulla pista 

CUKTlNz\, 30. — 11 corti- dei «Vitelli» della lunghezza 
ncso Bruno zViboiti, un sccon- di 2670 metri ed avente ben 
(la ealegona. è il nu<no eain- 62 porte. E* in buone condi- 
pione italiano di slalom gigan- zioni e si presenta velocissima 
te. Il lavonUi Zeno Colià è anche se assai difficile, secon- 
giinito ad oltre 2”. Tale di- do il parete di diversi corri- 
stat e.) è la più chiara iliu- dori, in alcuni superamenti di 
strazione della affermazione P(<rte. 

i.t‘i ventenne discesista corti- Bassa per primo Zecchini 
!u\so che ha dimostrato di pos- che dimostra meno scioltezza 
.-.(deie quidità che fanno be- e velocità degli stes.si batti- 
.iM ne spelalo di lui. Indubbia- strada. Il suo tempo è infatti 
mento egli è stato facilita- di 3’22”7/10 ed è subito su- 
to ;ncho dalla perfetta co- nc rato da Albino Alverà. Ter- 
' no-..-n; :i df ha pi.Ma, ma tale P-irte Alberti che a mota 
1 Iti) non diiiìinuisco il nierito poco non cade, irien* 

che gli spetta Per la sua all- bta superando una (lede 
d HO g ira numerose porle. Scende sicu- 

'.-\lla'par‘.en/.a matteava Bru- ro. armonioso anche, fino alla 
no Burrini ieri ricoverato im- 1 ^‘nultima porta poata a ib 
provvii;'*!mento airoFpcelale d(-.sjo eli un piccolo col.e. Qui 
pt i‘ una u^^^ontc opcra/itmo sbaiidainenlo, tembia 

cau.^a un a-icei,.-;') aoDcndico- riu-'ciie a supeiarla, n.a 

,) -on un repentino colpo d an¬ 

ca ed un guizzo la infila e si 
~ I .slancia fulmineo neU'ultimo 
j m tro'to in rettilineo. 

ria «rrRr li .suo temiJo è buono e re- 

.si.=:tcrà anche di fronte allat- 

-‘ECCO di Zeno Colò che è at- 

tc.«o dalla folla impaziente 
•jj f oerciiè fo-.se es.^^a ancora si 

uO Cdinf^llA '.'^netta dal vrochio ca’nnlone 

*W wAUMiSaAJlVAJIW vcia delle .sue spettacolari 

■ • . t, picchiate » che fanno tene- 

. il fiato .-o.=^pc.-co. 


! risultati 0 ìe classifiche 


GIRONE G 
I risultati 


** Fortini. iriuf.'afo con/f'o .stiiuiiiiC co- c/U‘ pi'rr* i o*i *r(irri'» - .Viiinin/iuta 

d JMOA'TEVECCTIK': Bugaz- "•<’ il ‘doiitcì'ccehto «pp«i.so reniiSn. Cìll idleti dell'ltnlcdl -1 'Uoimilci - (.'uIlt'ftMi-i) 
e zi. .-àntonolli. Idili; (iuaiattini. òcaipn’ it inibilc c. nlii.eno in fio acccndiriunio cs'iltnnti il ♦raligno - (iro.ssclo 


«nifinrlonto ilio 10 in tt-ilì-inoV ■ r ‘ ..—, , ...... . . ^i. .-inioneiii. iniii; v;ii;ii;inini. "o'.* o ouimh- «. luu.inii m ao nccoinirvono rs'nitinTi n ougno - uro-shi-ni 

ic macchini vengono allinoito 1 f*"*"!*- Trinti-gmmt tagliano r.oUouU- M.in-sutti, Bragoni; Moretti. «Pimici-.a, pi quoimo. (^tuin. u-ipUce f..schio di cliiii.sii; 'Nm.i.s.- - l.-.\qulhi 


le marchine vengono allineato itratorc. Lo vediamo con le 
sulla linea di partenza. In ori- tna.’scelle contratte, lo mani 


ma riga vi sono Fangio (Mer- firme .sul volante, piegar-ii 

nelle curve quasi a voler ini- 
Ordine d’arrivo primore maggiore .slancio al 

_ suo mezzo. Ed eccolo uscire 

1“ orava dalla curva, entrare in rìirìt- 

^ prova tura e, dopo un’allungata in 

l> FARINA (Ferrari 3000) in * terza », die porta i .gin del 
l.tr35”,8 media 118,330; 2) suo motore alle stelle, pren- 

Jj*'* d(-re d’infilata i tie alfieri 

3000) In' 1.11M6”.3; 4)‘ K^NG 

(.Mercedes 3000); 3) GONZAI.es «''' «■«"'andò. Imitilo e l.i con- 
(Kerrarl 2300); 6 ) MIEKES (Ma- trcffensiva dei suoi dirotti av- 
seratl 2500); 7) BEIIKA (Mase- ver.sari. e .spr-cialn.cnte di Stir- 
ratl 2300); 8 ) THINTIGNA.NT linf! Moss die .si ila l’imprc;- 
(Ferrarl 2300); 9) MUSSO (àia- .dono che diieda l'inipos.sibile 
serali); 10) 3tENniTE(;UV; 11) ni «juo pur potente mez.zo. Sa- 
llUCCi. così fino alla fine. Farina 

2‘* prova taglia vittorioso il trngimrdo, 

I) MOSS (.Mercedes 300) in ■‘'Cg'ùto a 400 metri da Fangio 
1.1U29”,6 alla media di km. c da Moss che procedono ap- 


Ordine d’arrivo 

prova 


ne il tr.Tguardo. 

^•F,lt^•.\^•^F.'/, RldlF.lUA BoiU'ia I. .<(<» siiccc.sso. ottenuto quando nprrtt, in'r loro; liìwpna snl- 

nelle curve oii-i'si a’voler^im *- Arbitro: Sig. Ciafa di Ta- unititi tutto lasciava prevede- unno ii.shtrre sulla fnlsitri- 

primore inaggìore ‘ .slancio al PUGILATO l anto. - c che il risultalo sarebbr ri- ,-a deirim nvtro d: ieri. 

suo mezzo Ed eccolo uscire ' Marcatore: Poitmi al 2i nuu.io aucoiato sul uullu di Si .-,ono dist.nf: Maiisidti. 

dalla curvii, entrare in rìirìt- QueSlfl 1613 3 P3rÌQÌ riprt\s;i. latto di partenza. Con una Qita'cnini ed il nià citato Dii- 

tura o, dttpo un’allunf^ata ir» ^ ^ !V(ìtc,' Toinpv» bollo, lorrcno di funu ])iuilosio ìU'>' fH osteìti: liCntii. fo 

«terza», die porta i .gin dei DG 0131(0 (011110 iGriGI m ottime condi-'iinii. Lievi in- ffuurdtiifjii. ina Jioii riiiuneia. re;-') c l.arclnc.si i;cr i p(!(trn 
.suo motore alle stelle, pren- _ cicienti di giuoco del lutto lana, i locali hain.o piu voi- nj dj (•«•:'<. Ila dir>';'o c.)i','Din¬ 
di re d’infilata i tie alfieri .MII-ANO, 30 (Signori). — (lo- fortuiti a Guz/.inati e ‘f iinpciumto severuineiitc Ve- •> t rie i'hicoi'.'-o il Siti. Crafa 

della casa tedesca c portarsi mani sera luiiedll sul ring del Belardi .■tremo (lijcnsore « «rriirro » di aranto. furi'liliitn pernliro 

al comando. Inutile è l.i con- (‘al.ils des Siiort di Parigi Pe.v-Con ripcc.fi tiri, talvolta trai- x -o-ci.-o d‘'l ilio rrP’- 

treffensiva dei suoi dirotti av- (Walter Uomani). — Sirap- icnufi con diijicol.’n. 11 re. ,„(o!.ib!'e corre: 


Stabclliiii. Gii/ziiiati. BcU'.si. (« Intiia è pero cosfnfa que- i,, è «ncorn Monlcpimi - •Fro-.iiinm- 


PUGILATO 


Quesl3 1613 3 P3rigi 
De M3r(o (ontro Ferrer 


jrcialti.ente di hatterT in In 


U‘::n rfrf .72 nfìcf* in rctìnì'o. |*o:'.iM!>a 

Lo sviijero Pev vinte sàni.rt' 


'*li-.ili'-.ili-;o - .Monlevccdili) 1-0 
Oihcti'IIo - Perugia 3-3 

^Ternana - S.inl.arl 1-0 

Soia - ‘Tcrr.acli'a 1-0 

La classifica 

Co'lc.'i'rro 19 I”. .3 3 U. 31 29 

Torre-; 1!) 13 1 5 11 IH 27 

I. .Vqi.i’.i n JO 5 1 2.’. I l 2.'. 

..‘nr.miz. 19 10 1 .3 1!) 23 21 

.'.lea'c-e -.| 19 10 2 7 ‘2!) ’23 22 

.‘^cr.’. PI 7 7 5 21 21.21 

Peragi.i 19 S 1 7 ;:.! 33 20 


2 ,, ___ ... ...; • . «'v ... <1 n«^ifipFiF> Il un* i « f)riiirnri »v .nm i/iiim/ « rii icx uìm um /ii’ 

prova tr.qha viltnnoso il IrnRunrdu, potrrbhcro fsspre l prossIiiU av- n muv» ninneu nlinint fa 

I) àioss (Mercedes 300) in •‘'CgnÙo a 400 metri da Fangio versar! di ipialclie nostro pugl- tuttora nnnoniiti tu enftit ’ ,(,.h’. •, c--n «li Km 

l.uw’.e an7medU drUrl. c da Moss che procedono ap- le; niUtlo I.ol e «rimo VLlntln. ncque UC hnssyondi dcilc 

118.500 ; 2) FANGIO (Mercedes paiati, ria Kling. Gonzale.s, Paddy De Marco negli allenamen- cin.s.si/ic« fieiiernlc. ri .s(l i«;«((i /i« qtlim nfo pra 

3000) In 1.1P32".6; 3) THINTt- Mìcres, Behra e Trintign.mt. tl parigini li.a lasciato una prò- Le azioni defili « amaraiitn n ticaniiiiie al po.<tto ut laterau 
GN.ANT (Ferrari 2300) In I.IP Dopo quasi un’ora di mtcr- fonda Impressione per la sua In- tendono conninquc «I rialro e •('-‘sciando Pi.i l'oitc « 


il torneo di MorMachsux 


C1{.-\NS ;'.a 


Sani «ri IS S 
Mon’.oiec. 19 lì 
Ti‘rra.-in.i 19 lì 
Fi. tigno 19 7 
Froshionc IR t 
Kalc.iU-in 19 3 


GN.ANT (Ferrari 2300) In l.lP Dopo quasi un’ora 
3.7”,5; 4) SCIlEI.li (Maserall vallo, viene dato i' 

2300 ) In 1.13’08‘,8; 5) REIIRA 
(àTaseraU 2300) In 1.12’0.3”,6: 6 ) 

kling (Mercedes 3000) in ■ —- — 

1.12’13”.8; 7) MENIUTEGUY 

(àlaseratt 2500) in 1.I2’I8",2; 8 ) 

àlUSSO (Ma.serati 3500) In 

1.12’S3'’,3; 9) MANTOVANI (.àia- 

serali 2300) in 1.12’S3”,3: 10) ■■ | B ■ , 

«UCCI (Ferrari 2500) In un'ora ■ m .■ ■ ■ 
13’16".7 _ 

Classifica finale 

1) Juan Manuel FANGIO nernardini, Crrioni 1 
(Mercedes 3000) In 2.23’I8'’.9; Ferretti 2, Oc Carolis : 
2 ) Stirlìni; MOSS (àlcrcedcs Fortunato 8 , Coccloni. 

MII-ENKA: Strong 
GONZ \LES-Manrlcc TRISTI- «nani 2 «ernardls 31 
GNANT (Ferrari 2500) In 2 ore m,* "n 4 Pere- 

23’5rM; 4) KMNG (Mcrc-des “ J 

30001 In 2.24’I7'’.3; 5) «EUR A Napoli c 

(MascratI 2500 in 2.24’41”,2; 6 ) « 

MF.NDITEGUA' (àlaseratl 2300) 

in 2.2.5'39',6: 7) MANTOVANI- , no'i' i con la 
SCIIELI, (àlaserati 2500) in 2 "a* commute 

ore 25'49",8: 8 ) MUSSO-àl.XN- ^ ‘“K 

TOVANI (MaseratI 2500) In P!.s.sr> asoiui \cr.so 




resti infatti ha fjiliocato pra- sv..ver<. IIi ih* Rie ha vinio il 1 ,^ 1 ,. , 1 ,. 1,1 

tìcfinieiitr* al rinvio ili laterale 'uinisj st-i.atori-r eli M«r;ìl.l.*icliaux ,, , , 

raiKo ». «/ . . »>-Mu-n(i,> un campo di :t2 i-oiicoi- «rbrlcllo 

ialzo e J ja- .landò pia 1 (»i.t « tfdc«cli’. (ranc'si. pv.'d.'fi Xuort'se 


FALLACANRSSTftO 


Roma-Milenka 81-58 


nfn ili riiircndcr.si non 1-"uiiodi li eoinpito di «leu- ,,<i eivitu-i 

DI' puntate offensive: da lui. 

‘•n/ndi, hn avuto inizio I'a- - 

—-... .ione del po'il della vittoria 9 

i.'cr hi sua sipiadra. ^ 

_ _ Uni Montevecchìo, i,, veri jfl 

U ■ ’ ■’’’ a.tpeltarn ili più e di 

I ^ — B iiicqlio. Boi rcpisirato iti di- 


Grosseto 


PI 7 7 5 21 21.21 

19 S 1 7 ;:.! 23 20 

19 i; a 20 23 2 ’J 
19 7 l 9 2i ’-M ’-’O 

IS S 3 7 21 •2.‘ 19 

19 li 7 fi 22 17 19 

19 1! fi 7 2.'> 21 18 

19 7 3 9 2’ 28 17 

IR 1 7 7 19 2;: 1.7 

19 379 21 SI 13 
19 I 5 10 20 2tì 13 

19 0 9 IO n 41 9 

FI 3 1 17 11 51 7 


(’aiiipob. 
Maglie 
Polenia 
A uri ria 


risultati vide, Viotto, Pomp.'’n;n, i m!- 

‘Polr.ira - Ascoll 1-0 Fik li atleti di (".u (1-1:1 ne og- 

‘Fermana - Chleti 1-0 ù (Ii.sce.sismo Kali.mo. ma 

•.àlaler.-i - Foggia 1-0 .'onn tut»i .suo»- 

'•■(’erlgiiob'i - Giiilianova l-O rieri ai tic primi o venti se- 
*C. Nrt1 - Maglie 1-1 (’f -ry 

Melll . •«rlniHsl 2-1 Eci ecco lo speaker annun- 

MoKetta - «C.ompoliasso 1-0 ■ •* cIt’ «' r ’ ' ’o ('• ; la 

•Pescara - Sanglorgose 3-2 ■■■ ’’ Akc-'-i rjyr'- - F ’a 

■*.\ndrln - Traili 2-2 clamato d.ngli sportivi cho 

I n r-ln^ificn f.nnno ala lungo il oercorso. 

Ljì ciassirica lulminc. Colò per un 

19 l’4 5 2 31 13 29 soffio rie-cc ad infilare la pe- 

19 10 8 1 38 13 28 • • • ..•- ve' ‘o '‘If- 

19 9 7 3 25 14 25 ficile, tanto che diversi atleti 

19 11 3 7 :I9 18 27 ix'rtie'.'anno prez.MS- ^c. 

19 IO 4 5 29 19 21 ..,i; pj,.. •< 

19 9 1 G 27 2! 22 cadute. all'annunci"' del 

19 8 3 8 27 23 19 (empo la fol’a rimane delu.sa: 

19 8 3 8 -t ~3 19 j^veva .sperato che la classe 

19 7 4 8 21 23 18 = .se .ipc; a 

1*) 6 6 7 l ■ 20 18 »*oVa 

}« ì i 2 It Commenti? Grigiore quasi 

li! f • 2 -t? 2.T le 2en''rale, se .si c-'Clude BAl- 

; 1 fi l -n 2“ 4 operare per 11 

lo j K 2 ìì 97 li futuro del discesismo ita- 

o = .t ta 90 11 Hano. Da notare pure la 


.Molfctla 19 Vi 5 2 31 13 29 

C'hiotl 19 10 8 1 38 13 28 

Traili 19 9 7 3 25 14 25 

(’. Neri 19 11 3 7 :I9 18 27 

Pe.s'ara 19 10 4 5 29 19 21 

ClulliiM. 19 9 4 fi 27 2! 22 

«ggi.i 19 8 3 8 27 23 19 

Matrra 19 8 3 8 21 23 19 

AsiCli 19 7 4 8 21 25 18 

t criguola 19 6 G 7 17 20 18 


19 6 7 8 19 27 17 
19 G 3 8 24 32 H 
19 649 21 29 16 
19 4 7 8 22 30 13 


Chinol^^o Nerfi-A4agjèe 1-1 


Sangiorg. U» 4 6 9 ’4’4 32 14 discesismo ita. 

Jcrni.in,i 19 4 9 liano. Da notare pure la 

Me'irr ;???lJn28“n 

r ntz. primo della terza ra. 

—:—iz ir-, rjjgs.-s:'.'.' _ ‘egoria e decimo in classifica 

"(rernle. Delu(4ente la proi'a 
^ *B "S Noclcr giunto H.mo a 18 

Pi ma IB H ■■ I .secondi dal nrimn. mentre po- 

^ ■ ■ ritiro si può ritenere 11 rlen- 

— (po di Otto Giurie, dopo la 

lo MorfOo 'unga ,7S.«rn7a dmiit.a nB’m- 


ib.ìt- gì.p non ha nfT.'lto rubate il ri- 'ino di 7uel. si sono .svolte le 
for- t;'.i 1 *,um (li pnr.t.à. nrc.ve di .fallo pe»* la cr'mhF 

Gli nsuilì si. .sono chiusi fin '’Ota che hanno dato f .sodti 
d.i; primi mimili in difos.'i. ma -''•«'(♦ntì r>ipA(,-«? co;-, s r~’stf 
ad>'tt:ito un irdovinuto nomi, con in testa Prucker. 


■_—■ ■ — 'ila Fortunato. Fc !a cnlnm è la con il cuuc.stro liUcrrolto qua 

La Roma con la (iitoiiu Ci virtù dot for'l. II biondo ro- p là da qindchc puntata di «cr- 
teri sera ha compiuto un dwi- mano deve «.‘■xf-rc ron..ldcrato nardl.s; sono in punti che li 


Uo pit-xso acanti \cr.so la sa;v* /-lun < dct)o;Ks:ino » 


lutilo Mart'i rlr-Cc a rcaltz.zare 


g 25'50”.8: 9) BUCCI (Ferrari |zA, L'alta posta in pa.io ha In-j ) « n-a la cronfico Fntmno tutte le posjzpinl. 


•J500> in 2 .? 7 ’ 2 r'. 2 : 10) FARINA- 
GONZALES (Ferrari 3000). 


nervoslto le due squadre, mulpp^ 1 ;, n.,-.n; Cerio:-.!. Pe { 


n.-i rl'cvnro !a Incompetenza 


per fortuna sla 1 plalIoros.s| chejji,._ .àitco. Fortun.sto e Paiemii, p'-rgll arbitri feonardi e Napo'.l. 


—-gii azzurri canterini hanno j>,.- ;,i : Va’.^ecrht. Sala 

rodesl. Trintignant (Ferrari), mesr^o in rampo alcuni atleti da Rampugiuinl. Marsan e Pcrrgo 

Gonzalcs (Ferrari) o ^Ins^ \etrlna. Parliamone eulillo: De Le stjuu'irc .si studiano e tarda- 

<Mertmdc.i). In seconda riga' CaroILs. ottimo sotto enneitro, uq |ngra:',are tanto che .si 
Kling (Meicedr-;), Fa’-ina (Fcr- centrato nel tiri, preci.so net cere aspettare il 3' per v(c,»cre 


VIRC.II.IO t’IIF.nUDINI 

Risultati e classifica 


I RI.SUI.TATI 


(Cordini). Hermann .f^fvree-j^^ Caro ':<5 (Ju.s'i g.i atletico ed un canr.Mro li Mllenkn Varese - Virl.is 50-50 ma ani oui vna vo.ni -u;i,i iiav.'ia, .'.m laruiu.' 

de?), Magholi (Ferrari). Mie- hanno battuto il Milenka; ò .«legata e F'rono' in-.-r.ette in CLASSIFICA ”” arati volo riuscii a ed Leo rontemporaiicomcntc al 

r-s. Iglciin.^; Musso Birger. ^ sa tutto 1! merito di ramno Bàrnardi.s e Cappe letti Triestina e Gira ’I- Horletti 19 '^afcrcrttnre h. Valla, inerì- secondo tiro del gioca ore (lei 

Pian. o infine riiniguagm capito che per sincere oc- .« co^e vanno mog io Segna ncnini iT à'irtus 17- S tar.do.si In .rm-r-nnte avviati- Ma^ic nsev.a fi.mhDito Indicim- 

Urin. correva diàcìUincIo tli bCla**oIa c un canc-stro ^vibiiM Lorna 11 ; ’varese“*l3;‘StelU *A7- .so d"! jmòbiM o _ 

Cilindrate c motori (data la r.on di (loretto. riiottuto da De Caro.Ls. jioi an- rurra 12; Reyer U; Cantù 10; Insislrvatìo i ^bancari» an '* ~ _ y,‘, 'VÌ* *Vrp!i* 

libertà di formula) sono vari. Del rar.iVi due atleti e-.i ;ut- ro.-a ('«pi.elletti e I!err..Tr'll.‘i a; Jiin;hans 6. c/jc tirila ripre.^a rd al 2T 

La Mercedes ha allineato una ri'- Stror.g e Ucrr.ardi.-,. Il mu- entra Strong 61 arrisa co- «-» VIrtus ha rtljpiiUio due par- ^(.rr.oiirniio (li .succc.-t.so; Alo h'T (iter oarzdii re pinnr 

^ (aHidata ad Hermann) e latto e .^-.nto unico, ha sfodo- ^ Mancamento a. .0’ «piando «"» rmrri por,ira da metà campo f,"'’ in 

tre modoili da competizione rato del por-saggi e de!^ finte Percella chiede >. prima so- '"'■"JI- ^ oliaKczrn .IrlFarrn F’ fàrde irnmaRinaie 

equipaggiati con motori da tre ‘ «br.ani om i. SCHEK.M.A r», rfoore avversaria, smista- rim s i- v!r.fià fto n 

rii c*/>ec{ nhf* vprr''nnn » triestino di Cart« c .stato dal In labore deila Ro- - . ^ \criiM.»u» ni 

àllf» vo**ur« d' matador di r.a IR-M Prc-f^uono I c^nr?-:r; Al maniarn ^alfAi/ifc r/7 /La •’H O ^ r.amno TuMp i coraton roma- 

d..'.ina.i^^Ie vc;.ur^ spo, l a. j,,.j primo tempo ner r.ter-to c.*»-!;» c>.‘-'<» ('''i «•in- filàQIAfO j3K0VI(S nc.-cara Fortini smarca.n. pi j,j cono prCCipFn-1 Intorno 

nuova p. uzione. «rgnato ben 17 r.'jn'i poi ne’ gcj Segnano so'o l.-e (>iro’’_s il |V tfhfpf) SnrPAfìrO olìinipiiva la viv a c oiiesii allntbtiro a nrote.sturc. nn 

La Ferrari ha affid.ato a Fa secondo tempo :e‘idee stanche r-ono-i rappePe") e nemard!-* '* * «v»vv Jf iitioiiw un’autent'ce Tu*»o •' ■^'-l’o v.ano 

rina un juo tipo equipaggiato ,,pj co;..pag;il e la sroi-fifa che :n «pie.»to pe-lodo M rota in MILVN'X 30 — 1'. I’»' Trofeo fiictlnfa rnsoferra. Galrnn’t- E ria q'dc.'-to rp'sodio in po! 
c-vn motore da Ire iitri. metl- ,i profilava sempre piu du-a ha di ’.-ivo-o c" Strir-.g che senz.i Ji e.«ida Mann Spreutlco orqa- 'irfi do! .v>;rre-«;o. (;'i »• n-’ia d ( (uno'to s- è soatcnato 
tre JìSli altri 5 onn tìa *0 Tr-s^.ia-o '(* rar-l-c aì bra’vo «uari* rarr-r'' c*^'n^rario la molr- tItì.La a 0:a.rUl:,o, rnìttn •• r^iyjnf^ni'crf^ in d'f»'’*''’ r# str*ti U!i batti O ribatti fu- 

normali vetture di due llt-i p zctta » (crm.-' 'Utiito è .s-ato so- m.r.i tira-e in c.an.e tno. jy-m et (on.ciutoii <jjes;a eera dapo __ 

-SfH'ìHi TAs>n«kna^6€»nlat>t -l-ft 


de?), Magholi ^Ferrari). Mie- hanno battuto il Nfiien 

r"?, Iniriia?. Musso, Birecr. ^ ;oro lu«to li tr.orlto 
Pian, o infine 1 uni?uajTÌo capito che jicr \!r.crrc 


in mrno 


SCIIFR.MA 


*<*•*"”' 44 V'*’* io Miildr'» llr«ava lii por- to a uàK ncier:»! a denti nretti. r.inasti neii oniDr«a c vano o \-. . 

I arcare la Inma fa.nle, Qiiiii- sorprcndeudo Benvenuti H dvH'» vittoria avrebbe -tato il prodigarsi del coliti C^aS^lfÌ(a (IgI ^altO 

d: azioni .alterne finn al -n n,,,,,,*.,, Garztlli re- ootuto r ■-.'re raggiunto se a] Mo.'ca. Lordi C Benedetti TI ■' 

v...ii;lo Fortini battcmfo iirn troce..L >n pori., oltre la linea H' Cere.ri su un Indovinato debutto rii C.aru'o non e stato punti 219* 

punizione dal iinntr dava la » :rs.,i„.,eva il pallone pa^aggio di Mo'C.a stilo da- cert(i coronato (in .succe.c^o. Ma p„,n EnVo (pp.ob. Predarxo) 

trralmentr a l ozzi .sulla si- n ^uu volta prciO ria B-il- '■■an*' ;> t'.-it.-ìldo 'n'PU'gat.ìl-- nercnc si continua a tenere ^ punti 3IS: 3) Pedra- 

fistra che tirava vrnntnincntr coni veniva c.alclato malnmen- mente non avesse «lisciato» il fuori .squadra un Di Napo.l che Aldo (G.S. Moto Gimi) m. M 
Din an(o~a vnn volta Dugazzi. i,. «^uii.i ti.ivci ;i, M.i l’.iruitri' pal’n ie. potrebbe risolvere moLc cose ^ ( 53 ^ punti 2(M: 4) Pennacchio 

COI. UH «rnii ro.'o rin.scira ed Leo rontemporanaamentc ni Abbaino voluto r.accontare snccialmenfe in un momento i.|cr„ m eo i? 62,5. pnnfi 197; 5) 

intercrifare b. valla inerì- secondo tiro del giocatore del fatti drilimnrovvl-o gol rmgll delicato come qut^fo per D rarMn Mario m. 51A e 53.5. pnn- 

fnno'osi in sero-r-nntc avviali- Maglie nvev.n fi.'chDito Indiciiii- O'pitl perc.i» fino a qu-'l mo- s(|u;àdra gii.llovert.c. (1 l.S. 

S I de) pubbliio do in pall.n al centro, per con- .. imi.. 

Insistevano i «bancari.' an realizzato da 

che nella ripresa rd al ‘-i „.,r.in(r. .... , 


Al magiaro Sakovi(s 
il IV trofeo Spreafico 


Lift r. xfu t . I ,.j. Garzali! respinto 

nm-.mirniio ni .shcc(^.«o. Ala- ‘ niror.-mcanu nt,- .al 

riottx vartiva da meta campo ,.r.i già in 

r oiiinlo all nltcz^n lira arca y/ facile imm«TKinnro 

di TÌonre avversaria, a’ai.sfn- (-ijo .«.j {. vcrific.ito in 

va s’ilìn s'niifa a Belnrrfi che y^rnon Td'.Ii i cmr.atori romn- 
nc.-cara Fortini smarcalo: ph j.j cono precipl’ntt intorno 
nUiniQiivn la vir'a r rjiiesti airnrbt’ro a nrote.sturc. ma 
reniizzava Con nn'aiifent'cr tu”o •' v.a’to 


Ricordate 


fi’iiiiniiiiiiinii® 


C I ^ i. I S M O 


Vinta da Giberti del C. V. Appio 
la prima ciclocampestre laziale 

La prima corsa ciclocam-lzialc dolI'U.V.I. co.ì’.;n. Vcc-!cana p-rr la co.''.qj..s',a del 


a'.-to rasiere de.;’.tal:ar.o Izc'-| 
tino (Jiie->l uitimo r.e.!a flnaila- 1 
i.ar.o ha do'. '.,:r, ii.tcìromi ere .0 | 


Ternana-Sanlarl 1-0 


lr.<x>r.;r-T d-e (O.ic, perche cobi „ „ i,-,,. 

:o da (ram;.l a;;a gam'« destre i TLRNAN..\; Pazzu Brarrtt. srur.do-.o 1 beali ri.e n.l 11 
i: surteie.-s! de.»’ ftrccatc ^ jGru'.^fhi. ?-lorcUi, Pezzo. Pas- si v «ior.o de', .are ii; .a pai.a ria 
.. ec»'uer.te' I er hakoTics isucllo. Gobbo, I aniti. Faltin.. rete d.i un br.ace.o di un ti* 
■ara a zero, dae a ur.o, d'je b ì Coiriitr-n-, .77 :d;<.« .li. fcii.sore. 


W.V.V.V 

.■.■.V.V.V 

vKWX 


ressante svolgirr.onto nella- Ecco ì’orc’ine d'r.rrivo delia ai 0 ... 5 . un secondo .. 

zona adiacente al (v.apoioso tvr.^a ciriocamoestro; precedente record che era 

quartiere. La vittoria è toe-j 1, G;ber;i Giu-seppe (C.V. ;*.a:o s'abilito da Gii D.d- 
cala a; corridore de: C. V. Appio) che compie i 20 km. ««40 4 07 3 

-Appio Giu=eppe Giberti chc-ciel pero.rso in 49*20"; 2. Bat- 

ha così aggiunto ai S’uoi no-;t:.-=toni Em:d;o (C.P.B.Ì; 3. S.sntee h.a c-mp i-'.'* la pcr- 

tevoli successi in pista unaiPree;:: Lamberto: 4. ?.Tere'.j; 'orr.i.zv.cc battendo d; una 
vittoria in una speciali'à che ^5. Cacodifezzo: 6. Orrì:: 7. trcnt.na d. metri Gunnar 

r>i^»A fri? A f •ATTl»^ * a Al ‘ I * R T^' X»;_1_ :• J--.—- __ -kU.., 


^•^ 4 ixo il l i?AicoT;cs Isiidlo, Gobbo, f ToUi/i», roto (ì.» un brnc'v’.o (ii un ò* 

izTA A 7 <*ro. diic a ur.o, C\ic « j Co* t?(Tr-n-, .ii. ^ fcn>ozc, 

d'jc. dea tre. tre a ire. q;;al- } S.ANL-ART; Pclrna, \ inri. Tcra.in.T. m.3 senza 

trr. a '!-.;ft;iro. cinque A cir.q-.ie. l.'forè. Srr.zzc'p.a, Terzi, Di convinzione; 0 .'olo .si 20’ u't- 

«e; n c.r.q-,.c. sezie a c:n.q':e. Meo. Modesti. Lcblcnc. Sir.o (njjr-e ri; un rgic.o d'ango'o 

‘ette a «e;, cito a »«;, r.c* e a nctr-. Lu;rr?f;, I.ecis. che rima.-e iuiruriuo';©. Si 

«ette nove a orto, dieci a ouo Reti; Coh:n:o..i al 23' del «.nnie r-' i. in un mare ri.. 
Ne; t-jmo fi-a.e e.-ar.o eni.-A- pnrio .'•■.rrr-f’ no; «. ni 23’ Msr.delii c .Icin 

precedente record che era | il t «rcueii la «padl*;:!- Q-jer-j Cu.ci '•.'.%r.z.-'.o. S t r-cr li Ttr- .j-., j,;j-.izione dr«l limite; ri 
;*n‘o s'-.b-’-'o rii GT D'.d-''Marlar.!, Krur.o Cav.ra- r.cnj cevc Colanloni che l.sr.cin r. 

- “'.'-.V-..., ’ 1'-^* ™ PrSrrA Ta«»«;ran F.ve- J Arbi;:,': s-.mtor Fritini di -<.-e scontro csn P-ilma e 1; 

vuoz. De ;.no BerUne..!, .Arc’.e-_ ^fea, e-Irita un a'timo prim.n. 


Pdisp;^ 


bile 


;'..:.r.''.o. S I per li Ter- ,j- 


chi Di PrSrrA Ta<»*;raG F.va- ] Arbitr,': s-fiorr Frisili di 

v'.:o7. De ;tno Berline;;;, .Arde- - Cori. 

slo. yjnssA'. De anola FBkr.vica. i -- 

De ’. Arior‘.o. W.roBSs TXva '.Ier 1 (*)»• rcMto corr ispondente) 

Hln-Areva-r, no) In gara Q ;er-J .•>■) «/. .Morelli 1 -- 

c-.aTo;;. F.-.ea-jc,-7. Dera'.’.'.er De’.- ir,... F:. 


IaA 






(n^i-to In Ternani e ir. 9 mi 
nuli fi pr.'ic.icc.a altri tre cal- 



Sapone 
^inissitno 
* do 

•o«*e|fo 
\ ® baso 
\ di 

’% ) lotto 
f/ . di 
/ fficino 


di olio 
• grossi 
purissimi 


sportalo hi ospieda’.e per unaj BOSTON. 30 — Wes Santee itaiuno dj rugby - divisione na- 
lussazione ad una sp.illa. idei Kansas ha migliorato il rionale Serie • .\ ». 

z'U termine della corsa, (NHi nrimalo del miglio su pista A MiUno: Amatori batte oar- 


Ai riflflPtP Nìpl^Pfl 'b.ieliate. utente^ de! comico Di volt.i in 

'I l'i 1 ^ j- Chi sp-riM che 1 mali della v.nl'i. Gobbo. TMtini. F.iurii. 

il Titolo SfdndindVO j*"* Tcr.nar.i si fossero avviati Golantoni, «i prcsent.ino a tu 

n-j r\ Òn-n a verso ur..i sicur.i g-jarigione Palm.i e alfrett.intc 

OsLO, 30 — Il danese oggi h.i dovu'o ricredere ir. 

Lirt Nielsen ha vinto il U- quanto la squadra rosso verde , 'J ’ J' 

*rh Ai rm rv»/VTAA Ai i. _i.«-« «I* « • 'az-I e% #*.''kM C^rpS.O 4*1 ^f*T7ì. « OJ, 50*10 le 


ft» 


iinwa f 11IIIIIIM IMBtWI 


li. il presidente del C. R. la-l*a miglìoio spcianza amcri-l A ro\ìso: Ro\ìso b. MiIa&p t 


-W I (H^c^ 

17 Ó,' 


liillX’ ±u Uro ili Modest.; ri liuto da le 


COXCrSSIONAK! V RHODOS S.VPOM - BOLOGNA 

Richitdvtclo [tresso le Cooperative, gli Spacci, i Negozi 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI* 


E’ TERMINA TO IL GIRONE DI ANDATA DELLA PROMOZION E LAZIALE 

fihvie t; CMiViin la DBKia M HM - M 


Nettuno-Civitavecchia 2*0 

CIVITAVECCHIA: Marchi, Pe- 
verl, Dlgutl, Rocchi, CJu('lleiiul, 
Mllan, Lunarini, Kinu//i, Scun- 
fiurro. Moli, Mnliaiil. 

NE^TtINO: Cicco, Nocca, Caii- 
colll, Agesc, Fliipiic'iil, ni Giro¬ 
lamo, Vlione. l'oriuna, Arpino. 
Ilerta/zi, Mun?i, 

Arùilro: Colunioiil di Roma. 

Marcatori: nella rlpie.'ia; uj 
4V vuoili, cU 40’ Mun/l. 


(Dal nostro corrispondente) 

CIVITAVECCHIA, 30 (‘. Stel- 
la), — 11 ClvltHvccchlu u s.uto 
bujierloro al Noituiio ina è sta¬ 
to privato della vittoria dairiu- 
capacltà del suol attaccanti « 
dallarbltro che hu coinullciuto 
la icto di Vltono al -lH', partito 
in netto lut,rigioco. 11 prliiin 
tempo ù loitnlnalo con le wiua- 
di-e In parliA; ma è doveroso di¬ 
re che il Civitavecchia è stato sn- 
perlo/e sia per Incisivitii che 
per gioco. I 

La rlj>re.-a vedo nuovamente 
Bll’atUicco 1 locali ma invano ini 
attaccanti ncroarzurrl ceicano 
la via dona rete. Al T su punl- 
7.tono di Fontana per pf>co 11 
Nottuno non va in tam<ig,;io. 

Al 30’ ìuggono >’lna/-'.i e> 
Scandurrft che superano tutti: la 
reto sembra certa; Una/zl ntin 
può tirato per uno strappo pro¬ 
dottosi piccetlonu-iiicnlc c al¬ 
lunga a Scaiidunii ma troppo 
(orto. 

Al 42’ la t.ella; nicntic II l'i- 
■vltavocchla o S(rtto la poi tu de: 
Nettuno, un lungo rinvio mette 
In modo Vltone partito In net¬ 
to (uorlgloco: l’ala sinistra può 
facllmenio «tgnai-e. Nonostante 
lo protesto U punto viene con¬ 
validato. 

Riprendo la partita ed al 45’ 
Munrl segna un goal Identico 
Bl primo, portondo cosi 11 pun¬ 
teggio R due a vero lir-iin 11 goal 
l’arbitro aschlii la line della par¬ 
tita. 


PROMOZIONE 

RISULTATI 

e cl assifì cìbe 

Girone A 

I risultati 

Co.smrt-Asti'ca 4-1; Nclluiio- 
Clvltavccchla 2-0; S t c f e r - 
SQUibli 2-1; Civlcaslcllana* 
Gorbatclla 5-0; Aclcalelo-Tl- 
Toll 2*2; Anilo-Trionfale 1-1; 

Albatraatevere-Murialiliilbiuio 

1-1; Atao-Rietì (rinviata al 
6 febbraio). 

La classifica 

3 23 n 21 

4 23 14 18 
,3 20 13 18 
3 2!) 20 18 
3 21 12 17 
1 22 18 IG 

5 19 21 15 

5 27 32 l-l 

6 17 19 13 
5 20 17 14 

7 15 29 12 


Nettuno 
ATAC 
Tivoli 
Acicalclo 
RieU 
Cosmet 
Stefer 
Squibb 
Astrea 
Clvitav. 

Garbat. 

Anzio 13 4 
Albatrass. 11 4 
Muriald- 15 4 
Civitacast. 13 4 
Trionfale il 4 


13 

il 

13 
J3 

14 

15 
13 
15 
15 
13 
13 
13 
11 
15 


4 
2 
6 
6 

5 
7 

5 
3 

3 

6 
1 

4 
4 
4 


7 16 23 12 

6 19 26 12 

7 13 18 12 

8 18 ‘27 11 
8 IG 23 10 


Le partite del 13 febb. 

Anzio-Albalrastevere; ALac- 
Trlonfalr; Acicalcio-lUcti; Ci- 
vitacastelIana-Tivoli; Squibb- 
Gorbalelia; Civilavccciiicsc- 
Stefer; Cosmei-Ncttuiio; A- 
strea-Murialdalbano. 


Girone B 

I risultati 


3-0; 

Ilu- 


Humanitas-Pontecorvo 
Fiamme AzzL-r.TT. 3-1; 
lIra-Latina 4-1; Formia-Cas- 
«ino 1-0; Gaeta-Giannisport 
t-0; Spes-Port. Monlev. 2-1; 
Milatesit-Fondana I-l; Fcdcr- 
Consorzi-AImas 2-0. 

La classifica 

1 


Federe. 
Fondana 
Formia 
Latina 
Milatesit 
Spea 
Giannisp. 13 
Gaeta 13 
linman. 13 
F. Azzurre 13 


13 13 
là 7 


13 

13 

13 

13 


Italica 

Cassino 

Al mas 

Portnense 

P.TT. 

Ponter. 


13 

15 

13 

13 

13 

13 


1 13 13 27 

3 20 13 19 

3 21 18 19 

2 25 20 18 

2 26 18 18 

6 27 21 17 

5 23 17 16 

7 23 26 15 

6 16 20 13 

6 24 18 13 

6 23 23 13 

7 17 22 12 

8 It 31 10 

1 10 21 31 9 

I 9 13 26 8 

3 IO 22 27 7 


Le patrite del 13 febb. 

Milatesìl-Fedrrcons.; Pori. 
Btonlcverde-Fondana; Carta- 
fi p e s; Cassino-Giaiinisport; 
Itallca-Formia; Fiamme Ai- 
xorre-Latina; Ilnmanitas-PP. 
TT-; FontecorTo-Almafc 


Humanitas-Pontecorvo 3.-0 

HU.MANITAS: Valente, Ccrelll, 
lAanl, lurillo, Ilari, Illguntl, Pier- 
glovannl, Ccsaronl, Pctruccl. 
D’Agostino, Meconi/zi. 

PONTECORVO: Do P.crnard!s, 
Purificato, Palazzo, Morra, Di I.c- 
tizla, Giannisl. Di Veglia, Amato, 
Carontoill, Mazraroggi, H.inta- 
maria. 

Arbllrii; Sorlco di Roma. 

Marcatori : Nel primo tem- 
IH> al 17’ D’Agostino, al 42' Po- 
trucci, al 44’ Cerelli. 

La partita è tutta racchiusa nel 
primi 45’ di gioco. 

L’Humanitas vince il campo c 
si porta subito all’attacco guidato 
dal bravo (luanto promettente 
D’Agostino: impegnava subito De 
Ilernar<lls che discretamente aiu¬ 
tato dalla coppia de! terzini e dal 
centro ineiliano, si e'^lbisce in di¬ 
screte rJ'vate. 

Al 17’. sempre D’Agostino, su 


palla dalla propria metà campo e 
sorvolando lutti con una serie di 
r.ntc, 8l portava In arca avver¬ 
saria, driblava ancora una volta 
il massimo difensore e con tutta 
la sfera di cuoio entrava In rete. 

Un bel gol che Incitava ancora 
di più di azzurri, che sempre han¬ 
no avuto il controllo dalla palla. 

Altra bella marcatura .si è avu¬ 
ta al 42' ad opera di Cercnielll 
che intereeltando un tiro da cor¬ 
ner battuto da un suo collega, 
mandava Inesorabllnicntc In rete, 
battendo lo sfiduciato De Ilcr- 
nardls. 

I giallorossl tentavano una ri¬ 
scossa, ed un minuto dopo l'ar¬ 
bitro, concedeva loro un rigore 
baiato da luriHo, ma l'intuito di 
Valente evitava la marcatura in 
extremis. 

II Poiitecorvo fieinhrav,i di es¬ 
sersi destato dal torpore Iniziale, 
ma al 44’ un tiro di punizione, 
fliiasl dal limite, che erroneamen¬ 
te l’arbitro indicava dì seconda, 
mentre con un tiro di prima Ce- 


1 suol colori, riportava 1 giallo- 
rossi ad abbandonare ogni vel¬ 
leità, dopo aver energicamente 
protestato aH’arbitro che conva¬ 
lidava la rete. 

I giallorossl minacciavano di ri¬ 
tirarsi, ma l’opera persuasiva dei 
dirigenti faceva si che la partita 
avesse li suo regolare svolgimen¬ 
to. Nella ripresa al 3’ di gioco, 
Amato viene espulso per iirolcste 
all’arbllro, e qui ha anche la par¬ 
tita. I vinti Si abbandonano alia 
sorte ed 1 vinclbirl, paghi del .suc¬ 
cesso ottenuto non .si preoccupano 
più di aiimenlare 11 bollino. 


Milatesit-Fondana M 

MIL.VrfSri': Duiaiue, Proietti. 
IV'daslde; f’os-iili:i. Ii.noieiill. 
Keiranto; Paoìoiii. 1 eriagutl. 
Cenci. Luiid(Ti/l. 

lONDANA: .Simoiiie.ll. .Mlii- 
noitl, I^ul‘^l•. Nuit/'uui. Oiii/l, 


Sj>e/l; Mai uberltini. Paiiscpi I. 
rinvio del .suo portiere, prende la relli realizzava la terza rete per Marini, .Maz/acoiil. i-ii-icu. 

llcfllccf - JLcflIftcf 4-f 


ir.\l,IC.\: Or.slnghcr, Herlvl, 
Wldcck. D'.-Viiibrosio. Itor/ucehl, 
Roccl, Ciancarliit, Daddi. F.aini- 
lil, Uriinl. .Maseio 

L.VriNA: Murri, De Rossi. SI- 
tria. Roccolo L remigllo. Masi, 
RiH'cato IV, Cniionl, SlroUgbl, 
ftspo-ilto. Gcrncvlch. 

ARIH'IUG: big. Amorosi di VI- 
terlio 

.MARCATORI: nel pt al :i5’ 
llrunl (rigore); nel st al .“i' 
Ksposlto ni 25’ Clancniinl, al 20' 
e «I 30’ Masclo 

(Il Mczzoltl) — Oggi è btalo 
Il turno del Latina a laselnia 
le « penne » al campo RumonL 
Forse 11 risultato con.scxjulto dal- 
ritallca ò un po' tropiio volumi¬ 
noso considerando II gioco avol- 
to dalla squadra avversarla nel¬ 
la niogglor parto del s.t, con 
cpiesto la vittoria del padroni di 
cahu non fu unu grinza. 

Nel p t. 1 raga/zil dell’Italica 
marcavano una netta «uperlorl- 
là suirnvvorsarlo. ma non riu¬ 
scivano a segnare, solo un rigore 
conce.sbo glUbluinento daU’arbl- 
tro al 30’. c battuto piuttosto 
dcbolmcnto da llrunl, permette¬ 
va ili padroni di enea di andare 
in vantaggio. Nel secondo tempo 
gli esiliti riubclvuno a mettere 
lo sorti In pnrib\. {ler merito di 
F-spn-ilto, 11 quale triihformava 
magl.stralmento una punizione 
di prima In go«il. Ma al 25* Clnn- 
cutinl su azione iwi-fionalc ripor¬ 
talo In vantaggio la propria 
squadra 

Un minuto dopo Masclo rin¬ 
saldava li risultato prevenendo 
Muzzl. Era ancora Moscio che al 
9’ violavo per la quarta volta la 
veto ovier.scirla. 


Albatraslevere-Muriald. 1-1 

MUUIALDALBANO: ValenUnl, 
To.scano, Zaccagnii; alampaolU 
«nllmUjnl. Twle.schl; Piicx:!, Ri¬ 
naldi. dì IJolurdtno. Franzini, 
Paesani. 

Alili \TnASTEVF.RF.: Sagresta¬ 
ni. Caretta. Osici; Carnei all, 
Mlcoccl, q’arfiulnl; Valcntlnl. 
Jovlno. Marconi. Bartoil, Pellns. 

.\rbUro: Signor Minato di 
Roma. 

Reti; Nel primo tempo al T 
Minuto ccl al 40’ PoesunL 

(Anastasio). — II Murlnldal- 
txino. sceso in ciimiK) con lo .‘-co- 
po di strappare un punto ù riu- 


sclio ncii'intentcì aiutato anche 
dalla si-aisa vena dell’undici tia- 
.blc\ crino. 

Di pallila ha vl^lo 11 jaedo- 
iiiinlo Inl/lalc del Murlaldo che 
|la'^.sa buliUo In \antag.;iii: riiaii- 
cJo lungo di Va.'cntJnj, Di He.'/ir- 
dliiii lancia Rlnaldt elio .su.UTa 
In \c!oclti\ Miccoccl c a'.za la 
palla sull’accorrciite Sagri'stiinl; 
Paesani entra In porta con II 
Ila Ione Picdomlnlo doll'Altia 
fino ai puM'ggio itullz/aU> o 5’ 
duini line dei primo tempo; .fu 
vino dà a Venturini c questi 
ccntni li .Miirciuil che di testo 
icallzzti. 

Il sccoiKlo temilo vedo un con¬ 
tinuo imi dlMirilinnto attacco 
dcH’Allia e 11 iiuiitcggio non mu¬ 
ta. Paesani cnlpt.ve la tiavcisa 
In un lapido rovesclaineiito di 
Ironie. 

Ottimi del Murlaldo Valcntlnl. 
Toscano. 1)1 llelardino c Pai-iU- 
nl; dell’Alba Carnevali. Viilentl- 
nl o Jovlno Ottimo rarblfragglo 


del primo timipo (;;i « .miniato u 
il.stahilnano le distanze ad ope- 
111 di Fi-rraresl thè racci l'ilen-lo 
un peiiell'i «tri i di li'is-ii 
saetta va Imparatillmrnte 

Fai tenz.'i fiihnincii dit.il «a i- 
zmil u nella rque-a che al ‘2’ 
erano di nuovo in vantaggio 
grazio li lloiiiilun toc Con un e.’ 
geio tocco di lefitii Colicggevo 
lirlllanlemente In rete un tiro 
sulla liaversa 'li bll'.agni Al 
19' .Maialetll rlfovuto un passtig- 
glo da Bambini non aveva <llf- 
flcollà ad Insaccale da p<x-hl 
metri 

Nlent’u’.tvd di notc.o'c sino 
alili line .Sono e:ner-.l: Valli. 
CilorgI c renai 1-^1 jier gh 'is])!- 
tl; l’eenpane. Eìlvagnl o Matn- 
ictll por 1 locali, ottimo 1 arbi- 
tiagglo del -sig. 1 .ilìoiil di Roma 


Iteli: nella ripresa al F inno- 
ceiul, al 20' Marini, entrambi su 
caicio di rigore 

Arbitro: s.g. De Lhineiitl-s di 
Rou a. 

(Jj. Oiutiyitcoj. - L'Incontro 
ba avuto due lisouomlc ben di¬ 
stinte; un primo tempo carat¬ 
terizzato du un cumulo di scor- 
rctuvze, che hanno avuto 11 
loio giusto cjiiiogo r.cil'e-pui- 
.slono di Fcrraiut e Kjiezl oil 
una rlpicsti piu inteicssunie da. 
punto di vi.stii tct.’uco. 

Lo .squadto si -tiKli.ivano sino 
a] 1.5' In CUI Mai'''.lerltllil. sicr- 
iiivu un potente tiro ixiniio da' 
Piavo Uuruiilft in due te.uiji. 

Al 2.5’ FerragutI, rieevul.i un 
Corto pu-Ssagglo di Cenci, sium- 
jaiva la sfeiii ull'itit rocio del pa¬ 
li d(-l!a polla dlte.-ii tla Slmon- 
reni. la ripitsu veiiova l verdi 
del «Mila» u'iiiiiacco, o gii 
(ibliltl si salvavano con lo mani 
Hi urea di rigore. C itelo di ri¬ 
gore calciato da Innocenti o 11 
.MiUiU-sll si portava ili vantag¬ 
gio. Al 20. paleggio del Fontla- 
na. in una inlsctila sotto la rete 
del veidl, IniuK-cntl colpiva con 
11 bnicclo la palla o l’arbitro do- 
rretiiva 11 calcio di ilgorc; lo 
latteva .Marini e .segnava II sf*r- 
rate tiet verdi lioii dava esito 
•Non .‘-od'li.sliuenle l’aihltragg'o 


Federconsorzi-Almas 2-0 

Al.XtAH: Roinhc-ti. C.-ita.’lnl. 
Pieirlnl. l’.a inaliti. Con¬ 
tini. Sfatolinl, 1 Ivo.l. Mennuil. 
Puzzo Lalloca. 

rKDl RC< >SH( iRZ! ; Raiiuccl. 
F’aoafc!, .Mo.'Ca. .Si* l.latd. Lico- 
jio/zl. Ba.'V-o. Coi. (lagllariluccl. 
Fimi. Riccardi. I.attanzl. 

Arbitro; signo.- De felice di 
Roma. 

Iteti; nella ripii-.i ii' 2!)’ Si¬ 
ciliani ed al 41’ lat.anzi (ri¬ 
gore) 

(A- f.'er/iiiii) — CI .son voiuV. 
udii I c'IercoiLsoi.'i. ben 74' per 


superare, la pur modesta Alrna^ 
e In maniera tutt'altro che con¬ 
vincente; inlatli raziono del 
pri’iifj go.i] di Siciliani «a ni>- 
parsa, u irioill. viziata du luorl 
gioco. Co.munquo 1 locali m/i 
hanno demeritato completamen¬ 
te Il .succe.-_su. non fo-,-ie altro 
(ler hi enoniie mole di lavoro 
svi:u]j])ata. Gli os]nti, dal canto 
’.'iro.. non hanno mal figurato 
davanti ai i>iù loitl e (juotut! 
avversari. 

I-n cronaca e jiovora di fiifi 
.salienti nel lulmo leiniio. Nella 
rlpit>a. I Ineu'i hanno chiuso 
g 1 Ospiti nel.a loto tnetà cam¬ 
po. eo-siringeiidoii ad un duro 
lavoro. \l 'gO' li jirlmo goal! 
Fiori, sfuggi'» alla stretta guav- 
tliii di Catalini ecntra; Siciliani 
a pochi pa-.sl dalla porta avver¬ 
sai la. viiecoglio la centrata e di 
testa mette In re’e Reazione 
degli o-spl'i. .ma le loto .sterili 


puntate e.-ano sempre neutra¬ 
lizzate dal dltensorl avversari. 
Poi al 44’ 1! secondo goal: Ba-s- 
so tirava in rete, da fuori a^rca, 
la II.ano di un difensore inter¬ 
cetta e l’arb.tro decretava la 
[lunlzione. che Lattan/1 non 
aveva dilficol'ù a tra-stormaie. 


. A(ical(io-Tivoli 2-2 

.\CI; Cai fate:!!. Cajiodacqua. 
Piucoiitnii. Ruz/inl. Le Angeli. 
Imbimbo, Piius. iJehìnl. celiali. 
LottibarUlni. Agostini. 

TIVGI.I: R'cchl. Cirri. Coc¬ 
chi. Ventzi.iiil. Caritii, Cecchelti, 
Pii.'i'inl. Rcimunzl, .\doiiiato 
Smeriu.i. ( atitucci. 

Arbitro; sm L)'.\mmus.',v. 
Muti'alori; P.ras 20’, Cantuc¬ 
ci 35 dei pri'iio tempo; .Ador¬ 


nato 25‘. Capo.lactiua 30’ della 
rljnCba, 

(O. L'ala) — Di fronte ad una 
squadra itenicti o veloce tpudrè 
11 'l'ivo.i, r.\cl hu duiio-strato 
con una gcneio-sa guru, ul sa¬ 
per lottate Con decl.slone e co¬ 
raggio La divisione del p inti, 
antllQ .se Inqiosta sul prcprio 
campo. ]irenil.i la sua cund-')ltu 
iiu.into mal accorta e te.mpestl- 
vu. le opposte foltissimo schie¬ 
re di tiiosi hanno Incitato a 
g:an vote i loio l.'enlamlnl. han¬ 
no toccato li veitlce deil’entu- 
slas’uo ed hanno subito a’.ternu- 
thunienlo 11 jiiù glande scorl.- 
mento. 

La tecnica *> la "eneiosiiù dei 
1lvo;i, la geuc:fv-i',à e la foi'z.a 
di i"az;tine deir.tCl. hanno dato 
vita ad una gar.i avvincente, 
viva, berils.s;mu. dire’tu ottima¬ 
mente dal si ; lJ’.\'inr.a'-sa. 


Slefer-Squibb 2-1 


StzCIHU: Le .Maiiins. Del Lat¬ 
te. Ihippa'auhi, liagKintl. I ali- 
tiulll, Jiictheitl. I.e Caro, .Saiilu- 
E'a:'.'e' 1 -’i (joule.i. Gua¬ 
dagno. 

.VIEIUI; .'.indolii. R.ijiiti. Cu 
mino, Beoeilei'l I ifa. Rivs.si. Pic¬ 
cioni. .Monoslllo, lie Eiimis. Bon- 

ciibtianl. ( eci. 

Arbitro; fiig. Felci di Roma. 

Reti: nel 1 t ; «! 40' Phebinl. 
nei a t ; al 14' Panpilaido (rigo¬ 
re). al 32' .Molli .sulo. 

(K. (liiifi>i)iiiiJ. - inc.viiiro glo 
cato all’Insegna delle .scorrettez- 
70 t> pertanto du catalogarsi tra 
i ptggiori. Il neiviisismo ha pif- 
so lien ji'.e.sto ne.la sua mor-su 
1 veiul'luo pt'nagonibii, man¬ 
dando all aria 1 iiropositl di gio¬ 
cale unu biioim o. per lo meno, 
una dl'Cri-lu par Ita. Per fortu¬ 


na In c.iiiiiKi c e:a oggi un ur- 
iiitro eneigico. .siniguiiv» e do 
c:-o il stioutint* orni incidente 
t'i.-Kcne la isirli'ii l'.a potuto 
;Clu:.gtie l'i pollo nom-stanic 
.lue espulsioni, un calcio di ri- 
<_o!i; o CHI pie ii.iHuii dica di 
iiiteutizlone per una ziifla genc- 
lale (-(/ti co:ise.;uen;e intervento 
de,gl forza initibilcii. Sedata ii>- 
f.itti la iues<-hlii. Il gioco e s'ii- 
!o ripiesf) lo un clima suiTi-*-ca;- 
dato ma mil.ii è plH aecaduto 
poiché il lì'cnietto del .sig. Fci- 
ei si è '«Ito .sentirò sempic de¬ 
ciso III più piccolo tallo. 

1)1 gioco veto e proprio qnin- 
di non e il c.e-o di iiarlaie pol- 
chi- vo ne e .smto tropjio poco; 
meglio qul.'ull de-crivere- le iti¬ 
ti: al 10’ del 1. tempo .su azio¬ 
ne < t-ci-Boncnstianl la palla 
I-erveniva a Piccioni che al volo 


insaccava. \'«i.u nine.sa al 14 
per un luUo ai un cliteu-oie* 
O'iiite. Pappa.aldo Htiiizza.a 1: 
eiin.-egueii:e- rigo:e. .-\1 32 in uno 
'coutil) De Maic.’.i--Moi:oslHo, la 
nle-m rimj ullaiuio su.la schiena 
di ipiest'ii'timo lini'.ii in i-ne 


Formia-Ca^sino 1-0 

liiR.MIA; Peironc Aloisl, 
.Stiaeeia; Pt'ru/.zl. Bevilacqua, 
Bonn; Parisio, Lombi jrdi, Cal- 
die-ro. Rol-eill. TamburiO. 

C’.ASSINO: Bove, Mattia. Ca- 
vettini; Baoietti. Hagendorfer. 
Ragllo'a; S.inti!lo. PollaVr. Cam¬ 
po!!, c'ie.neiiti. Penn.i. 

Arbitro; big. Vallone di Roma. 

urti; nel jirlmo tempo al 44’ 
Turnburro. 


Cosmet-Astrea 4-1 

COSMET: Cervini, Cento.mini. 
Roncaioii, Velluni, Do FMippo, 
Manciutt. Cenni, Fta-racuii, 1-r- 
coll, Cipettinl, Marobcialli. 

.\.STUE.\; Renio, D .Aaiini, 
Pancia, FjbcA, .Ai-duino. Milioni, 
la 1 joi I^a.or.c, Zaccu- 

:ie, UoU'Uti. 

Arbitro: Recandio di Roma 

Reti: Ilei 1. temi)o. al 15' Vel- 
’arl. al IT Fa-co’.i, al 2T f'eita- 
c'dti. a! 32’ Cenni; ne-lia iipie-su 
ul 22 Do.e-niL 


(.\ .\mici) — l'n (piallo dina 
di 'gi'ico brinante, e stato aui- 
i.c.enie ad una Cosiuet in priin 
vena per iruvo'geie un’A-stn'a 
ii'.ppo di-bo;e in dirtsa bpeciu'- 
men e* nep n.ivrto Reniè. Poi ’o 
intortunr-j di De Filipi)o costrin¬ 
geva la Cosmet in dieci e luila 
rqiieoa l'Astrea poteva ripren¬ 
dersi. ira sei.di mal convimere. 
La Cosmet iniziava airattari o 
sin dai pruni minuti e Uopo ave¬ 
re slionito jiiù volte 1! goal, pei'- 
vetnva al succes.-o per ineiito di 
Vellaiil che sorprendeva Reniè 
jon una fuciUua da 30 «i etri Duo 
minuti dolio Ercoli aiirnontavu. 
Il pu::tepgio per la Cosinet con 
un Uro da iiosizione angolata. 
.\1 27' rerivicuti scdiiavu su ca ¬ 
cio di punizione approfittando 
de.la inconsistente barnera 

la Cosmet eontinuava la diin- 
z,") nell'area a/'z-urra c sepitava 
la quarta rete al 32’ per mont-a 
di Cenni thè sinittava abilrrcn- 
te un pieeiso passaiggio di Ma- 
ru.sriul’i 

la ripresa vcsle l’.Astrea pro¬ 
fittare de.la interiorità numeri¬ 
ca. n-a Cervini con brillanti pro¬ 
dezze neutralizza diversi tiri; 
comunque non può evitare il 
goal delia bandiera, segnato da 
Dolenti al 22’ su contusa mi¬ 
schia Poi e.sim’isione di Zncco- 
ne jier tallo eu Cenni e finale 
con la Cosmet all’attacco. 

Buono nel complesso l’operoto 
del Sii;. Rccardio. 


Fiamme Azzurre-P.T.T. 3-1 


FIAMME AZZURRE; Frucchlol- 
la, Atquuli, Morelli; Pe-ajmnc, 
fùilatino. Sllvagnl; Bortolon. 
Pierluigi, Bambini, Maialetll. 
CeiTl lì 

P. T. T.: Ciucci. Maicotioll, RI- 
liunuccl; Valli, Olorpi, Proietti; 
Ros.sl, Vittori. Saccarelll, Ferra- 
le.sl, GiiadiiRno. 

Arbitro Sig I-Hd'.onl di Roma 

Marcatori: nel p. t.; all’O’ 
Baniblut (FA), al 4’ Ferraresi 
(P. T. T.); nella ripteeo: al 2’ 
Bortolon (F..A.). ni 19' Mnlalettl 
Pio mino .Awurro. 

flV. Roiiiaiiil. - .\bsolutanietiH 
liriva di traine di pliioco di fat¬ 
tura tecnica la jiartUa fm Finnv 
ino Azzurre c P. T. T. oH’uttivo 
del locali potevano essere alme¬ 
no li doppio. Gara più clic me¬ 
diocre, dal jiuto di visto spetta¬ 
colare. mentre dnl lato nponlstl- 
co entrambe Io scpiodre non han¬ 
no lasciato affatto a desldor.aro, 
Irnpfirnondosl sempre «l massi¬ 
mo dello loro ivosslbllltA 

Erano trascorsi appena B' di 
ciucco che I locali passavano 
già in vantaggio; Il Bambini con 
eludeva maglstrnlniento un’olll- 
mo triungo'azlone Pesapanc-Si’:- 
vopnl-Moln'.cttl realizzando <11 
precisione. A 2’ dallo scadere 


^ui cmnpi della Prima Divisione 


Ferentino-Nuova Cisterna 4-0 


NtrOVz\ CISTERNA: PirarrI, 
Voriiara, Picvaii. Diirtliinvlti, l'ir- 
z'iiii. Cucchi, Aoontiiil, Aversri, 
fliizoli. Verdicchio, i'ictroj'ind. 

FERENTINO: Armillci, Mdrtf- 
ticlli, Itosó, Cclhtti, VaiiCfifi, B,-r- 
ii'irdliil. Di Slm.'o, Cannella, S;io- 
vi, Tnnzilll, Guerrieri. 

AUniTItÓ; àficon di Frascati. 

àlARCATORI: Nei firinio tciii- 
jhì: (dI’II* TanziUi, a! 12' Sposi; 
nella TÌprcta: al 33' e al .7,5’ Sposi. 


.vino di Zero a uno lon ciu .vi era 
chia.vo il primo tempo. Nella ri- 
lircsa ha ntrevato mordente e 
incisività riuscendo )icr due rot¬ 
te a eentrarc it her.sai/lio con 
.’ilontanari c Dioidsi O. 

•S’i sono ilistinti Cresceiiri c Nati. 
Ottiiau i’(irt>itrui;()!U. 


Gceta - Giannisport 2-0 


(}.\4rr.\: Mlrabolla, Hn tunelll. 
Giordano. Bianchi. Camello. 
Gninatu. Paiadin, Rosiitl. Pllnl. 
Izzl. VlTll. 

GIANNISPORT: Menlchelll. 

Iin.icillzzcrl. Gionnl. Pclrlnl. 
Cuponnelli. Poni. Trcvlsan; Ro¬ 
tolo. BiCrsun. Ricwl. Dozz.l. 

RETI: nclKi rliiresa ul '20* Vlr- 
’l c III 33’ Ro-ntl. 


(Dal nostro corrispondente) 

ft.\E,T.\. 30 (E. ntialltcn) — 
Il Gaet-'i visto u’.I’ope.'a contro 
! Giannisport ò piaciuto più 
'li altre volte. Dinante tutta la 
partita h.a controllato lo niKrn- 
zlolil con bravura del suol uo- 
mii.i ma il Oiannlsjrort veloce 
e i>otentp nella sua linea me- 
liann gli ha tenuto testa per 
(45 minuti. E’ crollato ni ’JO* del- 
■fi ripresa «piando Vlrll La nics- 
■■o a .si-gTiO la prima reto pc-r 11 
'■.(ii-tu su rc.spinta difettcsa <11 
'.fe:i!chclH. >;■ stoto Ko.satl u 
-tt-adlre il sticC'Sso al 3.1’ con 
;in.i tiiect.'va deviazione di te-.ta 
'n tiro di I/zl. II Onera è pia- 
'•Hito più in diff-so con I Kimi 
'iiordano e Camello fortKsitnl 
-'ho all'nttacx'o dove I suoi uo- 
■nini i-.on sempre -si sono di- 
rrv-trati ftU'a'.tez/a della sltua- 
Mone. L'n’-b-traeeii) de! -s'g Mn- 
ba '•^xrui'-fatto puhhiico e 
L'-oOatorl. 


Civita- Garbatel lj 5-0 

ClVri'.V: SpcralK-ne. iiin o 
netti. Venni. Siieranzn, Hrunel- 
II. D’.vgostino, Snlnniucl, chic- 
cl. E\u:igell.btl. Lnltanzl. E'cde- 
ilcl. 

liAKB VI ELLA ; Di Tomma.'-o 
.MitS'.lni, Desidera, .\cciarl. Na¬ 
poleoni. Cornetto.- CalUuU. Co? 
.'1. Pirotl'. Puri, .Acqunvlvii. 

ARBirilO: Leo <11 Roma. 


(Dal nostro corrispondente) 

ClVn'AC.XKTEtJ.AN.V 30 fP 
Vaselli) — L« pornoui pilm-i- 
vcrile ha rUlilamuto un nume- 
r<ibo puUiilco che ilopo <.-v.-erbl 
g'xluto i! l>el sole, lia avuto an¬ 
che la gioia di vedere 1 suoi 
pupilli se!it''r.atl e rmllzznre 
t>en .5 goal rosa que.stu che non 
si vt.lev-i più «la due anni. 

la ‘-cric inlz.ava al 6’ nra 
'..Ila !ri;ir.go;!|/lonc Cnrrct-K 
v.ai'gcMsti-Siilu'U.vi. e qticbl'nl 
'imo ingai'.rav.i il pori.ere l'n 
•iilnuto dopo 1 romani si ve;!e 
vano re-spinta la palla dnl pa‘< 
" sflnnare la pos.'-.MlHA del jxi 
roggio. Al ‘26’ Eulnmevi .stvn„vB 
;)er la t< rz.» volta. 

Nella ripresa, i r.ov.s.v'.m ri 
-vrer.tìevanri in m.nno le rez'n: 
della partfn e s< enrivsi-n are* 
ra od Oliera di n*.\g<')st!nl c d 
E’eJencl. 


Spes-Portuense 2-1 


SPES* Pagani, Ip,'K>.lto. M.- 
pelil. Manemu Pezzi. Cava.^l 
Davi. Ippoliti II. 

ZtMXoni. Stocco. 

PORTUENSf:; Cjv-ili-ri i:e;:n 
ras. Capciib Serra. Le Re>ss;. Ci 
pruni. Novelli, CapiH-.:i. .Nt.vej- 
li II. B-Z..UCC1. Vico 

Ar&ifro; Or.es-| d: RonU 
Iteti; al 7 Stocco. S. f8' Izavl 
• 1 40' Novelli su r.gi te Tu’.tt 
rial primo tempo. 

(G. Mczzason.a/. - I. pun'.tgr.c 
non esprime churarr.cn.e .a su 
preaaazia tecnica del.a che 

ha measo m mostra anche una 
solida resistenza lEsKa. fin dai 
pumi minuti hv Spes parnvti 
«Rarr^sobaggio con puniate in¬ 
cisive «Il Stocco. Al T prima rete- 
i’arbiiro ordina una punte.one 
oltre venti metri II tiro d; 
Stocco è alto. Cavalieri si chlti 
ziM rlntbalzo e la jva'iiu gli p^s 
aa sotto le gambe. li primo tem¬ 
po termina in un tirale dram 
■latico: U pubblico rimt«xx-a 


;»'pra::.eyi;e .arbitro r..e conc=- 
t'e un rig.irc «1 loca i. Tira i.e 
R,v.,-i che ."^^na ma il ptinlz' 

V .ere iinnu.iato. Nei ripetere 
il rigore è a:)Cora De R<< 
-1 «.." lira; det\)l:r.en:e pe.-i' 

V Pjg.»:.: devia in ango’.o. Pivc" 
.;o;iv jK r un ji.atea.e atterra- 

e;.;,, ni danni di B<'.;ucci. altre 
.■.g.,.e. 1 :r,i Nove;:! e segi.a Ne 
-tcondo teiYipo diverse scorrei 
.<-. .-e da parte dei giocatori de 
.a Portuense. e due traverse co. 
plte Italia Spes, 


Anzio-Trionfah M 

.ANZIO: Biondo. VcrrenE Qui 
rini. Marano, M.vrozza, Bivrghfsc 
Ruggerl. Corsi, Colantuono, Ga. 
.nitri. De Luna 

TRtONFAl.E- Stella. r.a:;i P.T 
'I. Pa'ornl.mi. Leoni. Patr'/I. Le 
Jo'o. Eg.dl. XUterazzE Eetran 
Miller a. 

Arbitro: De.itala di Roma. 


Be.'i; : pri:. o te.opi a ili 

Egidi; r.o;.a ri: rc-^a «; '2 (’o'-i 


(Dal nostro corrispon dante) 

.\NE:<v. .70 (il. lech-.ldi/. — .\r. 
che quCs;.t vo''a .a -.juaitra ur, 

. .Vr.zi.i. r:;; ;»ncz t.ata r.e; m ; 
tore avan.-aio .•»: , ;a.'C:a:a itrap 
,Mre la n.etn oc,.a j'-'ia ir. i:n. 
ifc'tlt.v i-ri'.it ih --.Il :.;i teen.c. 

t>.i «.-'j.'.ti hatmo dm.isti ,: 
Vtv.or.tà e deci'l' rc di r...«n;e.-e 
,e i'. vontaggto acquietato, L .Ar¬ 
no si e p.ort-to l'ur..;-) ,'-of'> . 

poita ospite; r.va alili’ E.go 
de. a Trionfale di c-"-r:rop;ov • 
ir.-acc.oa con un tiro non foit* 
tr.a antro.atb^-sni.o. Ne..a rip.'»b 
con un intelo lrreb:.-.t.t<i e g. 
attaccanti de..'.\nzlo s-ino riu 
-citi a revi'lz-zare li p.areg.glo a 
2' Con Corsi che la -s.ar.cra'i 
imivarabt.mente a mezza aitezz.v 
Bit .na senza du’'';.to ;a dites. 
le; Trionfa e e veloce i .»itacco 
Meno .A'cura dei soitto la ddcse 
tic’.; .Anzio. 


(D.il nostro corrispon<ienle) 

FERENTI NI. .70 (S. CoppotcIIi). 
— Il rl.sultato ileil'iiieoiitro indica 
pili chiaramente da ogni altro 
commento il Datore (ielle due squa¬ 
dre In campo. Ila vinto meritata¬ 
mente il Ferentino perchè ha sa¬ 
puto trovare nicpiio «iepH nurcr- 
.siiri la strada della reto. Gli ospi¬ 
ti, pur esercitando nel secondo 
tempo Idi iKiteruIe ruluiric di 
giuoco SI sono smarriti al limite 
dell’area di naorc. i migliori in 
eainiio; Ariiullcl per gli amaranto 
c Dardanelli j)Cr pii ospiti. 


Carpineto-Valmontone 3-0. 

CARPINETO: CcDCroiii. Vari, 
Traini, Massicci, Traboiuo, Pode¬ 
re, Cosentino, Bianchetti, Cesarct- 
ti. Guardati. Tdo. 

VALMONTO.NE: Tibfddi. Polce. 
Pigerini, Biiigctti, Do Lillà. Suva- 
ro. Ciotti, D'Onofno, Montclconl. 
Bait'ini Pajipnrelli. 

ARBITRO: Sig. Felici di Roma. 

RETI: Nei primo temjio ni 44' 
Guardati; nella ripresa al 5* c al 
40' Cc.varctii. 

(Dal nostro corrispondente) 

Cz\RPINETO.”3Ó~(L S.vnglorgi). 
— Il Carpinclo è tornato nal- 
nientc alla vittoria Al 20' del pri¬ 
mo tcmixi manchetti serviva 
Guardati che nu.vciea a segnare la 
prima rete. 

A’clla ripresa a S’ clall'inirlo II 
Carjiinc’to snfvra di forza la squa¬ 
dra ospite; Bianchetti che serve 
Cesarctti il quale si ferma in arca 
scarta l’avversario c tira tnipa- 
nìltilrrtcnlc tn porta. Al W Tito- 
Ccsaretli-Bi'anchedi e Cevarctii se- 
<jri4i III ferra rete. Ottimo Farfii- 
:r<:i)(/i() del Stg. Felici. 


Isola Liri-Fiuggi 1-1 

FIUGGI; Fattori. Piccirillo, Mat¬ 
tia, Coctint, Ciannl, Zopptui, Bru- 
norl. Arntitii, Marmi, Fanlozr, 
Lu po. 

LSOLA LIRI: De Sitnis. Chizzi, 
Scilla, Brandolin, Honaiuti, Di- 
siogliosi, lanndli, Antoutnt, Zuc¬ 
cotti. Comfdanl, Maiicmi. 

RETI: A’el primo terniio lanuil- 
li a I3S'; nella ripresa ZopjiUii 
al 32'. 

zARBlTRO: Sig. Filippctti di Pe¬ 
rugia. _ 

(Dui nostro corrispondente) 


profittauilo di ima papera com¬ 
messa da Coìiipiani, violava la re¬ 
te locale. Negli hKìmI 1.5’ di plo- 
co i biancoro-vsi hanno iinpegna- 
to tutte le forze senza però rea- 
lizzure, accontentandosi quindi 
del punto strappato alla forte 
squadra del Fmgui. 


Marìno-Pro Tivt)ll 2-0 

PRO TIVOLI; Pernu, Di Lol- 
lo. Porcelli, C’i'C’H'entini, Buc- 
chleri, Perelli. Allletti, Carosl. 
Luceri. Duiauie. Mogagnt 

.MARINO: Mnriottl. Coito, DI 

Romana El.-Rom. Cent. 2-1 ^wumieim.‘''BKzi: nu" 

rluni. Di Bcrartlino. Giti ila ni. 

ARBI'IHO: bigr.ur Andreini di 
Rotnu. 

R.. I: nel primo temix) a' 
19’ Betiancllo lu-llu rlurciU ul 
1’ Manz.nl. 


Monterctondo-Bracciano 2-1 


MONTEROTONDO- E' .v p o t if o. 


ISOLA LIHI. ’JO. (N. Pizzuti). — 

Nel pruno tempo le due compa¬ 
gini hanno giocato veramente be¬ 
ne, avendo però la meglio t lo- 
cali ad opera di un saettante Uro 
In rete ui 3-5’ effettuata da Jan- 
nilll che li portava in vantaggio. 

I fiiiggini sin dall'inizio della ri¬ 
presa hanno dominata per una 
buona mezz'ora, guadagnando il 
meritato pareggio al 32' con un\da Atiozzi su rigore a cinque 
rasoterra di Zoppini, il quale ap-lwiniifi dal termine dclViiicontro. 


Ro.M. KLE'I IH.; De Luca, 'dac- 
ciiel, .Andreozz.l; Ciavluno. Pier- 
gallinl. Buibonl; aiovunnungell. 
bcliiiuni. Perugini. Lintcì, Sarti 

RO.M. f’K.NT.: fjplitlll, Pnrolll, 
Polito; .Miozzl. Semelli. tienghi; 
RtKM. S|)uziuJil. Spuiiacci, Fli’- 
<51. R.galli. 

RE-r:: nel i)rlmo tempo al 20' 
Perugini; nella ri))rt-ba a. 35’ 
Seinionl ed al 40’ Mio/z.i (ri¬ 
gore). 

(F.M.) — Nonostante che la 
Romana C’t n('‘''<d(c abbia coii- 
dotto un maggior numero di at¬ 
tacchi, i biaiicoicrdi hanno do¬ 
vuto cedere la intera posta alla 
piti quolaia squadra aziendale 
che SI è giovala dell'arma del 
contro piede per portarsi tn 
vantaggio due lotte. L'unica re¬ 
te dei locali è stata realizzata 


OslìaiiiareFlaminio 1-0 


MYAMINIO: Sacl. Ncccra, moni. Valeri. Sicllmni, Gon. 


Fraiiconi. Picirini, Pctcrmaii. Ro- 
.<(1, Cocuzza. Vegetali, Castellani, 
Siarfclli, Conabeiia. 

O.STIA MARE: Cat.iRio. Brc- 
.ghrlti. .Vfoci. Amici, Calsevcra, 
Savorani, Orazi. Biclncchi, Da- 
versa. Giacinti, Fizzanatti. 

RE'i’I: primo tempo al ?!’ Fiz- 
zanotti. _ 

< F, AnU)n.ice!). — Le azioni 
fino al 20' si sono equivalse, ma 
al 21’ su una azione di contro- 
picdcSai-oraiii allungava a Fizzo- 
iiiilti che scairpava e segnava jm-j 
pirabtlmrnte alia destra del por-, 
nere, li Flaminio reagiva ma scu-i 
za (it’cncre il pareggio che c 
mancato poco «it 39' quando Ca¬ 
stellani, che rniircafo il suo uomo, 
diira a ScarjvHi che sbagliava /a-j 
cdi/iente. Ricoininciara il secondo 
fcr;i;>o c il Flaminio attacca di- 


EoilivC'l. '1 acvhcttl. 

EQFILIA; LUlpi. Alv>l. Cle- 
nuntonl. .\utiero. Stopaggia. Al- 
vl-i I, Puntrlllni. Occhlgiosbl I. 
Rt-can«:l, Lciii, S.7rtare;il, 

ARBITRO: Donato Ui Civita¬ 
vecchia, 


Gcl/i, TasHttli, i\o()i(i. f oiifan.i.i fcrca del pareo- 

Lco/iirdi. Sdo/ii, forliii, Bernar-l jfare un po’ per 

di. Pace. Scji.ii. j p ,, 5 , jl bravo 

BR.-ACCIANO; ì. .Vardcili.: portiere riesce a tener in saldo, 

■lenoni, TarqiiiFi», Mondmi I, Dii-i it risultata acquisito nel primo': 
liois I. Duboi^ IL .VIoiKiini II. Rcn-j (en.jx). | 


ijiì’li. Poripo'ii, D*.-4chiIIc 

RET- ripres,j al 2n' Diihoij 

I, al .70' .Nobili cd o! 37’ Scusi. 
ARBITRO; CiainiHigli di Ricli. 


(Dal nostro corrlspondante) 

MONTEROTONDO. Zh (Gi.vncol- 
I,-)). — Primo tempo ebbastìnza 
scialbo. .-\t 20’ del secondo tempo 
:I Bracciano ra m ranfagcio, li 
MordcTotor.do rcagivce prontamen¬ 
te c segna a! -T'i’ con FoHmio F'»r- 
iiti. P.Jehi ruTnnfi dofX> ra den- 
s.rmcntc in vantaggio con ,S, i) 
Le ."'/uadrc hinao giocato con i» i- 
Itcano ina it .Vf'ir.tero'o nio ha pre- 
valso per feenie.T. refoe:ffi ed irn- 
l-egno Tutti bt I e. ha prtir.i-ggi i- 
to Tassctti 


Cerveleri-Equilia 2-1 


CERVETEKI: 
-tA. Martrmccl, 


FrCoJet li. Pode- 
Eobi. RtshL S:- 


(Dal nostro corrispondente) 

CERATTERE 30 (A.F.) — Par¬ 
tita le.'ta'e rd cmczionante. La 
cronaca registra un ijol del Crr- 
i eteri al 4 ' di giovo, realizzato 
da Fabi su r.g'irc. Indi superio¬ 
rità del Ceri t Ieri jer tuffo il 
primo fem/x) 

Scila r:[)rv,a coiitinu.Z ta su- 
pcnorità dei liA'ch: una traver¬ 
sa respinge un tuo di Gon r 
quattro volte Lupi non capitola 
per bravura. A 10' dalla pne. 
l'EqUìl.a segna con Pnri'rllini 
di crmtropirdc. I rr-s.ohlu ri- 
pLirtono r ai 42' segnano .'ti 
'•alcrj tì'ang-'lo Tiba'iulo di tr- 
*;a da Vu’cr-. 2' dopo. Gn-t rvt- 
'1 due av rr.san c il portiere, 
c s-grarenta tu rete, ma l'arbi- 
tro annuita inspiegabilmente. 


(Dal nostro corrispondente) 

TIVOLI. .70 (CD) — I.n squa¬ 
dra locale deve la sva sconfitta 
soprattutto all’orgartismo di 
tutti i SUOI elementi. Andata tn 
svantaggio do/zo -soh 19’ con un 
goal ai L'cttanellu, si vrdciano 
niiitilati al 40' del primo tempo 
dalla brava ala destra AÌUetto 
Il quale reagendo a uria provo- 
razione di un avversario veniva 
espulso dall’arbitro. Nella ri- 
inesn la Pro Titoli cercava di 
poter rimontare lo svantaggio, 
ma nulla hanno potuto contro 
una dijc'-a solida e precisa e 
anche molto fortunata degli 
ospiti. Eul finale, dcll'incomro 
gli ospiti raddoppiavano il van- 
’agijio per ii.crito di Marian!. 


Empolitana-Subiaco 1-1 

FMPOLIT.AN.A: R o m fi g ti o I I. 
Cjiunnottl. .AM''ogiia, Gios.-l. Bor- 
g':il. Dionl'l. CfCClielll, Baltlhtl. 
CirL'iir.ti. E’oriM. De Angeli». 

SUBI.ACn- Ciucci. Segatori. Fl- 
r.occ'Hto. Gu>inor.di. Lupi, or 
l..ndi, .Amati. Procacciaiàtj, Pan- 
nunzi. Renzctti. Giie.Il. 

.ARB'TRO: t-igi.or Di BlancY) 
cU Roma. 

RETI; Nei pritro temno a! 21’ 
Cir.-aliti c al 4.3' Girelli, 


(Dai nostro corrispondente) 

TIVOLI, 30 (Cileni) — I.’in- 
contrn ixiicmo c stato diretto 
da un arbitro quasi pr,nr.ipian- 
;I quale prima ha annulla¬ 
to un goal }h't un fuori gioco 
iiirs.sfrntr c pai non ha ron- 
■'C'vo un r' 7 're rridcnte aìl'Em- 
pohiana. / locali antlavano :;i 
vantaggio al 21' per tnento dt 
Gri'anf). tra allo scadere del 
primo tempo. Girelli con un ti¬ 
ro torti'S.mo rial pmite dell'arca 
Ti'-'cb'lna le sorti. 

Nella riprisa nulla di rile¬ 
vante ecrcito che una deviata 
■Il Cablo d'auj'-lo ilei bravo Ro¬ 


magnoli c una traversa presa da 
Ceechetti. 1 migliori in campo: 
Borghi, Grossi c Ceccìicttl per 
I locali; Finocchio. Pannunzio. 
.'•'cg'Jlori per gli ospiti. 


Mentana-Viterbese 2-1 

.MEVI'ANA: Veclirchl li. Tiril- 
!ò, Beciola. Vedirchi I, Galizzo. 
Santini. Buia. Mezzanotte, E'e- 
ilce. Lega, Cappiibiancu 

VITFRBO: Rigo, Bruglotll. 

z.i. Rlpìir.!. Focitrt HI. Bernini. 
Scagliurlnl. Montanari, Prendiz.- 
Lucaccloni. StaniKiiu, Vincenti 
Rt.ri: Nel primo tempo ni 2’ 
CapiiiihlHiicu, ul 36’ Bernini ed 
ul 39’ Cappabiunca. 


(Dal nostro corrispondente) 

VITERBO. 30 (.A. Vitali). — 
Inizio vcloie r goal-sorpresa al 
2’ ad opera della veloce ala si¬ 
nistra degli oipiti. Il Viterbo 
reagisce ma non riesce a con¬ 
tenere il gioco del Mentana che 
anzi 61 fa pià pericoloso. li 
Mentana al 16’ r. al 17' sfiora 
ancora il successo, poi, il gia¬ 


co Si fa più duro e l'arbitro non 
riesce a tenere la partita in nu- 
gno. AI 36' Rcrnini con un tiro 
riesce a portare in parità Ir. 
sorti della jiaritn. Passano appe¬ 
na 3’ che gii ospiti tornano iiv 
vantaggio con Cappabianca che 
ftigge battendo Tegalarmcntr Ri¬ 
go. Il seroiido tempo registra 
dt notevole l'espulsione al 7* 
di Prcndizzi e al 14' di Buia. 
La lUTtila si arroventa; fa pres¬ 
sione quasi continua della Vi¬ 
terbese è contenuta con tutti t 
mezzi dagli uomini del Menta¬ 
na, che riescono a portare cos\ 
in porto il risultato. 


Coppa Avanguardia 


I risultati 
GIRONE A 
Ina L’.vsa-Intreptda 
Alba Rossa-Galliani 
Riposava Dynaino. 

GIRONE B 

Casalbcrtone-E. Curici 

Avanti-Leonina 

Riposta va Fontemammolo. 


2- t 

3- 1 


2-t 

I-O 


Groiialerrala-FiHiiiiiinra l-i 


PALOMB.AHA: Pcrticarà, Ztiro- 
lo. Crudi, Nancini, Basile, Mari- 
Tiucci. Pit.sqmilelli, Ippoliti, San¬ 
tucci. Anustasi, Antonini. 

GROTTAFERRATA: Cacchione, 
Croce, Chiacchenni III, Santoni, 
Liciani. Lucci. 4/inciguerra V, 
Chiacchcnni I, Pieri. Martone, 
Vinciguerra 1. 

ARBTRO: Di Stefano di Roma. 

RETI: Nel primo tempo cll’5’ 
Chiacchierini I, ni 15’ Lucci. Ncl- 
irt ripresa: u! 15’ Liciani (autogoal) 
ri 3g’ Pieri, cd al 35’ Vinciguer¬ 
ra V. 


(Dal nostro corrispondente) 


Oliv elti-ll.PP . 2-1 

LL.PP.: Del Nista, Bianchi, Ma- 
gistri. Merluzzi, DcirOr.:o. 27at.vli. 
Tani. ButtaredU, Ottaviani, Pie¬ 
ri II, Conti. 

OLIA’ETTI: Coli.mi, Bonagura, 
Baìistren, Puntilhni, Euftì, Tucct, 
Siiani, Renassi, Tucciarelli, D: 
Marco, De Carolis. 

.-Arbitro: Coicera.sa. 

Marcatori : Nei primo tem¬ 
po ai 26' Tucciarciii. al 2S‘ Di 
Marco Nella ripresa al 10’ Pieri H. 


I.’O'.ivctti ha vinto la p.artifa 
soLiinenle nel primo tempo co.n 
grotta FERRATA. 30 (L. Mc-ldue magnifici gol in poco meno 
COZZI). —; Il Grottaferrata c tx.sci-Jrjj due minuti. Fu quello un mo¬ 
to vittorioso dal suo campo sulla j [y^^ntanco s'.vandamcnto lieii.a di- 
capoUsta Palombaro. j fc.sa locale c gii osniti ne appro- 

All 5’ su punizione Chincchcri-j immediatamente, 

ni I, Tcaiirta, r-oi al 13 Lucci! <j-iitto |i 
segna ancora su punizione. Un-'-into ‘ 

Sella ripresa, al IS’ Liciana de--' 


ria la jyzUa rifila propria rete, 
dando cosi jl gol della bandiera 
alla capolista. 

.41 30’ Vinciguerra e Lucci col- 
pt-c'<)io (a traversa. Poi Pieri con 
una cannonata segna la terza rete. 
.41 33’ Vinciguerra F. segnava la 
quarta rete per i locali. 


Velletri-Pireili Tiv. 1-0 


PIRFI.T.I; D’Of.C-'i. Su Pil¬ 
lante, R’crmi. B.icccìUni. Pic-nn- 
fjr'.i, P,is..cr-. Tri’ipicri. CcrvcEi, 
Cccthc'fi. Cara.csini, 

\-ELI.ETRI; .VM'in.ar;. Pi- 

ror.ruo. San Vito. Rienchi, Ci-; 
rulli. Morc-chini. Sardont, Tazi, 
Ccr,~,'>T,' Leone. j 

ARBITRO: C.ro-rci rii Roma i 
FETI' ,ti 4'»’ i.ri jccondo fc'n-| 
,v> Lcoi.e 


Quadraeda-Ostiense 2-1 


QF.ADRACCIA; G;i,rrnicn. Sim- 
bi!). Montanari, .Alb-rn, Din-iin A. 

Pimrcoi liioni^i O. T:r.jbP<chi. 

Flore. .\ :ft, .Vfonter.-rdi. 

OS’TIENSE" G-ulìnni. Federici. 

StT,ino, Spezi, Cresccnzt. Preto, 

.Moresco, Tonni. Dip-cfro. Trom- 
bettr. lacoriiSsi. 

A RBI TRO: Sig Pari,%i. 

RETI: nel primo tempo al 15' 

VfnrC'eo Nel seeond.n tempo et 
2l)’ .tfonfanari, ai 32' D;onisi O 

(FG ) — • Vwforia nenfata 

qiiC.'Io oaiorna delia Quadracela 
che ha saputo Timoniere it pcs-I posa: 1-adispo)i. 


Risuitati e classifiche delia tredicesima gioreata 


Cfii’oiic A 


I risultati 

l'oiU T. rrrh.-Radiosa 4-0; 
Maerarcic-Novo TraMcv. 7-6 
(rinv.); Pro Canlno-1 jdi^poll 
3-1; A)uadraccia Q.-Osti»nse 
2-1; Cerv rieri-E'vqailla 7-1; 
Torre in Pietra-Mancini 2-1. 

La classifica 

!» 2 I 27 II 20 
7 I 3 21 19 13 
7 I 4 13 11 73 
à 3 2 21 16 13 
6 I 5 18 16 13 
I 4 4 16 13 12 
4 3 3 13 13 11 


Maccarrsc l* 
Tarqaint.a II 
Torre in P. 12 
F.T- Prrn. 12 
Pro Can. 12 
lAquilia 
OAtirnvr 
Crrv cirri 
Qaadr. 
Aolsinin 
Ladivpnii 
Radi<*«.i 
•ManrE»! 


1 3 


à 13 16 11 
6 18 16 11 

4 li 13 18 
8 11 25 7 
7 16 25 7 

5 11 17 7 


Le partite del 13 febb. 

Torre In Plctra-Volslno; 
Orvctcri-Mancini; Qoadrac- 
rta-F.\qni«ia; Pro Canlno-O- 
vllcnsc: Porli T Pren.-Macea- 
resc; Radiovi-Tarqainia. Rl- 


Gi 


l’onc 


n 


Girone C 


1 risultati 


2 - 0 ; 

1 - 0 ; 


Picniirino-T a s c a n i a 
Portiludo-CanipacRancse 
Monlrrotondo-Brarciano 2-1; 
OIiveUl-I.I..PP. 2-1: Mentana- 
■A'itcrbrse 2-1; Romana r.Ict- 
irìcità-Romana Cent 2-1: O- 
Mia .Marr-Flaminio 1-0. 


13 

1.7 

13 

13 

13 

13 

13 


Kom. P.I. 
Viterbese 
AItniana 
Campagn. 
Rrarciano 
Fiumicino 
Olivetti 
O.vtiamare 13 
Monterol- 12 
Fortitado 
Rom. C. 
Flaminio 
Ll« PP. 
Tosrania 


La classifica 

4 


11 
13 
.TI 
11 

12 


1 30 9 26 

2 29 15 19 
1 29 13 19 

3 26 19 1.3 
3 17 17 15 
I 26 IS 13 

6 21 24 13 

3 18 28 13 
5 12 18 12 

4 13 13 11 

7 13 26 10 
7 13 -2» 9 
9 7 22 4 

3 


1 I» 19 2; 

Le partite del 13 febb. 

Romana Cent.-FIamInio; Vi- 
terbc'-e-Romana FI.: 1.L.PP.- 
Mcntana; Monterolondo-Oli- 
vetli; Rrarrìano - Fortiindo: 
Fiumicino-Canipagnano; Tn- 
scania-Ostia Mare. 


1 risultati 

Fravcati-.AIbano I-O; .\pri- 
iìa-'AIonlccav o 3-2: Vrllclri- 
PircBi Tiv. 1-0; 3Iarino-Pro 
Tivoli 2-0; Empolitana-bnbia- 
ro l-I: Rocca di Papa-Pomc- 
tìa 1-0: Grottafcrrata-Palnm- 
hara 4-1 


LI 

12 

12 

1,7 


P.ilomb. 
Grattai. 
Fraseail 
Arllrtri 
.\prilia 
Montcc. 

Rocca P. 
Pomcfia 
Marino 
Pro Tivoli 13 

Snbiaco 13 

Fmpolit. 13 

Pirelli 13 

.\Ib.ìno 12 


La classifica 

9 


Girone D 


I risultati 

Fcrcnlino-Nnova C'Ì?tcrna 
4-0: Collcicrro-Sabandia 3-2; 
Borgo llermada-.Xmaseno 2-1: 
Cai'pincto-Valmontone 3-0; 
Pro Frovinonc-.-Matrl 1-0; Iso¬ 
la I.iri-Fiaggi 1-1; .\tina-Lib. 
l crcntino 1-0. 

La classifica 


.V 

3 

3 


12 

12 

13 

13 


5 1 

3 
6 

4 

3 

6 
** 


2 25 15 20 

• .30 12 19 
0 .30 12 18 
4 29 20 16 

3 27 11 11 
I 24 26 13 
3 19 là 11 
6 10 18 11 
3 II 19 li 
3 14 21 10 
3 23 2-1 10 
6 9 21 9 
6 7 17 8 
8 9 22 6 


j Isola Diri 13 8 2 
! .\lina 13 8 2 

Finggi 13 7 3 
Lib. Fcr. 13 3 6 
Collcfcrro 13 7 2 
Nuova C. 13 7 l 
Carpincto 13 6 3 
Pro Fros. 13 3 3 
Ferentino 1-3 3 1 
Borgo II. 13 3 3 
.\masrno 13 4 2 
ValmonI- 13 3 2 
S.vbandi.) 13 2 I 
.Tlatri 13 1 4 


Le partite del 13 febb. 

romeiìa'Grol(.vferrata; Em- 
poIitana-Rocra di Papa; Pro 
Tivoli-Subiaro; Pirelli Tiv.- 
7Iarino; Monleeavo-Velletrl; 
.\lbano-.-\prilia; Frascati-Pa- 
lombara. 


3 30 16 18 
3 28 IS 18 

3 36 16 17 

2 19 11 là 

4 26 28 IG 

3 16 18 13 

4 27 17 là 

5 12 19 13 
7 25 23 II 
3 17 13 11 

7 21 39 IO 

8 18 31 8 

7 17 32 8 

8 13 23 6 


Le partite del 13 febb. 

Isola I.iri-Eatina; Alatri- 
Fiuggi; Carpineto-Pro Fresi¬ 
none; .\maseno-VaImnntone; 
Sabandia.Borgo nermada; Fe- 
rrntino-Coltrfrrro: Nnova Ci- 
sterna-Lib. Fcientino. 


primo teinno lu in i 
prcs.ìtonc oipite, mentre 
ne!-a ripresa i padroni di c.v.ìa <-i 
=veg’.’avar.o e cercarono di r.oor- 
tarc le ^orti in parità. Ma venne 
.so!o i! gli di Pieri IL li sccor.do 
non venne. 

Tutto sommato un pareggio 
avrcb'be megl.o rispecciiiato i va¬ 
lori in c.vinpo. 

Per l’Ohvctli I migliori .=x);-o 
.stati T'Jcciarciii e Di Marco: men¬ 
tre per t LL..PP, sono stati Pie¬ 
ri II. Conti c Bianchi. D.icrtto 
.'aru.traggio. 


IN .AMICHEVOLE 

Lazio B-Spoleto 2-1 

I-.\ZIO B: G.AP.do'iiì (Bar. li¬ 
ni). Etif-zm:. Furia-'.-n, Alza’ii. 
.Mr.Iaonrne, Bordano. P.'ilini 
Canto), (?aa‘.;2li5ni (Severin:), 
Como (CastiuHoni). M.-'.'tr - 
;.ann;, .Aitzupuru. 

SPOLETO; Co.-are F - .- 
:i;. Franchini. Franquilio »C'.e- 
ric.). Barbavxi (Brnxi’.i). Br;n- 
zini <B.Trb3oci). Drig.-vv., (T.c- 
-:<n (G.-isperin;), Del Bi .re.'. 
Gag* ardi, Mazzoni. 

Arb:tro: ^Attili ó; Terr-;, 

Reii: l. tempo 8’ Co.'... ; 2. 
toriiPz* I6' Conio. 40’ C'.cr.ci ij : 
rirore). 

SPOLETO. 30. — Contro ..a 
frcitri p veloce comprig r.e <ìcl- 
!o Spoleto, le ri-crve òeì'.i 
Lazio hanno fornito ur.,a pre- 
s azione po-iit.va vincendo i'in- 
con'-TO per due reti ad una. IJ 
numortW) p’abblico accorilo h.a 
.a pregevoli azioni im¬ 
postate nol!^ maggior parte dei 
c.Aii d.ni bianco azzurri. Le due 
reti laz ai: sono state serrate 
.i.a Conio che nel tempo che h.a 
giocato h.a la.-ciato una barna 
iinpro^.-ìonc. 
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€ L'UNITA» » DEL LUNEDI» 


RICORDI D’UN ANTIFASCISTA 


CHI METTE IN CRISI LA NOSTRA ECONOMIA AGRARIA 


GLI SPETTACOLI 


L .6 scuole CoitiiniisiSiSftrì padroiisili 

di D’Onotrio testai dei Coiiso rzi 

Avrei uiieli’io <la dire tante opernisino. malallia clie allo- Un errore ìieììa lùgnetta - Le mele gettate nelVAdige ~ Quel che avveniva a Livorno non piacque a 

eo-ie. tante belle 00*^? di Fdoar- ra era u^^ai rlilfii^a tra noi. ••7,-. 7* • • j*. • ^7* *7 _ 

do DOuofrio, /:’(/o. die eouob- Alcun tempo dojm, a Ma- Boìionij - Ptezzì vìdottì per gli agrari c juaggiovatì pvY ? contatììiìì - 1 nemici della **giusta causa,^ 

bi in ispa^na. drid, di'eiitevo appunio di______ 

Potrei raccontare, ad C'^eni- queste co-e con Teresa Nwc. ... , . . 1 i , j • i 


LE PRI ME A ROM.\ , 

L'« Orfeo » ! 

di Monteverdi-Respighi ' 

Il consueto concerto :io:nenl-| 
cale dell’.\igemina era ciedlcutoj 
Ieri ud un c.secuzlone da con¬ 
certo. cioè benra scene, de L'Or- 
/(■o di Claudio Momeveidl, nel¬ 
la Ulcera reuliz/uzlono di Otto¬ 
rino Resiilghl. tjuesta reall.'Ta- 
/-one. adornando L'OrJco di 
MoiUeverdl, di inCKll a lui po¬ 
steriori di tif tscoll almeno, I 
modi indul<l)luine:ne propri al- 
u ])er-sor.tilltà di Hf.splghl, si 
dliCixstu notevoiniento da (luel- 
lii che potrebbe e-sseic unTnter- 
pietii.-Jone lllo'.cglcumt'nie caut- 


ini precipitai ad ahbracciar- ili diilihio quel flie mi <lice\a ■-jni’.sto rrrorel' A'el jiuircJito nonieno reJaiiro od nitri .fe- i/efermiitore t niictnnicnto no» re nnori inniKirtiiii. Le ren- lo per </!i acquisti ma nuche -.u’ qinuito può tr.it*- Voichestra 

lo. It lui comincio .subito a 1 l.stella di cui anche triqipol(/t’ila FcdrrniiotU' dei Cousor- uuiucui. Stni e-si-ile, nè pud .sole» tlell’ci’oi'ouiio nprnriti ma dite di iv.crcì i.rdi nìraiiricol- per le ccuditc. Una dette loro n odomi. :i lìiobiema tleiia le- 

parlarmi di Ptloardo D Ono- conoscevo la sìiustìI.i: e tni-|ri AQrariy No, jierc/iè e.sso è esistere la sorraproiluzinae ih tutta l'eeouoiuia ini:•oiiote. turo, elle uri 1941) erniio ns- mor/piori prcoccnpncioTii no- deitA al te-sto. lU'l re-sto, non 


frio che nel suo campo sera tavi.i pensavo < h’i-Ila .stes-» riprodoitu /edeliiienfe. Nel assoluta nel rcgìuic in cui ri 

prodiirato [ler mitigare i rigo- fos-e st.n.j tratta in iniraniio carteUnue puliblieitario neaii- vituvn. 

li della prigionia; e si van- e tanni la co-a m’iiiior*‘"'a\a clic, perchè non coiitieve ine- .... l’i * 1 * 

lava <l'a\er con Ini discusso < lic quando ritrov.ii l.do. a sattezze. La figiiritin dell'ilo- 1 i'Oliltl IIH*l*Oull>lII 

^liù d’iiiia volta, beninteso prò- J’ariri, "li espo-i i miei iliib- mo che. Incero e scalrn^ nppa- <s^ nell’Alto Adipe, ad e- 


Guardate i! cartello sotto il .s'omninle a l’7S milioni di li- sce dal dcterìoraiiieiilo cui 'enne air.oiituto tia Uc'idghl ii 
.sin per passa/,• it con- re. passarioio net lUó:! a CTS ranno soggetti in breve leni- dnaie. iin/l. nei reull//itre llbe- 


less.indosi anticoinniiisla, e as- bi <!ic«-ndog!i clic, in carcere] primo piano rappreseti- 


mm’sviri 




sienrava d’uter scmiirc fro- e al conniio, nvc\o avuto mo¬ 
valo lina "rande comiirciisio- do di conoscere deirli aiilo- 
IH‘: < l’arcva un santo — mi didatti, ma era iin'alfra co- 
diceva testualmente —- un \c- ■■a. 0:1111110 lasciava trasparire 
ro «auto... >. quel poco o tanto <Ii lacunoso 

Intanto, (luaiulo irli piojio'i che ha una ctillura quando, 
di ri[)ctcrc ai giiubci di Uoma, come egli dic<*\a es'cre la sua. 
«osi ben disposti ad aeco.rlic- non è f.itta sistcmniicamenlc. 
re le testimoaianre ilegli an- -'li trotino allora in una 
liconninisti, qiii-l che allora cliiiic.i dt.\(‘ sulu’to iin Iraf- 
in'atev.i raccontato, dapp.'-ima lamenio a'-ai fasiidio-o. cd 
si schermi e fini tini co! dir- Fdo \eniva ogni tanto a tro¬ 
iai f <!ie non se Li sentiva di 'anni e a sr-.iuihiarc quattro 
iiiidare a cacci<irsi nei "imi... >. l'Iiiaciliicre per nlletìiire !«■ 
Omfesso elle in un primo mie soffeimi/t*. Co-ì mi rac- 
tenipo me l’ero le.gata al dito; contò <lel!a sua ìnfanria dì 
ma dofio rinollei che qiiel- stenti, e le lotte <li quando 
la sua I tartuferia » avma da era M-irrelario dei giovani, c 
essere assai coniime in una i =uoi viairgi aH'estero, in Hiis- 
.società come rattnab* nostra, sìa; e infine, al suo ritorno, 
e elio in corto qnal ino,Io. l'airi'sto e la condanna al 
faccmlo ramico mio profes- Tribunale .S|)ociiile. 
sione tli aiiticomiinismo. era « Nei miei viaggi avevo ap- 
aiiclie scusabile, nè bisognava preso qualche iiarola ili fran- 
stnpirseiie. come oggi non de- ce-e. di in"Ic>^e. di russo e — 
'e .stupirci se. nel tentativo mi disse — mi snrelibe {lin¬ 
di a rre.stare la nostra marcia. <‘iiit< di conosiorc bene aline- 
sempre si trovi «hi è di.spost«i no ima lingua: sicché. (|tiatulo 
a gettare del fango sui nostri narlii jier la segr<‘ga 7 Ìone <‘el- 
più cari «lirigeiiti. Inlare. mi [iroposj dj studiar*- 

Cosi oggi mi sono {iropo- seriaiin-ite il tcilcsro, « he ihiii 
sto di rar<-onl;iro ai <om|)agni c<i'toscevo iiff.itto». 
un episodio della vita di Fdo. Ma ecco che quando gli nr- 
« lie ben pochi conosc«-rnnuo; rivano i» carcere i libri, grani- 
e invece mi pare possa -, r- nmtis.i. esi-rci/i e vocabolari, 
vire dV=empio a tutti. *'i!o si rende conto che aneo- 

Coiiie fio d(‘tt«i ,nII’ini/io, co- ra non cono=<-«‘ rilaliaiio. 
nobili Edo.ardii fì Onofrio in « .Sa|icvo ritaliano che 00- 
,Spagna, a Farcellona, dovVro innnemonte *-i parla: ma la 
venuto a slir<igliare nn'intri- sintassi, per csemjiio? Non te 
< nta matassa in mi — {icr T insognano mica, al!'officina, 
una innata disposi/iniic clic Prosi allora mia decisione: 
lio (a rliffercnza ilei mio coni- aveio fatto le elementari; eli- 
paesano) <li nndnrmioi a inet- bene; avrei ricominciato tut- 
terc io stes.so. nei .guai — ero to. daecapo. Mi feci mandare 
implicato. L’ imitile parlar i programmi e i libri <li te- 
qui di quella brutta faccenda: sto delle cinque classi, e rfopo 
anche «ti iieiroccnsionc ebbi dieci giorni, un nies«-. due di 
modo di conoscere l'.do e rii >tndio. mi davo gli e.saini. Fi- 
apprezzare il suo jirrifondo uii co! tirenderci .gusto c rosi 
senso di umanità o di giu- finito cliVbbi, cominciai il gin* 
fctizia. nasio. con la sintassi, il lati- 


fctizia. nasio. con la sintassi, il lati- 

Mi trovavo dnnqiic in atte- no, il francese, i! greco, f’oi .■ -. - t.. 

s,n rii raggiungere il fronte rii mi rostri ancor;i tanto tempo „ manifesto rlcILv FerlerconsorzI; dove si trova l'errore? 

-Marlnrl, e spesso m inlratte- die finn col fare anche il___ 

ncvo con lui a cliinccliierare; liceo... >. Fiat rrippresentiiio runica rtiana di /rutta, rendendosi 

il qneH’eprHa non avevo aii- < .‘'ci mai sfato rimandato?! strada seguita dalla Fcdcr- così disponibile un eccedente 


che, perchè non contiene ine- .... ... tadiiio scalzo della vignetta, milioni. In quell’auuo. nella po i prodotti agricoli. Preti- o'mepie iu .sua iHiriltuin ill- 

sattezze. La figurina dell’ilo- l'i'Oliltl IlUTOUll>lII n Concimi, sementi, mangimi, sola isola d'Flba, mercè lo detr ad esempio {di orfagni. 

ino che. Incero e sca!;o, nppn- „ Se nell’Alto Adige ad e- »'fi<'ch ine agricole, credito si, rari,> delle .sia-.sv di tra- la frutta, il vino. Folio, il grn- g/eniiga» Vm por.s'ui . 

re in primo piano rappreseti- tempio si geitano nel’fiume (tgrario, rendite eoUettive... sporto ria man' adottato dal no. Il contadino che noti tli- k-Moiio posò a.-re tcnil/./a/io- 
tn bene la sitiiaziotic dei no- ’mVlc meraviglinsc- ov- lealmente, rivolgendosi al (Tmsoreio. si reiiistriuoiio ren- snone di impianti per In con- ni a-wor/rò 01 Montoverui (rl- 

strì confndini. E rillorri? Ec- ,>(>ro si destinano alla proda- Con.sor:io agrario della sue. dite superiori di l’.'ì m.-lioni n- serrazioue deve vendere al ioititiiiu,i. a timio ni t-^^o:IlI>lo. 

co, si tratta d'iin errore di -joac dorili nicoli o rii polpe Prhrincin. il eomadino jmò spetto al If'Jl’. fi consrir:io più pri-sto jio.s-.sihtlc il raecol- uu-iu- ui M.iUpicro c <11 Rcn- 

omissiotic. Sotto la scritta quantità ingenti di frutta ifn- effettuare tutte le op- razioni mise le sue attrezzature per to se non j-iiol correre il ri- vonuil). foive più moùiv-tf, mu 

«la l’io maestra », it disegna- irò,,,. „iirstfì non vuoi dire inerenti la propria attività la eonse, razione dei rncrol- .vehio di redrr.selo irriinrrfin- !>r"babi!:;'.fr.;f più u-df-ii mie 

torcila dimenticato dì aggiuii- che il mercato interno sia sa- *-conom,ea. Se la Fideraiio. tia disiiosi; ione, in primo bUmeute diiiinmginto. Egli 

grre «della speculazione m ^ ^rmin t-'oi'sorgi agran f.^.sse luogo, de, medi e p'croh prò- può resistere solo per brere lum 

Non bisogna credere che le nel .senso che ogni abitante come in onguie, una dnito,;. p-u faetlmcn'e sog- tempo e poi e costretto a re- u\ (li .su.-,ritaio nt"!l 

«gestiojii speciali ,1 e gli oc- del nostro Paese S'a sodili- cooperativa di eoop-'ratiVi- e Oftti a iiuhie v.ttime della lìere il /irodof.o n! jire.-O che n.--ci)!tati) i 11 ,h-'.-,idrr.'> di co- 

cordi con In Moulccnfiiii c la .sfililo di nnn niAone qiirnl- "f'" impresu cnjiiiafisti- .qn’euliirioiic. rienc imiio.sfo dalle grosse mi-i-e-.r nug i,, -opera di 

- ----- cn (piale è diventata, ila quel- L.e vemlite collettive di gru- .sociefà conserviere o dagli .\tontevrnU. Kd iinche (picsto 

'r d'" "Pcra.ioni r-.s.-n non do- .solirom, da (piiutnli lUDiì speculatori jirirati. Ogni gior- .n t'ni dv coiti. pu>'i icitir cmi- 

I Ml'tì n £tìiitìt/tì: ‘*iì ‘Hìt* «wiil 7i/> •! 1 .^ìfìr-t A*CI in* fiaiT t-Étr% i.r». 


■■ ; II- opcra.ioni essa non do- >'<' .solirom, da qiiiiitnli lUDiì speculatori jirirati. Ogni gior- .n tìu de coiti. pu>i icitir ri'n- 

jj. l'rid'be ricavare alcun profit- >‘*'1 n riiiininli im.i’lìll nel no che possa il raccolto cor- •''lOfiato come un ri-su tato pò- 

? < I h» ", almeno. <t margine dei lH.T.'i. Quanto al credilo agra- re maggiori pericoli e i {iri-r- '•'-ho 


■ ■" - ■ ■■' 7,^ 

có«sÉ!EiS£^ 


ÀnWcrRicrnimvA inéìeilicidi* 

J .Maw'ntnp biniiJio 

|N-^ravìD -vtinciitQ 

ed 

' , fiicaiiomicì 


l’iiggiunta Fnttual.- smisit- '‘'’uno ntla loro testa eommis- tali manovre .spceulntive, >icordaic rajiiiorto dei coki 
rata potenza ceonomiea, «e- ministeriali o nomini d: aicttendo i Itiro impinnli tli birulto da Iloniiveutuni Sotuui.i. 

cordatasi con l'alto capitale f'duina del /lononii!’ eotiserrazìone a disposizione l'aloiost a|>ii;:ius| «ipi ouiv 

finanziario no» avendo più Cfwlimtn.i -I »<>-«-#: n. Vinanzitiittn dei piccoli prò- ‘-i roi);:réi. 

yrii/ioiie di temere foticoiT, »- ‘ ‘ '* *'*• « dtiffori. Ma. come ritibinmo _ 

:d. e.ssn, su cio-rm.fi opera Qur.-'tì orgaiiismì traggono 9ià detto, di quegli impianti TFAT*?I 

zione. .si tratti di vei.d'te. di ii;nnii:ifurlo notevole parte usufruiscono qua.si esclusiva- l t-A 1 iXI 

ticqni.sfi, di credito, im nmern d,-i loro csn.s] pro/i/fi diilFat- ’nenfc i grossi agrari, che pu- -'Prt: tiie 2 i: Como. Kduardo 

profitti tra i più esosi che si tìvità parnssitnria delle fami- ''<■ dispongono dei capitali n.'l t 


Ielle fami- dispongono dei capitali! 
registrino nella no.srm eenno- grrate •< gestioti- speciali «, le P‘’^''i’bhc»'r) co.sfriiir-L\icèls-Ci(;,) 

mia. cui spese incontrollate pere- jVt loro prnnrietii. Iciitt'O rotivi i Via Saiinio . ^.an 

à/n ri sì domanda: jterchè »«> sui bilanci di lutti i con- Gli oppositori della rifar- Cilovannji: Tutti i giorni due 
i .v( ci dei Consorzi agrari no» tribnenti. Ver ciò che riqtiar- dei porri agrari, come è Vi“’V 


51 np/>oi/pnKn a urn 5://nrra df, In 7u‘Vfiirtt tiri proflorrì in- i^osfrjinofto rhr l^infrn- rusìiO: OHK *>!• Co-im Feiuar* 

politica, contraria ni loro in- dnstrìnli. i cou.iorzi, come ab- diizione della giusta eiiltsa si do De Kiiippà L .ui., fam'mii.i, 

teressl? Perchè nei Consorzi hinnio docnmciimti' m i jirc- risolverebbe in mi danno per laiunrdo no Fdipiu». 

no» esiste alcuna rifa demo- redenti articoli, germcttono produzione agricola. 

crntica e, nttrnrer.so una se- che la grossa torta degli itti- Non è nostro compito nè piato * al ivàn « Omi- 


Com-j. 
t Omi- 




rie dì brogli clenoralt, di ar- U venga (-Qiiiimt-ntc dii i.su rrn qm’-sfn In seilc per con/ii/orc oim;ka nr.i iiuuA’rriVl: Hiooso 
bit rari interventi della Fede- Federeonsorzi c .società mn- le loro argomentazioni e le t’AL-*zzi) sistiv.A; i)re 2i.t5: 
razione, del governo c del de- i,opr>Ii,s?iche. /Vr la eoncessìn- loro tesi cosiddette liberisti- Rasccl c Tobia la u.-indid.') 

TO, l'amministrazione rii rtirri ite ricl cr<'diti). poi, '.seouono eh", che trovano in questi immlnr-ntc Com- 

gli organismi provinciali è nnn politica che è nelFesclii- giorni così larga ospitalità sui menta stabile: * Antleonc > di 

caduta nelle mani o di gros- sivo iiiteriusse dei grossi agra- giornali della catena gover- Anonilh. Direzione artistica d: 

, ^ .s-L tigrdri o di bnroi-rnri .sr>l- ri. Ci sono agrnr, «• grondi nativa e clerìrate. E’ signi/i- 

tonu'ssi al deputato l’anln Ilo- proprietari terrieri i qiirili cntìvo però die una prcoc- cpsco nasé"cU>** ^b-irurt^ 

nomi. Attualnieiitn ven’iciii- hanno in permanenza eredito cupazione di tal genere (In rhioz’ntte » di r.nUlonI 

que .su novanta Consorzi sono per decine di milioni, rnpprc- quale è poi assnlutameutc in- Rossi.N’l; Ore 21.15: Comnaenia 
retti con regime commissaria- simtato dalFncqnisto, presso (liustificatn) sorga in persone viabile diretta d.i Cheeco Du- 
le. Dovunque i piccoli c nierfi il consorzio della propria prò- e correnti die nessun peso fpìcuctì* i‘nicinorata » di E. 

, Jirodntrori non hanno, ora. la vlncia, di enneimi, sejnrnti, dònno invece alla c.sistenzn, .SA'rrui: Ore 21,!.'): Como, sta- 
possilnlità di far sentire In iintierittogiìmid, ere. Costoro della nostra ecnnnmin agraria, bile tiel cl.-pro dlreita tl.T n. 

^ propria voce; potranno farlo a vtdte, nssorhniui finn alFot- di nnn s'tnazinnc .srnntfnlo.sn, f^lrota « Alibi» di Aaatha Chri- 


riiKTHf/o le prr»5.siuir rie- tnura per criitn (Inlle fììspo- nra 2 tr nlUt qitnìc qìtcl mnato- v\iir- om i- fi ut • r*< 
Gioiti, getteranno a mare gli nihìiifà ennsortili c, ciò che donlico organismo che è la Vittorio Gassinn» K^nii » di 
attuali amministratori, man- è, più seatidalor.o, ottengono Federeonsorzi, d'accordo con AIr.s.sandro Dumas 


di Partito, «iccliè cerc.ivo di *i> ero esaminatole ed esami- diretta 
far te,--r>ro rielle sue esperien- imndo. fi.'Saso come esamina- ' 

zè c dei suoi consigli. toro la data degli esami qiian- 

Un.i sera chVgli andava ci-jd<» rcsaminniido risultava Imnl 
iandomi una frase Ialina, lo preparato. Divertente, vero? >. , 


dando al loro posto persone credito .s, nzn pagare iideres- le maggiori sorictà nìonopoli- CINEMA-VARIETÀ’ 
cnprrci e soprattutto onr.ste. si. Feco come tutto ciò ovvie- stiche «• con le banche, può ... . _ 

Ciò che in favore dei .soci »e'. Gli ufienfi dei consorti so- liberamente, c addirittura sol- ‘ rI"”no"mneiia ^c'^rivlsla''* 
e di lutti i produttori posso- do autorizzati ri praticare for- to la protezione governativa. Altieri: L'amante di una notte 
no fare i Consorzi provincia- lix-iime riduzioni sui prezzi di sprenUtre sui nn.^trì conta- e rivlst.i 

li lo sì vide n Livorno fino f'-itino agli acquirenti di gro.s- dini. Ambra-iovlnclil: il eiustizlere del 

ni momento in cui intervenne ndanlitalivi di merei.' Ac- Come nini persone cosi fi- ^’X^^dng e ri- 

il Ministero della ^gricoltu- ''"'•'•ti del genere, nnrurolmen- luminate c « pnfrfottiche >. Princiue. u taoorale Sam con D. 
ra, mettendo alta tc.sta dello ^^dipre gli agrari e don riescono a vedere che qui Martin e rivìsi.-i 

ornauismo con un vrovvedi- * grandi proprietari terrieri a risiede uno dei maggiori osta- Silver fine: li bandito della Ca* 


Ciò che in favore dei .soci) Ch dei consorti so- lìberamente, c addirittura sol- ‘ r. nondliieiia c rivista 

di tutti i produttori po.s.so-l do autorizzati a praticare for- to la protezione governativa. Altieri: L'amante di una 
» fare i Consorzi provinrÌn-ì id'’-')')dìe riduzioni sui prezzi di spreulitre sui nn.^trì conta- e rivista 


Su questo sfrorln, spccioi- jiopolazionc. Ecco il limite 
mente ora che è in alto nel del mercato, oltre il quale s 
Paese una grave crisi agra- parla, da noi. c si può parla 
ria. un numero sempre mag- re, di sovraproduzioiie 
giare di produttori c costret- In periodi di crisi, ma an 


f/cseilllkìo «loII» Flha di pagamento e che. 

• dunque, vengono pagati solo 


rio che come tanfi altri che sJnia sezione de! Tribunale la crisi economica del mon- per ottenere anticipi sui pro-|,sn agni iniziatna c sui bilan- rifarsi e maiitcncrc clcfo-l 
avevo conosciuti, fosse anchcp=p«x-ia!c. do capiialisticcf, c nelle perù- dotti agricoli da vendere e ci, sin attraverso normali as- to il margine gioieralc dei ^ 

Ini affetto da una specie di* G. B C.WEPA Itort condizioni ridia crisi credito per quelli indusfria-1 scmbice, sin attravcr.so con- profitti? Quando sono i c 


Le confidenze di un industriale tedesco 


■ prò)liti.' Inumino sono i coti- 
( tadini che vanno ad acquista¬ 
re concimi, gli agenti consor¬ 
tili affermano di avere i ma¬ 
gazzini )»rcs.sochè vuoti. Da- 


KICCARIIO LONGONE CINEMA 

■■ --—A-IS.C.: Anna uerdonaini con M. 

LE MOSTRE ROMANE jAt(|uario: Il seduttore con A. 

__ biirdi 

Aui.uiiu: La citta dei luonlecec 
l 111 -*■ L'rain 

'■V/'l/k I I é'k -kirniic; Prima «lei diluvio con 
I lli/l lei *'l Vlady 

Alba; Kloriiamcnte femmina con 
III» Hogers 

olio I II IIP 11 Ito kk «Il ‘'•‘X’nt: E maestro di don Gio- 

<111(1 idssd laiii'd ...-.SuCc'"»K,o„ 

_I ciiii S. Tracy 

Anicnc: Non sparare haciitr i con 
I «U-cc;!! che Filiberto Si,ar- O. Day 

le ,n c-j)(.:.c aPn C.rsviijanra »; L’Invasore bianco con 

. ’ G. Madison 


■ que vuole concime deve e.s- pvr due r(T:-.piT.si-/:ori|. Non rr.nn- la 20 22» 

La fortuna deli’inviato speciale di un giornale del nord - Interpretazioni del concetto dì democrazia 1 nuiizm de A“‘^Murphhi“ 

_L_5_L_ mnggior.jpnni In tal modo mr^ti-rc. rea ;» «^rtiA de; sen:l- Arlston: Susanna na dormito oui 

CKz che SI perde con gli agra- -ncnto e Vinzevs.'.èL c:e;:a com- con D. Puueii (Ore 15 16.55 

Non a tulli capita ].i for-, sprezzatile «lei grandi liiiaii-, sfrùi pe.innte, a tutte te im-■ l'industriale clic i sU(<i soiioi coniod/ < ijiuiigu r di r irtouc. ri s', rrnipera con i contadi- -r.ozlore lor.o qiaisl soffocate da 13.50 2cM5 22.401 
luna di ascoltare le coiifidcii-i rieri delia tic’m.ini.i orci leu-1/(r,-.<c. .tf,i dorrò jiit.\sare .siii| r.agiuiiaiiicnti di scliias i'-ta.l orzr/K/cro/», i,.-<,nti <, nconir- ni. -nn lnjcr.zto.-.e decorativa di ^ k" 

Ti* r?t 11 Tk TT’-iTi/lz» infliicfrikl.'tl*]... I a .•/a_<r..t.*tikr7j« tii\7k CéliìtlIrCrl >_ l*_ lii'F illudi i*ln« fili Ik fi II n V ili It Tifi :iis f r.l Il-I ì 'w /f K€tta\ ali r » rf'/'i rt- nfnf % rfi«_ _ JV3JC 


ze di un i,randc industrùilL’,! iiuit* tion 6 un!no.\/T7 1-2 per ìIÌu-il'Iu- dupo l.i rivolu/ionc frjn-| // tli rintsn~\ Prr i coìicììa'ì nzntali or- 


vUra f»rcaf.c:i.:ai. OL'^cito òiAstra: 11 testimone rii mezzanotte 


■| , c- I. t f>- • -- F'* ijui I tiiitittl l- I 

portato SOLO luti, , punì. d. foro ncrcs.s.arL / picco- fig-ur.k 

.!sist,7. F.ss .1 conferma ci« rlic „ j. ^ 

ormai rc.-.lt.à da molli anni mrccc, ^..r.ca 

il . _ _ _ I‘/^!»_rk «r f rr-f # J rtaì n ^ fatua-t __ 


ogni formalità c mirano aljs’.anno a dimostr.irc-. via qnenono leniifo il mnricf- spoTlatn nel lampo eronomi- ‘ -rs-,’- . 1 . is imiti credito c llisponcndo «li -l'-o su.ia sapeihcie più che a Rido^ 

sodo. Disgraziatamente per It ^ f"^ 9 'vre o avevano oc- eo. Im responsabilità diretliva '„ncU rU l\'l v-'l I V'* magazzini, acquistano esprimere nr.a e :a co.'.era r:- Beraiai: Caroselio nanolctaoo con 

opinione pubblica di quelle! / SOÈÌiti tiHrÌMi9$Ì ciitlilo a^Ii alti forni /t ro/n- f/c//e intlusitrif spfUa sottnn- • ^ i- r prrrro pìi't bnxsn i Qi;anri- ^oluzionaria Ce’:e popo;*r*e. O^ni S. Lorcn 

conversazioni r.on esistono , . petenza e il riserbo necessa- to agli induslriati y. 2 tativì loro necessari. / picco- fig-ur.» è in s,- ben tìùscgr.*:». ma Ctullctta e Romeo con 

m.ai tracce né negli | nreiafeW, tm'^inve''^^- molU* òniii '' " pro.-f urfori. inrccc, m.»r.ca dt un legamo 5-,!ritta«;e B«ne.ee"of Inferno sotto zero 

informazione, nc m nic.mo.~ia-|«l'Pto . «urna orcmieri i o per un investi migliori definizionih .- jmondo- non costretti ad ncqui.sfnrc ;o sic,re e a.l es-e è con A. Ladd 

li o «tiari. tedc.sehi. menfo «f. mif.ordi? Come con- HcD-i dcmocr.izi.a. può oiltcre ver. «Icir.oVazia che -.«rlta s.,-., C.pannelle: Rmo.^o 

Knrico Mlavilla, jn\ia;o suint^enle per loro sa- ptncfrie c/ie piìa esxrre piu f? -, i * i • * * - k corunnicrriCì Te saloonn <... . Capilol: Siisanm h-i l-Ti-mito qui 

‘ " ■ • utile costruire una fabbrica in M'tVttrttUt tUffttSirtt le .esc ec«>riomichc vo.ianicmci. e salgono. ..-.ra::o g./co (Jl .uc! e e. or.v ^cn D. Posveil (Ore 16.15 13J0 

India o in .Argenlina che oh- t* di u.n ^, 3 c^c sono nelle m.ini Poi, in I.nca genera c. t r,re. i; r-.o-'.-rtr-.o ;mì. piegato 2>J.23 22 . 20 > 

mcnt.ire gli stanziamenti per Ma gli industriali, dicevamo <'•'» grandi monopoli, dì un prezzi praticati dai consorzi \ r;-ae.>:a fredda xo.or.rA dcco- Capranica: Ri.-carrio cuor d» 'eo- 
le opere sociali? s. prima, sentono una sol.i ra- P’tg-'io di cg'»i';i c 'fratt.nlori. sono di gran lunga superiori .e.zna. Oivtcr.e iidtlirittura lezio *-*rrison (Cin'ma- 

Questo si che è parJ.ir ehia- quella della *'>«-■*- •- l,.Vm*ne--' rc^T/za-e uri commercianti so re: n:to tn-rccciarsi delie CaprantchetU: Da cui aireleml- 

ro l'industriale appartiene spccineo — in (.or- Iolt.i pe. rc.ili/z.a.e un prnati. E, n.lora. àomandcrc- - a-, « con 3 . Lancaster 

ali., razza detta. L’industria- V demoi r.e..-,«...r , s-dd;o n.i ^ 

!c non ha mai tenuto in mano =» c asse operaia sni nmlonoM 1, cH? nvo gano a questi ultimi ur.,. Al.'ui^onc p.-e-.a.e i: crntT^ie^?Lem iTo 

un mirtcHo né ha m,i ali- «“‘«Lata dai ‘r.alico sui monopoi,. La rias- p^r , loro acquisti? Perchè va—Un-e«^'n''e^ d-i ry” 

un m.Trici.o. nc na m.,i aii dirizcnii hi ancora for- ‘v operaia h .7 Insogno di n\e- oomo dimt-nmr, ; -'vara-'r» sa.. c*p.f 5 <-,o..e c.l monello alla corte «11 Inchil- 

montato g-i aH« forni. Eppo: *’■’ an.ora lor . ■ come rliccinwo p..i sopra, i ^ tragod.s. Cod .e C.^r.r.e in n- terra» 

rindaslriaic c un tipo «di- f'”* 'uftiricnle per incroci.irc ' ' coidadint. prima del raccolto, -.o.-.é- Uniscono col .-embrare p.ù CMesa Nuova: I.e avventure d; 


preciso della mentalit.ì e de- ^^Me il terreno piu solido sot- ministro, sa mantenere il L industriale di .Mtasilla . . ' mJta la trasfnrmazio- possono far credito peri 
gli intenti del capitano din- P‘“ silenzio. .Se deve csport.-ire al- deve aver fatto altre confi- .j^moJ^ati.'a delle strullnre foro volta, debbono in 


j?li intenti del capilann d’In- p:c.ii non ni piu ^jj^nzio. Stc deve c^port.'ire al* «eve a\cr fatto altre confi- 

«lustria mrvdcmo. Si tr.-sll., — esitazioni di sorta: mira a postero favolosi e.apitali per «lenze a questo ^punto. 1| di- 
in questo caso — di un tede- distruggere dapprima^ il «prin- ].j costruzione di uno stahiti- scorso non è più diretto, .si 
s.'o, ma le differenze con i Aplr,^ de!’.* co-gestione, po» mento, a tutto danno della La generale, diventa lingn.ig- 
c<,l!eghi ilalianì c.-cdi-imo non "* lot.ie.-.are Te altre conqui- .-oTlfttisìt.à e ad esclusivo van- gio di un’intera classe, adii 
siano poi molte. i.'.sorat.in: quede sui- i.Tfgjo del Eonsiglio di .Amml- industriali affermano sottovo- 

Eli operai tedeschi, eom'é d-'-aH. quelle polltiehe- nistr.,zione. non può più tati- ce che i cinque rappresentanti 

nnlo, sono sreyi in sciopero Dice,., l'in lu'lriale tedesco mentare gli stnnziamentì per degli operai, ammansiti dalie 
per ri.iffermare il principio ad .\l!.'»»i”a: < f.a confedera, opere sorinti y, >fa fallo indennità e dai gettoni di pre¬ 
della eo-gestione che. conqnì- ziove del I.o’mro rvo’e obbli- .-ipìre .t m irnor.,nte forgi.!- senza, imborghesiti dalle ;.o/- 
sl.alo negli scorsi soni, sienc fare noi ivrìn'fr.nli n esien- {cj-, d'a.'-;-ii<'r;a ! Irr>ne di rnoio e dnlFniifomo- 


possono far credito perchè, a c.-m ’.e*ser«i r.cn tanto ncm'aseot») 


Ine-Swr; Il nrlrlnr.tero dcTla 
miniera con S. HaywarA <Ci- 


per ri.iffermare il principio ad ef.a confedera, opere sorinti y. >fa fallo indennità e dai gettoni di pre- diistriaJe tedesco m ques. lonCj accrnnnfo.^ ^ .o ch.oroscura In fur.z.cno p« 

della eo-"estione che. conqnì- rir'.'ie d.‘l /.o”o.-o rvoìr obbli- .-mire .t m irnor.,nte forgi.!- senza, imborghesiti dalle {.al- 3(1 .Aitasi,.! sana valroia In Sicilia ic cooperative stira che .u proprio «!e; -cgn. 
sl.alo negli scorsi .inni, sienc fare noi ind.nalr.nli a esten- 5 c,r- d'a.'-;-ii<'r;! ! treme di ennìo e dalFnafomo- di sfogo j.er le velleità dei sin- coìitauinc, per i loro acquisti «o forma,;.s«;'.o dei pittori de. N- 

oggi messo in periro’ià «J.tl’o dere ìa re.-iirdione, ora limi- «ti pofichhe foeìlmenfe hile che talvolta li riarrom- dacati ». co» j^acaincr.ro dilazionato, «eccnto. 

.stlcggiamento sempre più lal.a alle fabbriche thllindu- <.h;«!|,irc a quedo punto al- pagna a rasa, sarebbero dei GI.ANXl ROCC.\ iTrsono ai con.sorzi infcressil ì. M. 


«leniocratie.', delle strullnreI volta, debbono in con- ^orivoltl c preoccupati dc’.:a tra- rieeiio; Rosso e nero con Rase-I 

lomirhe del piesc. Solo inPanri pagare la Montecatini c co-.p::i. quanto CoU «il Rtenzo: Delitto cerfet- 

sto mo.lo I, '^presenza dei le altre grasse società. Ai pie- *1 P’-t>b;.‘co rigkJ* 

,r.!tori nei vionsigli di am- coli prorliiffori non resfa chc ® tmpaatl come per ur.a fot«>- ^oliinna; 19. stormo tombarilie- 

lislrazionc rappresenlcr.ì rivolgersi ni consorzi, ìa- ^^na. Io spiccato trusto «Seco- con R- Rj-an 

d.'cisivn passo in nvsnti.sciandosi sfruttare nella stroz- rszlzo de::o Shar<:e;;a si mani- Tolosseo: Vedi Nanoll e col muori 
lon — come diceva Tin-j gìncsca maniera cui abbiamo Testa anche r.e;;’'.i.so di un a-strat- roraiio: La storta di Glenn Mil- 

IriaJe tedesco in questione* accrnnnfo. to chiaroscura in funziono p a- coriariFenio^ecù^ A Valli (Ore 

.Atta, illa — s lina valrofa In Sicilia le cooperative stlca che fu proprio «te; :egn.>- is.ai ITJO 1950 Ù,10) 

•fogo J.er le velleità dei sin- contadine, per i loro ncqiti.sri sa forma.,;.‘«;-.o dei pittori de, No- Cottoleneo: Mamma mia rhe ‘m- 
ati y. con pagaincr.ro dilazionato, «eccnto. ^j' _ 

GI.AN.M ROCC.\ icrsono ai consorzi interessiI ì. M. ^ 


co» pacaincr.ro dilazionato, «eccnto. 
verso no ai consorti interessi 


Del Fiorentini: Riposo . 

Del l’IccoU: Riposo - ' 

iiella Valle: Riposo 
ucue Aiasctieie: jutumy GulUr 
con J. Cravvlord 
Delle Terrazze: Regina vergine 
con J. SUnmons ' 

Delle Vittorie: Ad ovest di Zan¬ 
zibar con A. Steel 
Od vascello: Fate largo al mo¬ 
schettieri con G. Cervi 
Diana: I pirati dei ’i mari con 

J. Pavne / , 

Darla: :iesto continente 
Lcleluelss: Miseria e nobiltà con 

Telò 

Ldi'ii: Giulietta e Romeo con S. 
bncntall 

Es|itria: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Cs|ibto: Gli orgogliosi con M. 
•MorKan 

Ludlclu: Giamalca con R. Milland 
Kurupa: Le avventure di Giaco- 
Ilio Casanova con G. Ferzettt 
Excclsiuri La magnifica preda 
con 51, Monroe iCincinascopci 
l'arnese: Stella solitaria con C. 
Cable 

Faro; Le ali del falco con Van 
Heflin 

Fiaiiiiiia; Giovanna d'Arco al ro¬ 
go con 1 . Uergman 
Flainmetia: The Young Lovers 
(Ore n .30 19.45 dui* sncttacolii 
Flainiiitu; 12 metri d'amore con 
L. Dall 

fogliano; Giulietta e Homeo con 
Shentall 

Folgore: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Fontana: Rondo con J. Wavne 
Galleria: La città dei fuorilegge 
con J. Cram 

Garb.atella: La tunica con J. 

SImmoiis (CincniascoDe) 

Giovane Trastevere: La baia del 
tuono con J. Stewart 
Giulio Cesare: Il nrizicniero del¬ 
la miniera con S. tiavward 
(Cincuinsconoi 

Golden: fi privlonicro «Iella mi¬ 
niera con S. Raìwaid (Cine¬ 
mascope, 

llnllvwood: Ivan il lielio del dia¬ 
volo liianco con N. Grav 
Imperlale: 25 minuti con la mor¬ 
te con M. Thompson (Inizio 
me 10.30 antimeridiane) 

Imprru: PioReia con R. Hay- 
tv orili 

tndiiiui: li prlelonlero della mi¬ 
niera con S. Hayward iClne- 
rnascopci 

ionio: 1 fratelli senza paura con 

R. Taylor 

Iris: La rivale di mia moclic con 
D. Slicridan 

Italia: La campana ha suonato 
con J. Payiio 

La Fenice: Io sono la Primula 
rossa con Rascci 
I-lvorno; Riposo 

Lux; Le giubbe rosse del S.i- 
skatclievv'an con A. Ladd 
•Manzoni: L’invasore bianco c(,n 
G. Madison (Cinemascope 
Massimo: Il pirata del 7 mari 
con J. Payne 

.M.izztni: PriHlonlero del re con 
P. Cressoy 

Medaglie «l’Oro: Riposo 
Metropolitan: l.e avventure di 
Gl.icomo Casanov’a con G. Fer¬ 
retti 

.Moderno: 25 minuti con la mor¬ 
te con M. Tliompson 
5loderno Salctta: Il caso Mauri- 
zius con K. Rossi Drago 
Modernissimo: Sala A: Furia 
bianca con C. Heston. Sala B: 
Oigogllo e pregiudizio con G. 
Garson 

MiintUal: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Giitre (Cinemascope) 
Nuovo: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Novoelne: La campana na suo¬ 
nato con J. Payne 
Odeon: Tarzan e i cacciatori di 
avorln con L. Barker 
Odcscalcbi: Il letto con V. De 
Sica 

Olympia; Èva nera con A. Ci.'a- 
rlello 

Orfeo; Vacanze d'amore con L. 
n..sò 

Orione: Ripo.so 

Ottaviano: Ricercato per omici¬ 
dio con E. Constantine 
Palazzo: I.a maschera di 'erro 
Palestrina; Due marinai c una 
ragazza con C. Kellv 
Parioll: Furia bianca con C, He. 
sten 

J*ax; Riposo 

Planetario; Rassegna intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Rosso e nero con Hascet 
Pinza: L’ainmuttnamento del 

C.nine con H. Bogart 
Plintus: Tripoli bel suol d'amo¬ 
re con A. Sordi 

Preiiestc: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Primaralle; Fhioco a Cartagcna 
con R. Fleming 

Primavera; Un pizzico di foiba 
con D. Kaye 

Quadralo: La spia delle giubbe 
rosse con G. Montgomery 
Quirinale: Johnny Guitar con 3. 
Crawiord 

Qiiirinetia: Deserto che vive di 
Walt Disney (Ore 16.13-18.45-22, 
Quiriti; Giulio Cesare con M. 
Brando 

itrale: Giulietta e Romeo con S. 
Shentall 

itey: Tarzan e la fontana magica 
itex; All ovest di Zanzibar con 
A. Steli 

Rialto: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

Rivoli: Deserto che vive di W. 

D;sney (O.-e 16.15-18.45-22, 
noma: Francis contro la camor¬ 
ra con D. O'Connor 
Rubino: Lo sceicco bianco ron 
A. Sordi 

Salario: Cacciatore di fortuna 
«un J. Dcrek 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Fritrea: Riposo 
Sala Sessoriana: UU con L. Ca- 
ron 

Sala Traspontina: Riooso 
sala Umberto; Le giubbe ms-.j 
del Saskatchewan con A. l.add 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

I salone .Margherita: Un amerlca- 
I no a Roma ct,n A. Sordi 
• San Felice: Riposo 
San Pancrazio; Riposo 
Sant'lppolito: Riposo 
Savoia: Giulietta e Romeo eoa 

S. Sbentall 

Smeraldo: Riccardo cuor di leo¬ 
ne con R. Hamscn (Cinema- 
tcoj>e) 

Spiendore: 4 in medicina eoa D. 
Bogarde 

Stadium: L'ultimo apache con B. 

Lancaster 
Stella: Riposo 

aupercinema: Riccardo cuor di 
leone con R. Harrison t Cine¬ 
mascope) 

Tirreno; Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Tor Marancia; Il pirata Vanaee 
con J. Chandler 
Trastevere: Robin Hood e I com¬ 
pagni «Iella foresta «mn ILTo<!d 
Trevi: I cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cir.e- 
mascooe) 

Trianon: I cavaUeri di Allah con 

K. Grayson 

Trieste: Ad ovest di Zanebu* 
con A. Stee; 

Tuscolo; Squadra omicidi con E. 
G. Robinson 

Cime: Da quando te ne aedasti 
con C. Colbert 

LTpiano: Totò e le donne con 
Votò 

Verbano: Ivan il figlio del dia¬ 
volo bianco con N. Grav 
Vinaria: TI origloniero delia ir.I. 
nlera con S. Hairward (Cinema- 
K^ue) 

RIDUZIONI RNAL . CLNKM.A: 
.Adriano. Atlante. Alba. Alrane. 
Alcione. Ansoala. AMotta. .%ri- 
ston. AttnaUtk. Aicabalen*. Bar¬ 
berini. BemlaL Braacaeda. Bo¬ 
logna. CapKoL Cavnniea. Cavra, 
niebetta. Cristalla. Fggena. Cn- 
clide. Ellos. KRrana. FocUano. 
Fiamma, GaRcrta. iBdvna. Italia. 
Imperlale. Moderne. Metronoli- 
Un. Olimpia. Orfeo, PUaetario. 
Roma. Sala Umberto. Sanorcloe- 
ma. Savoia. Salerao. SiaeraMo. 
Splendore. Tnscolo. Trovi. Ver- 
hano. TR.ATRI: Arti. GoMoai. 
RosMnI. Pirandello. Ststtaa. Cir¬ 
co TogaL 
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c l/UNITA' » dei: tUTWJO^S 


DOPO U DECISIONE PRESA SABATO SERA DAL CONSIGUO DEI MINISTRI 


iioHMiiiiiiicsiiiai 


Lfl Federstalflll respinge le lobelle del governo 

* • m II fffW primo ministro turco Mende- 

e propone no azione comnne alla CISL e alla UH i sii 

--^ al .solito, c<in il Pontellce. 

Le deliberazioni governative lasciano immutati i gravi appiattimenti e le sperequazioni ai danni della mag- chl"^av?amuf 

gior parte dei gradì e delle categorie - Il problema del personale dei ruoli transitori e quello dei pensionati merìRKio a villa Madama, è 

___quello <Ji saldare il patto bal- 

... canico con il patto atlantico 

Lufficio stampa della Fc- verrebbe attribuito un au- categoria ai colleghi degli scomparsa, avvenuta nel ’a3, neH’ainbito della NATO e rn i 
àerstatali ha eviesso ieri il mento sensibilmente inferiore Enti locali. ha lasciato tanto compianto tiopn-i-. 

segiteiite comunicato: ' al 10% indicato dal punto 13 La segreteria della Feder- tra i lavoratori triestini. ‘ ® i tana i^^r cieare 

«La segreteria della Fede-deH’art, 12 della legge di do- .statali, in relazione alla .si. Dopo 11 taglio del tradizio- eventuale schieramento 
razione nazionale degli sta- lega. tuaziono determinata dalle naie nastro ros.so la sede è mediterraneo con la parteci- 

tali (C.G.I.L.) si è riunita La Feder.statali deve rile- decisioni del Consiglio dei stata aperta alla grande fol- nazione della Spagna fran- 
d'urgenza questa mattina, ap- vare, inoltre, come la deci- ministri, ha proposto un ur- la degli invitati. Il professor chLsta, . 

pena conosciute le gravi de- .sione del Consiglio del mini- gente incontro alle organiz- Ernesto Weiss ha quindi com- Prima dell'inizio dei collo- 
cisioni del Consiglio dei ini- .stri per quanto enneerne il zazionl dogli statali aderenti memorato il compagno Gior- , «ignori Mi-nHorr.- icr, 
ni.slri in merito al provvedi- personale degli Enti locali alla C.I.S.L., alla U.I.L., non-da no Pratolongo. ' ’ ‘ 

mento delegato che tìs.sa le verrebbe ad introdurre un che ai Sindacati autonomi c Numeroso deleg.azioni han- L 

misure delPas.segno integrati- principio del tutto estraneo e alla DlIl.STAT., unitamefite no offerto oggetti di cancel- alle ore 1.1, dal 

vo al personale in .servizio e contrario al voto unanime al rappre.sontaiiti .sindacali leria è doni <x.‘r rarredamon- Presidente dellu Uepubblicii 
ai pensionati. fio!la Commissione parlamen- nella Coinmi.ssione, allo eco- to della nuova Sezione. Oltre t-'im offrirà una colazione m 

La Fedenstatali rileva come tare. Infatti, sulla baso delle po di decidere una comime un quarto di milione à .stato loro onore, 

le deliberazioni del governo, informazioni di .stampa, il gm azione a dife.sa del legittimi raccolto nel giro di un’ora. Nella serata sarà il Presi- 

in contrasto con il parare vomo. mentre nessun inter- interessi e diritti della cale- -- dente del roiisietin a nffri.-i' 

quasi unanime della Commis- »:_ L'Illdia Celebra un pranl in onore d^ du^ 

solo un lieve ritocco miglio- fruiscono di trattamento sen- NlJOVd ^eZ'OnG del PC QlOrnata del martlfl » . ... . 

rativo nei riguardi dei gra- tulj'luiente inferiore a quello tiuuwu jct.uiic uui r.v.. J - Particolare di cui io.sita; vie- 

di VII (da llsOO a 13.500) Pur tanto esiguo degli .statali, inaUQUrdtd 3 TrieStd - NUOVA nELIII, 3 O. — Oggi, ne comunicato che durante lo 

e Vili (da O.Cob a 9.000 lire), vorrebbe imtJedire elle l’nu- - anniversario della morte di visita al Pontetice, il cerimo- 

1 asciando immutati i gravi mento venga conco.sso. come TRIESTE, 30. — Noi jKirne- Gandhi, sono stati commemora- niale saia quello adottato per 

appiattimenti e le speroc|ua- di diritto, a quel por.sonale riggio in via Madonnina 19 d per la prima volta in India, recente visita del niiino 


OCCHIO SUI MONDO 


, ... canico con il patto atlantico 

/ufficio stampa della Fc- verrebbe attribuito un au- categoria ai colleghi degli scomparsa, avvenuta nel ’a3, neH’ainbito della NATO e rn i 
statali ha emesso ieri i! mento .sensibilmente inferiore Enti locali. ha lasciato tanto compianto tioi'if. i-. 

iionte comunicato: ' al 10% indicato dal punto 13 La segreteria della Feder- tra i lavoratori triestini, ‘ ® ‘ ^ua r^r cieare 






















- Particolare di curiosità; vie- 

NUOVA nELIII, 30 . — Oggi, ne comunicato che durante lo 
anniversario della morte di vLsita al Pòntelice, il cerimo- 
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— 851.58,1 dipendenti, pa- 

avrebbeVò^’^s.scgLmST' DI FRONTI-: ALLA reazioni: popolare in difesa DELL’ANTIFASCISMO 

^•irn minima ba.se di .5.000 - - 

1; e. .senza alcuna progre.s.sio- • • ■ ■ ■ m 

itiSiraiii della ilainpa goif«rnalii/a 

t, gallico .sino al grado XI m m 

::--S5iSFS nella ramnagna contro D Onoirio 

to il pensonale non di ruolo ■ 

c dei ruoli trrmsitori. compre- - 

m.segnimt/” delle 'sinióje *’eie- «yl/<*.s'.s'tt^^/(p/'o» to/ìio un nuovo rufforzamouto dol PCF - Duro giudizio (Iella <.Stuni/)(i > - Scol- 

mentari e i profe.s-sori; tutti ^ coraggio (li (uiuuuciurc le cete.lirazioui (Iella liefiisteiiza - Il MSI contro l'un funi 

i subalterni, compresi 1 pn- rio t 

mi commessi c i commessi 

capi; i sottulTlcinli dello for- Qiiesla prillili settiiii.anii <1! lini per mettere sotto In- toriate sulla Starnila ha avuto prova definitiva che fra runa 

ze armate e di polizia fino fehhraio trova il Paese impe- chiesta il compagno D’Oiiofrlo, meno peti sulla penila e ha e l’altra campagna non v’era 

al grado di maresciallo capo; guato in molteplici haltaglie .ni mostra <»ra |iiù prudente taccialo di * affetti di senili- alcuna soluzione di continuità 

tutti gli operai, incllLsi i qua- politiche che, tutte, si richia- .se non addirittura contraria tà t c più chiaramciitu di è stata cuniuiii|ue fornita dal- 

lificati e gli specializzati, an- mano al tema generale deUn nel condurre avanti la ealuii- « rimhami*ill s tutti coloro clic i’immarccsciliilc Aufiiso sulle 

che di alta precisione. difesa della «lemoci-a/ia, della iiiosa campagna. « Dai cam|»i ci-edono di poter tfiriiaix.- al colonne <lcl Secolo. Costui, po- 

_ 227.485 dipendenti, pa- libertà e ilella pace. 11 movi- di Itiissia — ha scritto Ieri il fascismo ricniiticiidosi la hoc- leiiitzzandu con i repnhhlicani, 

ri al 20 5 % del personale, uieiil<» d! |;rolesta nella hase Messufidcro, che iioriiialmeiitc ca ili parole alti.souanti. Co- s| è infatti lasciala sfuggire 

' vróbberò un assegno variam «icnmcrlstiana per rinnudita è il più «liligeiite corifeo ilei storo « sono vecchi — .scrive la preziosa aniniissione che 










Lii aspetto liellii manifeslaziniie delle cìonnp elette svolta .si ieri airAdriano di Roma iu occasione fiel decimo 

aiiiiivcrsariu dvUu eoninnsta del diritto di voto da parte delle donne 
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lifieati e gli specializzati, an 
che di alta precisione. 

— 227.485 dipendenti, pa 
ri al 20,5 % del personale 
avrebbero un assegno varian 
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riore a quanto si c u . - j attacchi alla di- la guerra civile che divise picco, di r.ahhia >. L’cfliloria* P®: quelle deM'aulifa.scIsmo ». 

tondo 1 attuale rapp ri - ^.^ionc clericale espressi al- l’Italia iu due.., lista si compiace Infine per Aiiliiso passa quindi all’at¬ 
tributivo, come segue. traverso i locali organi ili «....Ma a vantaggio di chiV l'inlerc.ssc che i giovani tro- tacco personale contro Pac- 

Aciomin veneti e toscani del- (v difricllc prevcilerc che vano allo stiidin della Costi- Ciardi al quale rinfaccia di 

rfnrihuUn >'<»tizla che mi- so|<, il partito comunista trar- tuzmne rcpuhhiicana c cita essere .stato anche lui un fuo- 

nouaio aiirtuiiiiu mcrose sezioni e comitati prò- rehlie largo profitto da una « «luello che un amico appena riuscito come D Onofrio c che, 




^ j .»/• o =nn c enn n non vìnciali di parlilo hanno iole- rinnovata, esasperata polemi- tornalo <ial Veneto gli raccoa- come D Onofrio, anche lui 

Grado X 8.500 s.aoil-o.ouu ^ piazza del (Jesù per ca fra fa.scismo e antifasci- ‘ava dcM’iiidignazionc e fer- cominciò a roiiihatiere contro 

Grado IX 9.800 C.nOO chiedere l'adozione di imiiic- sino... Fu quel caso il PCI ri- '"ento provocali laggiù nelle d fascismo prima del ’J.'» Ju- 

Grado Vili 11.300 9.000 misure di.sciplinari a vcmlieherchhe il diritto alla rorreiili più vive e sensibili Kllo! 

Capo oper. 7.000 6.000 carico di ipiei doinocristiaiii .solidarietà aiillfascista... F.a dei giovani callolici dai no- Altro .sintomo della forza 

Mar. capo 8.000 6.000 che .vi sono resi sracdatainen- lallica fronlisla sarebbe iiifl- stalgici pescatori nel torbido e della generalità con .cui si 

le complici ilei missini nella nllnmcnlc favorita da un.i d^lla maggioranza di .Molile- 'a sviluppando nel Paese la 

—— 26,230 dipcfidcntl, pa- loro campagna di rivalutazio- polemica che op|>ouessc fasci- eilorlo ». reazKine popolare in iHiesa 

ri al 2,01 % del personale, nc ilei fascismo. smo c ntilifascìsnio c le soli- Che il .soililc distinguo fra «ei valori della democrazia 

avrebbero un aumento da li- I-a stessa staiupa governali- darielà col IH’.I non si fer- la campagna nnti-D’Oiiofrio c «nlifascl-sla è che lo stesso 
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la Commissione parlamentare 
per tulio il personale. | 

Particolarmente grave 
pare la deliberazione del Con¬ 
siglio dei ministri per quan¬ 
to concerne il personale dei 
ruoli transitori, nei confrotiti 
dei quali — al sen.si del di¬ 
sposto del secondo comma del- 
l’art. 6 della logge di delega — 
deve essere «concesso il trat¬ 
tamento economico -spcFFanfc 
al grado iniziale del corri¬ 
spondente gruppo del ruolo 
organico, con la relativa pro¬ 
gressione economica ». A tale 


1 ferrovieri italiani chiedono 

la di strazione delle anni atom iche 

Gioi’frio AimcikIoIu pjirla ad Afragola in una inauifestaziouc - La 
iiioliìlilazioiic popolare a Torino e Rtvveiiiia contro il riarmo tedesco 


gressiunt ccuuui iiti» . .tv vu i. Numerose iminife.=lazioni con- lotta dei ferrovieri per il mi- o associazioni. coniunJanti par- scllimatie da 
I^r.vonale, invece, so o jl riarmo tedesco, le iniimc- glioramento delle loro condì- tiglHnl. partainenluri c roppre- ministri presi 

Viene negata la pariticaziofie. _ J- u.,prrn p ni stmeo aln. zioni rii vitn non h.a manrafn sentantl rlelln orpanizzazloni ...» _ .........—.i. 


cìale e ciò denota Podiosa pn- 
sizioiic iinti-partìgìana rliclm 
alla quale si trova liiliora 
harricali» il Presidente «lei 
(àmsiglìo. Sì apprende tutta¬ 
via rialla (iinslizia c «lalla 
Cazzella del l'opolo clic il 
Consiglio «lei mini.slri «lì sa¬ 
ldilo scorso « si è oc(-u])alo 
rieilc mniiifeslazioni che si 
svolgeranno in Italia il S.'» 
aprile in occasione del decen¬ 
nale della l.iherazione ». Se- 
«•«mdo l'organo soeiaidemocra- 
tico < l.-i celclirrizioiic sarà 
l>redÌ5posta nelle prossime 
sellimatie da un romiialo rii 
ministri presierliito ria Sara- 


C’I.N'.A - Un nuovo grande complesso eiellrico è cmraio m funzione nella zona di Taiyuan nel Nord della Cina, La 
prima fase delia costruzione è .stata condotta a termine a tempo di record in .soli 14 mesi. Nella foto un particolare 

della sala di controllo della centrale 
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misura minima di 5.000 lire Spoleto. naccia di sterminio atomico, f® Lmcinprlina, i conuindnntl ufficiale del Consigli,> dei mi- 

dall’insorviente «1 pi'ulésoore j\ Torino, deh^gazioni di cìt- eiie gli ultimi avaenimonti dei- partigiani .Ammazzalorso e Ro- |>:iur.a «lì <Jar, f«»r.se. 

di .scuola media c al fiinzio- ta'ini si sono recate presso le la politica internazionale fan- domonte. 11 zen. Leo Leone. m, «lispiai-ere troppo .grosso c 

narlo laureato. personalità più in vista della no nuovameiiTC gravare sul boa. DiiHiolantouto ha Ilio- alÌ'iinpr«>vvi,so .ai fascisti .Mi- 

La Federazione nazionale città, per manifestare la loro mondo. .strato 11 «.eguente ’ ordine del oheiiuj^ Marzi»* e ’Li.gni 

degli statali non Im notizia avver-ione alle miiiatve di Memore delle di.-truzionl e L’Arno che è stato Bppr»v.-ato cas,*. Sceiha si è 

delle decisioni governative per Kin rra e al riarmo tidesco.- delle sofferenze recale d.alle P" “ssemblco; ottimisla: n..n sia 

quanto riguarda gli altri a- A Ravenna si sono svolte in ultime guerre e convinto che -t^ .all'inizio e im*lli al- 

.spetti del decreto, anche in questi ultimi giorni 38 .asscm- solo in Un dima di pai-e e di ‘ ° ^ tri dispiaceri ili questo .genc- 
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Secondo le informazioni che a mucuc sempre piu amo- seismo imitano, rhl.am.ati dal «ovom «criticare — 

«i lnnn« «or* EemVir-. neral- P Orno per la pace: rev«jli e po.s.sentl. che -si lt»vano popo;o el-ja vicc-prcsidonza dot- stando a quel che riferisci 

tro cK» il ooverno abbia mo- " ** Con.siglio generale «l-ol da ogni pane del mondo per la Camrn* dei deputati che è l’-'X.SA — il dis.agio cSjv rn a- 
* " ‘ Sindrcat,* ferrovieri italiani. inv,>care la distruzione delle roniiUbiirana e «intifafeista. '' 


dificato il urovvodimento per 


no a molla parte «Iv.gli clrl- 


VIF.T N.-\AI - Una grande parata alla quale hanno preso parte oltre 100.080 persone si è svolta In questi giorni ad 
Hanoi per festeggiare il ritorno «li Ilo Uhi Minh e del governo democratico nella città. I.a f«ito m-slra i dirigenti 
vietnamiti, ira cui è ritonoscìbilc Ilo Chi Alinh, che rispo ndono agli applausi dei cittarlmi 


Crisi nella Lega araba 

per il patto tarco-iracheno ? 


IL CIAIRO, 30_Una gr.a- ne « con !e pk tenze «icciden- .-cgreteri.r del PCI. h i pa<-- 

ve crisi è sorta tra i pnesì n-e.p.T.o ieri a,l ur..i manife 


tino della politica dei blocchi rrTt-ahh.lcarM c a non tradir- rimn-irchici ». 
e delie .alle;*nze militari e Fin- Ghlunque o-.ktI ron per 11 Interessante in qtiC'to senso 
'taiira/ione detlnitiv.i del .«iste- Pv.Tpre?.so «lei f>opoio ne'.’a }*ooe. ij nuitto sforzo inirapr.-s.» «|.«i 

ma «lolle pacifiche trattative ^ ritorni e per uno- Tempo «li .XngiotiUo per cc- 

per 1.1 .soluzione <i: tutto lo con- cu<*rre non. Tx-tr.V non suhirp nientare runi«*iie fra iii**p.«r 
troversie intcrn;izionali-. ^ c us'.!.'‘a FOTrara chicì e f.iscistì. Questo c;or- 

-A.l .\fragol.i. nel to.itro n.«!c h.i infatti c>*mnii-ss,, l.? 

'Snlend «i.s -, il comisncno, ono- ~ d.thhen,*gginc «Fi pnhhìir.irc i 

yetolo Giorgio Amor i.d.i, aeì- || PR| pef la PfOpOrZiOnale '/'V,? 

;i .-egre:er:.i del PCI. h.i pa.-- n ^ c- . 1 . d.«1l ex re \i!l«irjo Krninnclc 

tec.o.T.o ieri ,i,i ur..i manife- n6il6 616110111 lfl jKlIlfl ■''' Min'sci.illo U.Kh'glto p.'r 
.-'.izieno pomilare o-;T':iizzn:B -- osprimcrg’ì la conlr.ir’ct.ì sc.i 
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la Gran Bretagna e gli Stati munic.ito e pro.tpottav.i l.a 
Unii!, considerando?, d’ora in pos.sibilit.à d: tin « completo 
poi svincolato dal patto isti- ric.s.ime delha r-^>5iii-^ne do! 
tutivo dell.a Lega zVra'na e da'; governo egszi.ino nci con- 
patlo di sicurezza inter-arabo. front: doll.a Lcg.i e del pat- 
Tale decisione, annunciata to di sirtirczzn inter-arabo. 
ieri sera a Bagdad dal go- in seguito rd una media- 
vemo di Nuri es Said. è stata zinne della Siria e del Liba- 
oomunicata dal delegato ira- no, j ministri hanno deciso 
cheno. Fadel Giamali. acli al- stamane di inviare a Bagdad 
tri ministri delia conferenz.a una missione incaricata di 
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e Maaelli I ’e-ire e'.etioraic. con raJ.s-j finora a Vilt«'»r;o F.m.-»nuct«':l 

- z.ior.e «loiia proporztoniile pura quello di a«cr f.xtto arre>!.'!rc 

TKRAMf». .30 — IX j^irtlooiare « futf.tzzo del resti su plano t«- Mnss.dinì. 

’.;c".o ^ .a mamtes-iAVione po- z'.or.a'.e. st Impegnano dlr^ 


del Cairo (Egitto, Giordania, prendere contatto diretta- p.->'ftre ar.tifascisu» sviViast ieri rione nazionale «tei PRi e 1 par- _ ___ ._ . „ ” 

Siria. .Arabia saudita e Liba-- mente con il primo ministro a Teismo, per io «pinio unita- ’amentart. a «tenunciare al co- _ fiKTKw qiTew«.re_ 

no) nel momento in cui essi iracheno. Nuri es S.lid. La rio che iha caruttcrì/vata. «-orno lontrate che ti mantcnl- An«lrea Ptran<leilo. vice «lir. resp 

preparavano a concludere miss.ione C guidata dal primo ,m trarrò romunaie. gremito toralo regionale creerebbe netta tacnzione c<zin« gioroule miirme 

i loro lavori con un comuni* ministro libanese Sami el Ui «tperat. artigiani, impiegati, iso'.a ."»rhierarr.cr.it diversi da sul registro stampa del fribu- 

cato di compromesso, ostile So'.h e ne fa parte il maggiore pnofc'‘':or.r'tl. contadini, piova- qucu ri:tua'l in campo nazao- nar* di Roma a ♦310-54 «Jei 

agli impegni unilaterali del- Salah Salem, ministro del- nt. donne, e cittadini venuU d.-* na e. <v»;* tncoitabitl riperctt»- t» «firemhre u»** 

l’Iraq ma favorevole in linea IVrientamento nazionale egi- cgni porre «ic .« provincia, tic*, vom »u;!a sorte atv.s c«*a31- siabuimento ripogr u.ez>.i.s.a 
di massima alla • cooperazio- ziano. atinl e donne di t itti 1 poniti'zior.e ». *Vla rv Novembre l« • «omr 
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Cina I.n1Inbrigida è partita Feri dal].i 
stazione Termini «li Roma per recarsi 
a Monaeti di Baviera «ìnve larlcripcrà 
a un gma hall»» di Carnevale 


Si estende a Roma il movimento popolare contro il pericolo di ster¬ 
minio atomico e il riarmo della Germania. Mentre le delegazioni si 
susseguono al Senato portando migliaia di firme, sempre più numerose 
A'cngono braeiate nelle strade della Capitale le croci nnrìnatc simbolo 
del nazi.'mo. Nella sola gicvmata di sabato, ne sono s’atc ar.cc 16. La 
foto mfistra il rogo di ona di es>e sulla via .•\ppia che ha bloccato il 

traffico per circa un’ora 
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